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PREFAZION-E 

n- presente registro è tratto dal manoscritto segnato: . Ar
madio XXXV, t." 150 e conservato nell'Archivio Segreto V:itieano. 
~ un· registro del conte Roberto di Artois che fu vicario deL Regno 
durante la prigionia di Carlo II d'Angiò (a. 1.285-1289). 

i;;. un manoscritto cartaceo di fol. .40 numerati solo a retto. 
La numerazione è antica e comincia dà. 111 essendo il mano
scritto inserito . in un volume in cui sono riportati quinterni · che 
trattano altri argomenti. 

Questo fascicolo fu inviato in microfilm all'Ufficio della Rico
stmzione Angioina presso l'ArchiViq di Stato di Napoli dal Reve
rendo Padre P. H. Laurent, ed è risultato prezioso per colmare 

.la ~èurta · cronologica, esistente nei registri della Cancelleria : An
gioina per il periodo'"'(]elle indizioni I e II, a. 1~7 .. 1289, riguar-
dante appunto il Vicariato di Roberto di Artois. · 

~ scritto. in caratt~re minuscolo gotico come gli altri volumi 
della Cancelleria Angioina di Carlo· II che erano conservati :nel
l'Archivio di Stato di Napoli. Ba alcune note a margine che indi
cano il contenuto del documento. Non ha · nè fregi nè iniziali di 
capitoli ornate. _ 

I documenti del registro di Roberto conte di Artois sono 106 
e vanno da ottobre 1286 a ottobre 1288. Di alcuni documenti 
manca ·l'indicazione dell:anno, mentre i documenti riportati ai 
n. 92, 93, 94 sono registrati sotto le indizioni XII, XIV e XV.: 

Il manoscritto. che riporta da fo1. 110 al fol. 156 il testo· qui 
riprodotto è un volume cartaceo di cm. 31 per cm. 23; la folia
zione è indicata nel margine superiore destro; i fogli sono jnseriti 
uno nell'altro in maniera che l'u~ica cucitura (che è a spàgò) si 
trova precisamente a metà del volume, corrispondentemente a 
fol. 132 e costituisce un unico fascicolo. 

ll testo è preceduto da due fogli. 
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Il primo contiene il titolo del registro con scrittura posteriore 
'' Regestrum apodixarum et mandatorum Roberti comitis Atreba
tensis bajulivi Regni Sicilie, Partulariis et Procuratoribus Apulie 
et Aprutii inseriptorum pro negotiis fiscalibus pro exactione pro
ventuum regiorum, pro assignanda pecunia recepta tam Regia Ca
mera quam quibusdam privatis personis etc. et pro aliis tarn pu
blicis quam privatis negotiis, mense octubris 1387 ad novembris 
1388 ». 

È da notarsi l'errore della data. 
Dello stesso carattere, segue nel secondo folio la nota « Estat 

liber _Roberti comitis Atrabatensis baiuli in hoc Regno '', la firma 
del cancelliere Ludovico Montes e la firma, forse autografa, di 
Roberto conte di Artois. 

Nel secondo altre indicazioni sul contenuto del registro. 
Il fascicolo racchiuso in un folio di carta a difesa dell'attuale rile
gatura in pergamena è numerato da l a 49 nel margine inferiore 
destro. Sul piatto anteriore vi è l'indicazione n.0 234 s. p. m. n: 5. 
Sul dorso la segnatura della collocazipne attuale con cartellino a 
stampa XXXV. · 

Da notare che i fogli 151 e 151 t.0 (44 e 44 t.0 nuova nume
razione) sono bianchi e che il folio n.o 132 della numerazione an
tica è segnato due volte di seguito. 

I documenti, in numero di 106 come già abbiamo detto, sono 
emanati da diversi paesi e cioè: l da Avellino, 35 da Barletta, 
8 da Brindisi, l da Capua, 3 da Corneto, 4 da Foggia, l da Gau
diano, l da Gravina, 2 da Lagopesole, 14 da Melfi, l da Mende
luni, 6 da Napoli, 4 da Nardò, l da Oria, l da Rivonegro, 2 da 
Salpi, l da SU;n Gervasio, l da Saponara, l da Scafati, l da Spi
nazzola, 4 da Taranto, 3 da Trani, 9 da Venosa. 

Le date vanno dall'ottobre 1287 all'ottobre 1288 e sono com
plete di giorno, di mese e di indizione e data topica. Per alcuni 
documenti manca l'indicazione dell'anno perchè in quel puilto il 
documento non è leggibile ma poichè sono chiare l'indicazione 
del mese, del giorno e dell'indizione è facile ricostruire l'anno. 

Il registro contiene le apodisse e i mandati di Roberto conte 
di Artois, baiulo del Regno di Sicilia, dirette ai portolani e procu
ratori di Puglia e di Abruzzo e riguardanti i negozi fiscali, i pro
venti regi, l'assegnazione del denaro sia della Regia Camera che 
di private persone, gli affari pubblici e privati ecc. per il periodo 
sopra indicato. 

I mandati del Conte di Artois e dei :Maestri Razionali sono 
diretti al giudice Rinaldo Cugnetto di Barletta e a Giovanni detto 
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Nigro di Parigi, maestri portolani e procuratori di Puglia e di 
Abruzzo e riguardano tanto i negozi fiscali quanto i privati. 

Roberto II conte di Artois detto l'Illustre o il Nobile, nacque 
a Mansura del1250 ed ebbe per tutore il patrigno conte di Saint
Poi. Dallo zio San Luigi fu creato cavaliere il 26 maggio 1267 e 
.partecipò alla crociata di Tunisi. Il cugino Filippo Hl si servì di 
lui nel 1275 per reprimere l'insurrezione dei Navarresi contro la 
regina Bianca. Nel 1282 Roberto II sostenne la causa di suo zio 
Carlo I d'Angiò in Italia e dal 1285 al 1289 governò il Regno di 
Napoli durante la prigionia del cugino Carlo Il. 

Questi tornato a Napoli il 12 settembre di quell'anno,· accin
gendosi ad allontanarsi per ritornare alle Corti pontificia e fran
cesi, nominò suo vicario nel Regno il· figlio primogenito Carlo 
Martello e poichè questi contava appena 18 anni gli pose a lato 
un consiglio di reggenza con a . capo Roberto conte di" Artois, 
che nominò capitano generale, disponendo che il figliuolo non 
dovesse allontanarsi dal consiglio di questi e dando al Conte 1a 
facoltà di ordinare tutte le singole cose come padre e rettore 
con la piena podestà meri m.ixtique imperii et gladii potestate. 
Stabilì tra l'uno e l'altro quasi ·un collegio di governo onde si tro
vano durante .il vicariato alcuni atti emanati solo in nome del 
vicario, alçuni sotto il nome del capitano generale, ma la maggior 
parte e particolarmente gli atH più solenni in nome dell'uno e del
l' altro insieme. 

, Nel 1296 Roberto di A..rtois partecipò nella Guienna alla 
guerra contro il Conte di Fiandra, alleato degli Inglesi. La bat
taglia di Furnes (13 agosto 1297) fu in gran parte opera sua. Fi
lippo il Bello si servì di Roberto nel 1302 in occasione della ri
volta dei Fiamminghi. Egli cadde ucciso 1'11 luglio nella battaglia 
di Courtrai. 

Roberto II aveva sposato successivamente nel 1265 Amicie 
de Courtenay. Nel 1277, due anni dopo la morte di Ainicie, ave
va sposato Agnese di Borbone e nel 1298 Margherita d' Avesmes. 

Il registro si· inizia con la nomina di Rinaldo Cugnetto di 
Barletta e di Giovanni detto Nigro di Parigi a maestri portolani e 
procuratori di Puglia, in sostituzione di Gualterio di Giovanni de 
Docibili di Trani. Essi devono esercitare il loro ufficio con onore 
e fedeltà e osservare le costituzioni e le consuetudini del Regno 
e i Capitoli della Sede Apostolica, attenendosi sempre ai giura
menti prestatj. Dai predecessori riceveranno in consegna, mediante 
un quaderno munito di sigillo, le città, le terre, i castelli, i casali ecc. 
e tutti i beni e i diritti della Curia spettanti al loro uHìcio. Come 
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paga avranno ciascuno la somma di once d'oro 73~ al mese. Al·loro 
seguito avranno un notaio, due scrittori, due· cursores a piedi per 
cui sarà corrisposta la paga di ònce d'oro 18 per. il notaio, once 
d'oro 12 per lo scrittore e once d'oro 3 e 27 tarì per ciascun cur
sor all'anno. 

Seguono tra gli altri argomenti: i Capitoli riguardanti l'ufficio 
di maestro portolano e· proéuratore, con particolare riguardo alla 
estrazione delle vettovaglie dai porti; T affitto della gabella di Pau
timo Versentino ·a Peruzolo di Venezia, abitante a Barletta e la 
restituzione alla R. Curia delr annuo reddito di once d'oro 20 sulla 
terra di Binetto in Terra· di Bari appartenente a Giovanni Scotto 
in cambio di altre terre in Terra d'Otranto e in Acaia; i Capitoli 
riguardanti r estrazione .delle vettovaglie e l'invio di frumento e 
orzo a Brindisi da parte dei cabelloti di Manfredonia, Salpi e C~m
ne; la raccolta del denaro della secrezia di Puglia e l'invio di cose 
necessarie alla cucina del Conte di Artois con relativa consegna 
ad Arturo di Monte Leone notaio e familiare; invio di denaro alla 
.Regia Camera su richiesta di Giovanni di Spagna; consegna a 
Giovanni de Partis del danaro della secrezia di Puglia; vendita di 
barili della Curia esistenti in Trani avanzati da una ordinazione 
fatta da Gi.ovanni de Anchis e Goffredo de Summesot, giustizieri 
di Terra di Bari; ordine di catturare i mercanti di Durazzo e della 
Romania e i loro vascelli che trasporta vano vettovaglie nei luoghi 
nemici e ordine di liberare i mercanti di Bari presi per sbaglio con 
quelli di Durazzo; ordine di inviare alla Curia tutti gli animali e 
le cose appartenenti al fu Guido de Limons che prima di morire 
non aveva reso il conto dell'ufficio di giustiziere di Terra d'Otran
to che esercitava; pagamento di denaro da farsi ai maestri delle 
razze e ai maestri marescalli sul danaro della secrezia di Pugiia. 
come era stato stabilito con Nicola comestabulo di Precina, Gu
glielmo Pellegrino, comestabulo di Melfi e U go de Palafredis mae
stri delle razze e marescallie di Puglia; invio di denaro alla Regia 
Camera per alcuni servizi urgenti; ricevuta di danaro inviato alla 
Regia Camera dalla secrezia di Puglia. 

Si nota ancora l'ordine di fare una inquisizione su alcuni beni 
della Curia siti in, Gallipoli, la riduzione del numero dei maestri 
portolani in ·modo ch'e per ogni porto famoso non _ve ne siano 
più di tre; l'ordine· di rimborso del. danaro pagato per i panni 
del Conte di Artois ai mercanti Filippo Frezza di Ravello e 
Nato Bonizo di Barletta su mandato di Spararo di Bari, maestro 
razionale della Magna Curia. 

Ancora Tordine di rimborso fatto da Sparano di Bari e da 
Ildebrandino di Firenze, maestri razionali della Magna Curia, 



PRJU' AZIONE XIU 

per 9 canne di panno verde comprato da porre nei banchi di 
razione; la ricevuta di danaro pagato a Orso Pastore di Man
fredonia per la semina e raccolta delle niessi e per il mante
nimento della masseria; il pagamento a Ruggero de Costa di 
Venosa, maestro massario di Basilicata di somme di danaro per 
la semina e . raccolta delle messi; il mantenimento della masseria 
e compera di carri; lo stesso ·a Ursone Pastore di Manfredonia, 
maestro massatio di Capitanata. Seguono somme di danaro pa
gate alla Regia Curia sul danaro della secrezia di Puglia; rac
colta del biscotto e suo deposito nei castelli della Puglia per 
essere usato come provvista; lo stesso per i castelli di Manfre
donia e Monte Sant'Angelo; lettere responsali riguardanti diverse 
cose per la terra di Polignano e la dogana di Monopoli; ordine 
di custodire la costa di Termoli éon un vascello armato e di cor
rispondere la paga ai marinai e ai comiti; ordine agli abitanti d{ 
Rutigliano e Noia di restituire il legname di cui era carica una ga
lea naufragata nel porto di Sant'Andrea presso Bari; denaro riguar
dante la secrezia di Puglia; sequestro dei beni dei ribelli; compera 
di cera ad uso della Regia Curia; riparazione del palazzo di La
gopesole danneggiato nei tetti; pagamento degli stipendi· ai ca
stellani dei castelli di Bari e d~ Trani; ordine di rimborsare a U go 
detto Rosso de Sully, capitano di Calabria, il danaro per le p~ghe 
della sua gente; rimborso del denaro speso per 10 mila feri-i di 
cavalli e chiodi, per custodire il palazzo di Mola e per traspor
tare 900 libre di cera inviate a Matera per uso dell'Ospizio; sti
pendi a 300 saraceni arceri a piedi, assoldati per l'assedio di Castel 
nuovo; ordine di restituire alla Regia Curia le terre di Oria, Nar
dò, Ogento in Terra d'Otranto e la terra di Gravina in Terra di 
Bari perchè Maino de Ma.ranciaco, a cui erano state affidate, non 
era ritornato dalla Francia il giorno stabilito. 

Importante l'ordine di affidare· i porti di Abruzzo a Rinaldo 
Cugnetto di Barletta e a Giovanni detto Nigrò di Pàrigi; il ri
tiro . di munizioni, vettovaglie. e altre cose mobili appartenenti a 
Maino e Buccardo di :Monte Maranciaco. fratefli; l'ordine di assi
stere, provvedendolo 'di indumenti perchè infermo, un familiare 
di Roberto di Artois; compera di 100 baliste di fuste a l piede 
ordinate da Robèrto di Artois e di 35 animali da soma; l'esonero 
dalla carica di maest.d portolani di Puglia e di Abruzzo di Ri
naldo Cugnetto e di Giovanni ·detto Nigro, sostituendoli con An-· 
gelo de Pal).do di Trani e con Giacomo Bove di Bitonto, su or
dine di Sparano di Bari e di Ildebrandino di Firenze. Seguono 
pagamenti sui tributi della città di Melfi; permesso al conte Pietro 
Ruffo di trasportare 300 salme di orzo dal porto di Manfredonia. 
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al porto di Catanzaro per uso dell'Ospizio; permesso di estrarre il 
frumento dai porti della Puglia e trasportarlo in Romania per la 
munizione dei castelli; custodia di pascoli ed acque; concessione 
della terra di Precina in Capitanata in cambio del castello di La
vello in Basilicata; assegnazione della terra di Ogento e della terra 
di Oppido per parte degli eredi del conte di Cefalonia. (N el docu
mento è inserita l'attestazione di una lite con Sparano di Bari per 
la proprietà della terra di Altamura). 

Segue il permesso di trasporto di frumento dai porti della Pu
glia e assegnazione di terre in Terra d'Otranto, a Pietro Ruffo conte 
di Catanzaro di trasportare frumento, orzo e fave per la munizione 
dei castelli; consegna a Giovanni de Partis di alcune terre site in 
Terra d'Otranto e in Capitanata; ordine di raccogliere il danaro 
promesso dai baroni e università per la libeia?:ione del Principe 
di Salerno; concessione della paga al maestro portolano di Manfre
donia; permesso di trasportare frumento in Acaia per la munizione 
dei castelli; permesso a Nardone de Toucy ammiraglio di traspor
tare frumento dai porti della Puglia e ven:derlo fuori del Regno; 
concessione ad Andrea di Guisa di trasportare frumento dai porti 
della Puglia fuori del Regno; concessione 1 di alcune vigne della 
Curia site in Spinazzola; ordine di non recare ostacolo alle navi di 
Nicola di Santo Ademario, balio del Principato di Acaia, che tra
sportano cavalli e per vento contrario avevano dovuto approdare 
a Brindisi, di provvedere al vitto necessario e di permettere loro 
di partire per altri luoghi. Si rileva ancora l'ordine di restituire tre 
barche cariche di frumento che erano state fermate perchè prive 
del permesso della Curia; l'esportazione di frumento dai porti di 
Barletta e Manfredonia e trasporto fuori del Regno; l'ordine di pa
gare al Vescovo di Venosa le decime della bagliva di Venosa e Spi
nazzola, dovute alla chiesa di Venosa; l'ordine di pagare all' Arci
vescovo di Taranto le decime e i diritti spettanti alla chiesa; i pro
venti e redditi della tintoria di Taranto; il permesso a Pietro Ruffo 
di Calabria conte di Catanzaro, rappresentato dai suoi procuratori 
di estrarre dai porti della Puglia una certa quantità di frumento. 
Si ricorda infine il permesso concesso al Priore dell'Ospedale di 
San Giovanni di Gerusalemme in Barletta, di estrarre dal porto di 
Manfredonia una quantità di frumento e di trasportarla in Accon 
per la vita e il sostentamento dei frati di quell'Ospedale. 

Il registro è trascritto integralmente e si è rispettata la grafia 
della scrittura che è, come si è detto, un esemplare di gotica minu
scola cancelleresca. Si sono seguite le norme già adottate nella 
redazione dei Registri Ricostruiti della Cancelleria Angioina, cm' 
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la differenza che questa trascrizione è presa dall'originale e per la 
prima volta il registro è stampato in una stesura completa. 

Il contenuto dei documenti riveste particolare importanza per 
documentare · gli avvenimenti soprattutto di natura economico
finanziaria· svoltisi durante il periodo del vicariato di Roberto di 
Artois e ne è guida alla ricerca l'indice analitico. 

BiANCA ~AZZOL.ENI 





INDICE SOMMARIO 

DATE COLLOCAZIONE 

(I:SDIZI0..'\1 ED A:S:SIJ 
TITOLI 

(REGISTIU, DOCUM.) 

XII (1283-1284) Mandata diversa su per negotiis privatorum V, 92 

XIV (1285-1286) Mandata diversa su per negotiis privatorum v, 93 

xv (1286-1287) Mandata diversa su per negotiis privatorum v, 94 

I (128i-1288) :\1andata diversa su per negotiis privatorum V, 66-91, 95-106 

• l\Iandata diversa Ylagistris Portulanis et Pro-

l 
curatoribus Apulie et Aprucii v, 1-49 

l II 11288-1289) :\landata diversa Ylagistris Portulanis et Pro-

l curatoribus Apulie et Aprucii v, 50-65 





ABBREVIAZIONI 

a. anno magn. magnificus 
alt. altit. alti tu do mcd. medius 
ampi. o amplit. ampli tu do mi l. m il es 
a p. apud ms. manoscritto 
Arch. Archivio mul. mulier 
B. Beatus n oh. nobilis 
b.·m. hone memorie no t; notarius 
ca n. canna or d. or do 
der. clericus pal. palmus 
cons. consiliarius p. f. proximo futurus 
da t. datum p. g. ponderis generalis 
D. g. Dei gratia p. p. proximo preteritus 
d. t. devotioni tue p. ·v. proximo vcnturus 
d. v. devotioni ves tre Pp. Papa 
de n. denarius pred. predictus 
diac. diaconus pref. prefatus 
di l. dilectus pres. presens 
di m. dimidius .presb. presbiter 
dioc. diocesis q d. quondam 
dom. dominus q. s. qui supra 
ecci. ecclesia r. regius 
episc. episcopus R. e. n. Hegni cius anno 
f. filius R. n. a. Hegni nostri anno 
f. t. fidelitati . tue re l relicta 
f. v. fìdelitati vestre re l. rcligiosus 
fam. familiaris re p. repertorio 
fid. fidelis rev. reverendus 
fr. frater sal. salma 
gen. generalis sòl. solidus 
g. p. generale pondu:; t. f. tue tìdelitati 
gr. granum t. p. tenore presentiu.m 
gross. grossi tu do tar. tarenus 
ili. illustris thurn. thuminus 
in d. indi dio ti t. titulus 
iud. iudex trascr trascrizione 
lat. o lati t. lati tu do turo n. turonensis 
libr. libra une. un eia 
longi t. longi tu do ven. venerabilis 
M. Curia Magna. Curia vi d. videlicet 
ma g. magister vi g. vigilia 





v. 

REGISTRUM MANDATORUM COMITIS ATRABATENSIS ET MAGISTRORUM 

RATIONALIUM ETC. XV- II fNDICT. 

Il presente registro riporta gli atti emessi da Roberto, conte di Artois 
Vicario del Regno, nel periodo com'{J!eSO tra il 1287 e il 1289, di cui esiste 
la lacuna 11ei registri della Cancelleria reale. Ai numeri 92, 98, 94 appaiono 
riportati docunlenti registrati con le indizioni XII, · XIV e XV. I provvedi
menti sono tutti diretti ai Maestri porlolani e procuratori della Puglia in 
carica negli anni predetti e sono ricchi di notizie per tutto il movimento 
commerciale ed economico del regrw e sono aperti dai capitoli riferentesi 
agli uffici del Porlolano e del Procuratore (n. 2). 

. Un secondo gruppo contiene mandati diversi per affari privati (n. 6fi 
e sg.). 

Gli atti registrati sono in n. 106. 





MANDATA 00.1.\IINI CoMITIS ATRAB-'TENSIS ET DOMINORUM MACISTRORUM 

H.ACIONAUUM DIRECTA IUDICI RAYNALDO CucNECro ~E BAROLO ET lo~JANNI mero 

NICRO DE PARISIUS OUM MACISTRIS PORTULANIS ET PROCUMTORIBUS APULIE 

ET APRUCII TAM SUPER NEGOTIIS FISCALIBUS QUAM NEGOCIIS PRIVATORUM. 

l. - Tenor commissionis. 
Robbertus comes Attrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de Barolo 

et· Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. De fide, prudentia et legalitate vestra 
de. qua laudabile testimonium Curia nostra recepit plenarie confìdentes, vos 
magistros portullmos et procuratores Apulie ammotis inde Cualterio de Mel~ 
fìcta, et Iohanne de· Docibili de Trano qui officium ipsum bue usque de man~ 
dato nostro exercuerunt, usque ad beneplacitum nostrum duximus statuendos, · 
devocioni vestre fìrmiter iniungentes quatenus, officium supradictum ad ho
norem et fìdelitatem regiorum heredum, Curieque· profectum diligenter, et 
fìdeliter exercere curetis constituciones et obtentas consuetudines Regni, ac 
Apostolice Sedis capitula super ipsins statu Regni noviter edita, in hiis in 
quibus officium. vestrum tangunt tenaciter observando, prout in nostri pre
' sencia constitutis corporalia prestitistis ad sancta Dei evangelia iuramenta. 

Recipiatis insuper ab eisdem precessoribus vestris per quaternum sigil
latum sigillis eorum, civitates, terras, castra, casali~ villas, domos, apothecas, 
furnos, molendina, bactinderia, vineas, iardena, oliveta, et generalitet omnia 
bona stabilia, et iura Curie parcium pre.dictarum que in manibus eorum sunt, 
et ad predicttim officium procurationis spectare noscuntur cum competenti 
dis~intione annui redditus vel valoris eorum, ac 6nium ut per 6nes fuerint 
designanda, et ea omnia studeatis cum summa diligentia procurari. 

Per alium etiam quaternum similiter sigillatum sigillis eorum recipiatis 
ab eis residua omnia· ad officium predicti portulanatus et procurationis spec
tantia temporis retroacti et precessorum eorum cum nominibus et 'cognomi
nibus debitorum ipsorum, ac fìdeiussorum et approbatorum . eorum, et pro 
quibus officiis et causis, que quidem residùa pro parte .. Curie recolligatis 
instanter .. 
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Mandata eciam pendencia eis directa super predicto officio portulanatus 
et procurationis que executa non sunt totaUter vel in parte, cum piena infor
matione totius processus in eorum singulis habita per eosdem, et illa in eo 
quo pendent studeatis exequi diligenter, hiis tantum exceptis que de sol
venda pecunia, vel extractione victualium pro negociis privatorum faciunt 
mentionem, ad quarum executionem nobis inconsultis nullatenus procedatis. 

Per inventaria insuper consimilia, vos ab eisdem precessori~!ls vestris 
recipere volumus victualia, vinum, oleum, biscoctum, et· quascumque res 
Curie mobiles et in eorum et commissariorum ipsorum manibus existentes, 
ex quibus studeatis prout commodius fuerit utilitatem Curie procurare. Nil 
de vino, ole.(), aliisve rebus eisdem absque nostra. conscientia distrahentes, 
set ea quo usque non exinde consultetis super quo moram non contrahatis 
aliquam, quia non Curie set vobis esset · dampnosa salubriter conservetis. 

De omnibus autem que a precessoribus vestris receperitis, ut est dictum, 
faciatis sibi scripta competentia ad cautelam, de hiis scilicet que per qua
ternos habebitis "transumpta eorum sub sigillis vestris, et que per invEmtaria 
totidem consimilia cum piena distinctione omnium predictorum. Quorum qua
temorum et inventariorum similia. Magistris Rationalibus Magne Regie Curie 
nobiscum morantibus, destinare curetis, contra eosdem precessores questione 
debita reservata, ut · si sufficienter docere · non possint quod iusta et ratio
nabili causa dieta residua recolligere ac mandata pendencia exequi eorum 
officii tempore nequivissent, secundum ritum ratiom.im· qui seiVatur. in talibùs, 
respondere Curie ac satisfacére terieantur. 

Preterea iuxta quod ab olim per Curiam extitit ordinatum, singulis sex 
men~ibus dum in · officio ipso eritis, ponatis coram p~dictis Magistris Hatio
nalibus per vos aut vestrum alterum; vel procuratorem utriusque sufficienter 
instructum flnalem et debitam rationem, satisfacturi de . omnibus in quibus 
inveniemini debitores nullo a nobis, sub pena quinquaginta unciarum auri 
a vobis, si defeceritis, exigenda super hoc mandato alio expectato. 

Et quia -vos in officio ipso nolumus expensis propriis laborar~, placet 
nobis ut quamdiu de mandato nostro in officiò ipso eritis, vobis retineatis 
expensas de pecunia predicti officii ad manus vestras pro parte Curie pro
ventura, ad rationem de unciis auri septem et medium pro quolibet vestrum 
per niensem ponderis generalis. 

Et uni notario ac duobus scril'OOribus, et duobus cursoribus peditibus 
quos vobis cum statuimus, gagia de pecunia ipsa pro eodem tempore persol
vatis, ad rationem de unciis auri decem et octo pro dicto notario, et' unciis 
auri du~decim pro quolibet scriptore, ac unciis auri tribus et . tarenis viginti 
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septem pro quolibet · cursorum ipsorum per annum ponderis supradicti. Re
cepturi de hiis que predicto modo expenderitis et solveritis pro vestri cautela 
ydoneas apodixas. 

Ad hoc ut in eodem officio exercendo cautius procedatis consueta capi
tula que precessores vestri soliti sunt habere ·mandavimus fieri et nostro si
gillo muniri, que a Curia nostra recipere studeatis. 

Ceterum ab eisdem precessoribus vestris informari vos volumus si de 
officiis secretie, ac- salis Apulie per eos gestis aliqua residua recolligenda 
supersunt que et a quibus et ea recolligatis instanter. Datum Baroli, anno 
Domini M CC L XXXVIIl, die XXII octubris, prime indictionis. 

(A margine si legge: Assignat licteras ipsas originales in exitu). 

Fosn: Arch. Segreto Vaticano, Arm. XXXV, t. 150, ff. 111-112 (l'anno è il 1287). 

2. - Tenor capitulorum super officiis portulanatus et procurationis. 
Robbertus comes Attrebatensis etc. ludici Raynaldo Cugnecto de Barolo 

et Iohanni dicto Nigro de Parisius magistris -portulanis et procuratorihus 
Apulie etc. Ecce capitula officiorum vestrorum per vos et officiales vestros 
in eorumdem officiorum amministratione sel'\(anda vobis tenore presencium 
designamus. Que quidem hec sunt videlicet: 

Quod portus, litora et maritimas omnes pàrcium predictarum, tam de
manii quam ecclesiarum, comitum et baronum diligenter custodiatis _et fa
ciatis cum diligentia custodiri, per fìàeles, ydoneos et sufficientes vir~s tan
tum demanii parcium predictarum ad hoc pro parte Curie statuendos, am
motis omnibus aliis quibusc~mque, de quorum statuendorum insufficientia 
vestris humeris inheremus, ut nulla omnino victualia seu aliqua alia prohi
bita abinde illicite aliquatenus extrahantur. 

Inhibemus fìrmiter et ~xpresse ut in aliquibus locis decrete vobis pro
vincie, comitum et baronum portus quoquomodo non fìant, nec vassella ma
gna, mediocra vel parva seu minima onerentur vel .exonerentur mercibus 
quibuscumque licitis vel illicitis in portubus, plagiis vel litoribus ipsarum 
terrarum vel locorum, ac morentur in eis nisi forte maris tempestate vel 
aliqua alia iusta causa imminente necessitate cogerentur ad partes ipsas iu 
eorum transitu necessario declinare;-non tantum quod occasione declinationis 
huiusmodi victualia seu merces alie, licite vel illicite, onerentur in portubus 
seu litoribus vel maritimis ipsis vel exonerentur, nec abinde aliquatenns ex~ 
trahantur, sed statim sedata temporis tempestate de locis ipsis rece~ant, et 
conferant se ad portus statutos. Que omnia sicut personarum vestrarum pe-
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ricula ac bonorum omnium dispendia cupitis evitare, omnia et singula, sicut 
superius dieta sunt, officii vestri tempore curetis inviolabiliter observare. 

Ad maiorem quoque cautelam inhibeatis ex parte nostra omnibus pre
Iatis, comitibus et baronibus iurisdictionis vestre in maritimis et locis mari
timarum adiacentibus quod in terris eorum portum facere non presumant, 
et quod nulla victualia et merces aliquas de maritimis seu litoribus terrarum 
(vestrarum) cum vassellis magnis vel parvis per mare extrahant, vel extrahi 
faciant vel permictant, cum licentia extractionis huiusmodi Curie b{mepla
cito reservetur, ut pote res totaliter pertinens Regie Curie dignitati. 

Et si forte aliqui prelati, comites et barones, in maritimis et locis adia
centibus maritimas, terras habentes contra prohibitionem huius~odi in terris 
eorum portum facere presumpserint, et victualia seu merces aliquas de mari
tima · seu litoribus terrarum eorum extrasserint seu extrahi fecerint, aut per
miserint cum vassellis magnis, seu parvis, nomina et cognomina et loca in 
quibus portum fecerint seu permiserint, ac totam seriem ipsius negocii, sta
tiro nobis et Magistris Ratimulibus Magne Regie Curie distincte per vestras 
licteras significare curetis. 

Nichilominus huiusmodi prohibitionem nostram faciatis voce preconia. 
universis et singulis de iurìsdictione vestra et mercatoribus maxime tam de 
partibus ipsis quam aliunde in eisdem partibus negociantibus divulgari, et 
ext~ctionem ipsam districtius inhiberi. 

Et si quos mercatores vel alios huiqsmodi prohibicionis nostre invene
ritis contemptores sive ex voluntate, licentia et permissione dominorum lo
corum in quibus portum facerent vel oneraverint seu exoneraverint victualia 
seu merces · aliquas sive auctoritate . propria hoc fecerint vel temptare pre
sumpserint, vassella ipsorum cum eisdem mercibus et victualia ad opus Curie 
capiatis. Signifìcaturi nobis et predictis Magistris Rationalibus nomina et co
gnomina mercatorum ipsorum, vassella et merces que et quas ceperitis, et 
si de permissione et voluntate aliquorum prelatorum, comitum et baronum 
hoc factum fuerit, et quorum et in quibus maritimis et litoribus seu plagiis 
terrarum eorum, et quicquid inde duxeritis faciendum, cum de terris tantum 
demanii velimus extrahi merces licitas et permissas. Nam licet Curie forsan 
aliquibus terras et loca in maritima et litoribus vel circa maritimam consti
tutis gratiose concesserit, ius tamen proprietatem, dominium etiam et pos
sessionem totius litoris et ìnaritime pertinenciarum, terrarum · et locorum 
ipsorum in quantum a mari infra terram per iactum baliste ipse pertinencie 
protenduntur, sibi et suis heredibus reservavit, ita quod de ipsis maritimis 
infra idem spatium domini terrarum et locorum ipsorum aut procuratores 
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vel vassalli eomm se nullatenus intromictant, sic quod custodiantur pro 
parte Curie per homines tantum demanii supradicti. 

Si vero super extractionem victualium ferendarum extra vel infra Re
gnum de portubus (iurisdictionis) vestre ad vos mandata aliqua emanarint, 
nominibus locorum a quibus extrahi debeant non expressis, ea tantum de 
portubus et ]ocis iurisdictionis vestre predicti demanii ad ipsorum extractio
nem victualium deputatis, extrahi patiamini in ea tantummodo quantitate 
quam in ipsis mandatis vid(eri)tis contineri. 

Exigatis insuper vel exigi faciatis pro parte Curie· de onere cuiuslibet 
vasselli navigantis ad partes ultramarinas habentis duas caveas, balistas de 
cornu tres, unam videlicet de curno, et aliam de leva, et aliam ad unum 
pedem, et habentis unam caveam, balistas duas de comu, unt~:m videJicet 
ad duos pedes, et alium ad streugam quas ad Cameram Regiam t~ansmictatis. 

Demania vero, excadencias et morticia infra tempus vestri offìcii Curie 
in eisdem partibus proventura de quibus diligenter et fìdeliter inqnirere vos 
voJumus, deheatis cum omni studio et sollicitudine procurare. 

In su per quia quorumdam fìdelium · relatione didicimus, qnod plnra de 
demaniis, morticiis et excadenciis ad Regiam Curiam spectantibus, nec non 
quam plura bona stabilia illorum qui se .comites appellabant et aliquorum 
fautorum ~Ianfridi quondam Principis Tarentini et quam plura etiam castra, 
casalia et possessiones ·alie et plura alia bona mobilia proditorum domini 
Regis et heredum suorum debuerunt ad manus Curie pervenire, sunt occn· 
pata illicite et detenta, mandamus vobis similiter et expresse, ut de premissis 
omnibus, inquisitionem diligentissimam faciatis, et si de eisdem aliqua i11ve
neritis occupata . illicite et detenta, facto quaterno uno de omnibus q ne si c 
occupata inveneritis, in quo distincte et lucide contineantur universa et sin
gula occupata, et. si fuerint de demanio, morticiis et excadenciis Curie, an 
de bonis fautorum predicti quondam :Manfridi vel aliquorum proditorum que 
debuerant ad manus Curie pervenire et quorum fuerint, et que sunt et qualia, 
et in quibus proventibus . et ubi consistant, ac annus proventus et redditus 
eorumdem, per partes et membra per quos omnia occupata fuerunt, quoquo
modo et qualiter, et ex quorum dictis et deposicionibus, ipsa inveneritis oc
cupata fuisse et omnia alia iura Curie Regie in hiis contingentia particulariter 
et distincte. Qnem quaternum statim sub sigillis vestris predictis Magistris 
Rationalibus transmictatis. 

Possessores vero et detentores occupatorum huiusmodi ad ·vestram pre
senciam evocautes si inveneritis eos de huiusmodi occupatis aliqua iura legi
tima vel privilegia habere citetis ex parte nostra ut incontinente cnm iuribns 
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eorum coram predictis Magistris Rationalibus debeant comparere, ad docen
dum de iuribus eorumdem et si infra duos menses non detulerint vobis de 
representatio~e iurium et privilegiorum suorum nostras licteras respoilsales, 
vel si forte nulla iura legitima vobis ostenderint vel habere se dixerint statim 
omnia occupata cum fructibus medio tempore inde perceptis, et que percipi 
potuerunt, ad manus Curie revocetis, per vos ad opus eiusdem Curie procu
randa, processum vestrum totum quem in hiis habueritis nobis et predictis 
Magistris Rationalibus seriatim et distincte vestris licteris rescripturi. 

Proventus vero et iura bonorum omnium, que ratione _dicti officii' proct~
rationis per manus vestra~ fuerint plus offerentibt,IS, debita subastacione pre
missa, aliisque sollempnitatibus observatis que in concedendis iuribus fisca
libus observari consueverunt et debent, preter vineas magnas et bona iar
dena, et alia loca regiis solaciis deputata que non decent locari ad extaleum 
concedatis, vel in defectu emptorum faciatis cum diligentia procurari, iuxta 
formam de predictis aliis iuribus superius vobis datam. 

Significaturi nobis et predictis Magistris Rationalihus nomina terrarnm, 
castrorum et casalium ac bonorum omnium stabilium proventurorum ad ma
nus vestras cuius fuerint valorem annuum eorumdem, et ex qua causa deve
nerint, seu devenire contingerint ut ea omnia in registris Camere.· et ipsorum 
Magistrorum Rationalium registrentur. 

Mandamus preterea ut baliatum filiorum comitum et baronum qui tcm
poFe obitus parentum eorum in minori etate constituti fuerint, tam videlicct 
illorum pupillorum, quorum parentes mortui fuerint, tempore officii preces
sorum ve~trorum, et quorum baliatus dicti precessoris vestri pro parte Curie 
gerebant, quam aliorum· pupillorum filiorum comitum et baronum, seu pheu
datariorum quorumlibet quorum parentes tempore vestri officii morientur, 
recipiatis et amministretis fìdeliter et prudenter, adhibito vobis uno de con
sanguineis comitum vel baronis, cui successit, ut est dictum, magis ydoneo 
et fideli.· 

De bonis omnibus tam stabilibus, quam mobilibus pupillorum ipsorum 
fieri faciatis tria puplica consimilia inventaria, quorum unum vobis retineatis 
aliud ad Cameram nostram et tertium Magistris Rationalibus supradictis mie
tere studeatis .. 

Dictis enim pupillis et familie eorum expensas necessarias iuxta faculta
tem bonorum suorum de ipsorum bonorum ·proventibus ,ministretis, retento 
prius debito servitio quod ·pro terris eorum Curie debetur ad rationem vide
licet de unciis auri decem et medium pro servitio cuiuslibet militis unius anni, 
reliquam quantitatem proventuum bonorum ipsorum pupillorum fideliter 
conservetis. 
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Volumus et vobis precipimus ut de procuratione huiusmodi baliatuum 
omnium predictÒrum pupillorum. Bis in anno . coram eisdem Magistris Ratio
nalibU:s cumputum Curie .· ponere debeatis, sicut est per Regiam Curiam 
ordinatum. ""' 

Addicimus insuper et mandamus, ut domos et possessiones alias,; iar
dena, vineas, molendimi et omnia bona stabilia procurationis vestre, repara
tione qua indigent reparari, ac debito cultu fulciri de pecunia Curie! que 
est vel erit i>er manus vestras, oportunis temporibus faciatis, ut ea se~per 
in augmentum proveniant et non deteriorari contfngant, que si tempore :dicti 
vestri officii deterioraci contingerint et decenter ac bene culte non . fuerint, 
expense per vos faciende in premìssis in vestro ratiocinio nullatenus cmnpn
tabuntur, preter penam exinde vohis iuxta nostrum arbitrium infligendam, 
et satisfactionem dampni quod Curia defectu vestro incurrerit, ad quam 
volumus vos teneri. 

Si vero aliquod mandatum ad vos super aliqu.ibus negocis ac iuhbus 
fìscalibus quibuscumque contigerit destinari, tam de inquirendo eisdem quam 
super recipiendis et audiendis testibus, vel videndis instrumentis et cautelis 
aliquibus super huiusmodi negociis ac iuribus et rebus 6scalibus supradictis, 
volumus et mandamus, ut vos personaliter cum notario vestro, mandatmn 
ipsum executioni mandare finaliter debeatis et ipsum nulli exequendum in 
toto vel in parte aliquatenus commictatis. Scituri quod preter penam con
temptus si secus feceritis processum vestrum hab~ndum in talibus contm te-
norem presentis capituli tamquam nullum mandabimus irritari. . 

Et quia propter mul~itudinem officialium tam executio serviciorum Curi<' 
quam expeditio fidelium regiorum heredum plerumque tardatur, vohumts ut 

~ ' 

in singulis statutis portubus iurisdictionis vestre portulanos in numero .con-
sueto,. sufficientes et ydoneos ordinare curetis, qui servicia Regia iuxta for
mam prescriptam diligenter et fideliter exequantur. 

In aliis vero locis portulanos iuxta qualitatem loci cuiuslibet sicut pro 
utilitate Curie expedire videritis, de hominibus den1anii Regii statuetis. 

Cautos tamen vos · reddimus quod si aliqua premissorum per constitu
tiones regias ve l Apostolice · Sedis capi tula su per Regni statu edita, ex· toto 
tollantur aut ab eis in parte dissonent, · constitutiones et .capitula ipsa hiis 
non obstantibus totaliter prosequi, . ac servare curetis. Datum Baroli, anno 
Domini M CC L XXX\'Ill, die XXII octubris, priirie indictionis. 

(A margine si legge: Assignat capitula ipsa originalia). 

FosTI: ibidem, ff. 112-114 t. (l'anno e il 1287). 



lo CANCELLERIA ANGIOINA 

3. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de Ba
rulo et Iohanni dieta Nigra de Parisius etc. Scire vos volumus quod Peruczo
lus de Venetiis, hàbitator Baroli, nuper ad Curiam nostram accedens, locari 
sibi ad extalium petiit proventus omnes et redditus Pantani Versentini in 
manu Curie existentes, per annos sex a principio presentis anni, prime indic
tionis in antea continue numerandum, offerens inde se daturum Curie, vel 
cui Curie mandabit, quolibet annorum ipsorum uncias auri triginta ponderis 
generalis, singulis scilicet tribus mensibus quartam partem, nec non et de solu
cione ipsius pecunie, per eosdem terminos facienda, ita quod in fine ·mensis 
iulii anni cuiuslibet, nichil de summa ipsa remaneat ad solvendum, presti
turum Curie ydoneam et suflìcientem fìdei cautionem, usque ad summam 
unciarum auri centum, sub eo quidem pacto quod, post triduum subastationis 
exinde in Barulo et Manfridonia faciende, per augmentum aliquod a cabella 
predicta non debeat ammoveri, cum oporteat ipsum anno presenti ad repara
tionem dicti Pantani grandes expens~s facere, ut reliquis annis sequentibus 
possit inde consequi votum suum. Convento etiam quod novitatem aliquam 
in dampnum Curie vel suum, per Templarios in Pantano ipso vel eius iuribu.> 
fieri nullatenus permictemus, immo si facta sit retractari eam, ut iustum fuerit 
faciemus, ipso ius Curie prosequentes. Nos igitur actendentes Jocationes pre-· 
teritas iurium et reddituum predictorum, que medietatem predicte pecunie 
anno quolibet vi excedunt, et per hoc videntes utilitatem Curie in hac parte, 
dictum emptorem admisimus ad premissa sub pactis et conditionibus supra
dictis. Quare devotioni vestre mandamus quatenus, locationem huiusmodi 
facientes in predictis terris voce preconia puplice subastari si infrn wl ante 
triduum subastacionis ipsius, nullus lcitator appareat cabellam ipsallJ in me
lius profecturus. Recepta ab eodem Peruczolo predicta fìdei cautione, sibi 
mandetis de iuribus, redditibus et proventibus dieti Pantani toto predicto 
tempore responderi ac satisfieri de omnibus que infra presentem annum ubi
libet per aliquos sunt percepta. Factis de receptione ipsius fideiussorie cau
tionis duobus puplicis consimilibus instrumentis, quorum uno vobis retento, 
alterum ad Curiam destinetis. Datum Baroli, anno Domini :\l CC L XXX\'11, 
die XXII octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: Assignat mandatum (ipswn in quatemo introitus). -
Pro Curia et subasta11da cabella Pantani Versentini concessa Perro::olo de 
Venetiis, habitatori Baroli. - Assignat scripta tria puplica, unum factum Mcm
fridonie penultimo octubris, prime indictionis, de 1.11.bastacione ipsius cabelle 
et duo consimilia facta Baroli V novembris eiusdem indictionis, de eadem 
subastacione et receptione fidei que fideius.~io in quatemo locatimwm di
stinguitur). 

Fmm: ibidem, ··ff. 115-115 t. 
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4. - Robertus éomes Attrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de Ba
rolo et Iohanni Nigro etc. Cum resignato nuper in manibus Curie per virum 
nobilem dominUlil lohannem · Scoctum, dilectum, consiliarium, et devotum 
nostrum annuo redditu unéiarum auri viginti super iuribus et proventibus 
terre Binecti, site in Terra Bari, quam idem miles in hereditagium tenet a 
Curia, percipiendo per Curiam vel illum quero Curia providebit annis sin
gulis de eiusdem terre proventibus in redditus ipsius, excambium, dua.s sep
timas partes casalium Parapate et Matine, sitorum in Terra Ydronti, que 
olim vir nobilis dominus Nicolaus de Sancto Odemario ex regio dono tenuit 
per eum nuper renunciatorum in manibus Curie pro excambio in partibus. 
Achaye sibi dando, eidem domino lohanni suisque heredibus ex ipsius cor
pore legitime descendentibus, cum hominibus, iuribus, redditibus et perti
nentiis suis pro valore annuo unciarum auri viginti, sub servitio unius mi
litis in perpetuum duxerimus concedendas. De quibus duabus septimis par
tibus eorumdem casalium Parabate_ et Matine, co~tracta fuerit permutatio 
et firmata, cum hominibus, iuribus et pertinenciis partium earumdem, nostro 
in hiis interveniente consensu, inter dictum dominum Iohannem et virum 
nobilem dominum Spararum de Baro militem, iuris civilis professorem ac 
Magne Regie Curie Magistrum Rationalem, dilectum, consiliarium et familia
rem nostrum, de tenimento Fornelli cum domibus massarie contigue terre 
sue Altamure, quod de mandato Curie eidem domino Spararo adiudieatum 
et assignatum extitit, cum omni iure competenti sibi vel suis heredibus in : 
tenimento ipso cum ex privilegio imperatoris Frederici indulto hominibus 
Altamure, cum ex adiudicatione predicta, vel alia qua vis causa, cum 
pactis et conditionibus inter eos habitis, contentis et declaratis in licteris 
nostris, seu privilegiis inde factis, devocioni vestre mandamus quatenus sta
tiro, receptis presentibus, predicto annuo reddditu unciarum auri viginti de 
redditibus, iuribus seu proventibus diete terre Binecti, per vos in manus Curie · 
revocato. ac facientes nobis de-ipso pro parte eiusdem Curie decetero respon
deri, redditum ipsum, pro anno presentis prime indictionis, et deinde in 
antea annis singulis durante officii vestri tempore pro parte ipsius Curie exi
gere et recipere procuretis. Factis de revocatione ipsa cum forma presencium 
duobus puplicis · consimilibus instrumentis, quorum uno vobis retento, alte
rum ad nostram Curiam destinetis. Datum Baroli, anno Domini M CC L 
XXXVII, die XXI octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: De revocando ad manus Curie redditu unciarum 
dginti de terra Binecti. - Assignat mandatum ipsum. in quatemo introifus). 

FoxTI: ibidem, ff. 116. 

5. - Robhertus comes Attrehatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de Ba
rolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procuratorihns 
Apulie etc. Ad audienciam nostram plurium relationc pervenit, quod non-



12 CANCELLERIA ANGIOINA 

nulli tam de. terris demanii, quam ecclesiarum, comitum et baronum decrete 
vobis provincie infra presentem annum multipliciter contra inhibitionem ·Cu
rie tam infra quam extra Regnum a nobis ·nulla obtenta licentia, victualia et 
alia prohibita per mare in fraudem Curie extrasserunt nèc non et plures alii 
pretextu licentie nostre concesse de victualibus ad partes Calabrie ad terras 
videlicet regiorum heredum fìdelium libere transvehendis victualia et merces 
alias de portubus et maritimis Apulie extrahunt. Supponentes et transferre 
velle ad terras :6.delium et postmodum in terris hostium et rebèllium decli
nantes illam ibi exonerant et venalia rebellibus et hostibus ipsis ·exponunt, 
que si vera sunt, grave ferentes non modicum, nec pati volentes quod tran
seant inpunita, devotioni vestre quam districtius possumus fìrmiter et ex
presse mandamus quatenus, si quos inveneritis de huiusmodi extractionibus 
victualium, tam infra quam extra Regnum contra inhibitionem Curie ut est 
dictum, a vobis licentia non obtenta, sive de demanio, sive de terris aliis 
fuerint, si tantum in hoc Apostolice Sedis capitula super statu Regni edita 
non obsistant, ipsos de personis et vassella cum quibus ipsa merces et vic
tualia extrasserunt capiatìs, mandantes sub certa pena dominis terrarum ip
sarum, si ad id nequiveritis procedere, ut ipsos captos et vassella eorum vobis 
debeant assignare. Quibus captis et arrestatis ipsorum nomina· et cognomina, 
ac qualitatem vassellorum ipsorum protinus Curie intimetis, ut quid de ipsis 
fieri deheat demanqemus. 

Circa illos vero qui victualia et merces alias ad partes Calahrie volue
rint transportare, ne predicta licentia nostra careant hanc cautelam vos vo
lumus observare, quod de exoneracione et vendicione victualium et mercium 
eorumdem facienda in terris fìdelium predictorum, responsales in certo ter
mino vobis referant prelatorum locorum ipsorum et guardiani fratrum Or
dinis Minorum loci ubi exoneraverint propioris. 

Alia insuper nobis relatio patefecit quod tam per portulanos latinos sta
tutos per vos, quam credencerios gallicos in custodia portuum per Curiam 
ordinatos mercatoribus ad portus ipsos applicantibus quam plura inferuntur 
gravamina sub pretextu pignoris, veli scilicet et rei alterius que ex vasis ipsis 
eos auferri contingit, ne de ipso portu occulte discedent, in restitutione ipsius 
pignoris exigitur certum quod, nec non a barcis venientibus oneratis lignis 
et aliis mercibus ad portus eosdem, de lignis et mercibus ipsis aliud ius illi
citum extorquetur. Volentes huiusmodi gravamina penitus de cetero remo
veri, mandamus ut portulanis et credence:riis· ipsis districte mandetis, ut pi
gnora q~te ipsos de vassello huiusmodi pro cautela solita auferre contigerit, 
sive velum fuerit, seu temones aut res alie per eos omnes insimul auferantur 
et reponantur in una domo designanda eis per vos, in restitutione ipsorum 
nichil aliquatenus exigatur, neque ligila seu merces alias exigant a barcis 
ipsis ut auferre hactenus presumpserunt. 
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Mandamus preterea vobis ut si qui mercatores coram vobis comparue
rint qui :victualia de Regno velint extrahere et ea ad terras amicorum dicto
rum Regiorum. heredum deferre de hoc prius vobis pro parte Curie piene 
cauto, extractionem ipsorum minori precio unciarum auri decem pro iure 
exiture cuiuslibet centeniuii salmarum frumenti et uncias auri quinque cuius
libet centenari salmarum ordei m•mini concedatis, ita tamen quod extractio 
ipsa summam salmarum frumenti decem milium, et ordei quinque milium 
non excedat. 

·Et ne occasione extractionis victualium quam aliquibus extra Regnum 
gratiose concessimus, iuri Curie in hac parte preiudicium generetur, dum 
hii quibus eam .concessimus, et in antea concedemus. velint minori precio 
unciarum auri decem pro quolibet centenario extractionem ipsam mercato
ribus coneedere. Volumus et expresse mapdamus, ut extractionem ipsam mi
nori precio unciarum auri decem fieri nullr..tenus permictatis, de quo vos cer
tos reddi volumus tam per sacramentum mercatorum quam aliorum etiam 
qui extractionem eandem fieri ordinabunt, ac alios etiam per quos melius 
veritas sciri possit. 

Et quia navis Curie incepta fieri in Manfridonia, ut asseritur, putrefìet 
et cotidie deterioratur, mandamus ut eam subastari venalem in eadem terra 
et locis adiacentibus faciatis, et precium quo9. inde poterit inveniri Curie 
imncietis, ut exinde vobis Curie beneplacitum rescribatur. 

Ceterum quia de ordinationc Curie est provisum, ut casalina, vinee .nec 
non et possessiones alie Curie terrarum iurisdictionis vestre, que defechi 
culture deperire noscuntur, preter iardenum Curie in Manfridonia ad an
nuum censum concedi debeant, volumus et placet nobis ut bona ipsa viris 
fidelibus ea sibi ad annuum censum locari petentibus. per quos excoli pos
sent et provehi in augmentum. locetis et concedatis iuxta consuetudinem Cu
rie que servari solet in talibus pro ut melius videritis utilitati Curie expe
dire, ita quod ineulta vel neglecta non pereant sed recipiant incrementum. 
Datum Baroli, anno Domini .\l CC L XXXVIII, die II ianuarii prime inclic
tionis. 

(A margine si legge: Assignat .mandatum i11sum originale). 

Fmm: ibidem, ff. 116-117 .. 

6. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Discretis viris iudici Raynaldo 
Cugnecto de Barolo et Iohanni dicto Nigro etc. Nuper Angelo iudicis Gaudii 
de Barolo et sociiis, cabellotis. salinarum Curie in Manfridonia, Salpis et Can
nis, expresse dedimus per nostras licteras in mandatis ut emptis per eos de 
pecunia Curie cabelle eorum frumenti salmis centum et ordei salmis quadri-
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gentis, illas vobis debeant assignare, deinde per vos, apud Brundusium per 
mare pro usu hospicii nostri, cum naulo et exp{msis aliis oportunis per eosdem 
cabellotos propterea. faciendis de eadem pecunia Curia transmictendas. Ve
rum quia ipsius frumenti et ordei missio propter instantem accessum nostrum 
ad. partes predictas nulla indiget tarditate, devotioni vestfe sub pena quin
quaginta unciarum auri firmiter et expresse precipimus quatenus statini, re
ceptis presentibus, a predictis cabellotis salinarum ipsarum, predictam quan
titatem frumenti et ordei requirentes et ad thuminum Baroli recipientes, 
ipsam per mare apud Brundusium cum naulo et expensis aliis oportunis per 
eosdem cabellotos prout supra distinguitur faciendis pro'-usu predicti nostri 
hospicii transmictatis Matheo de Forensi de Brun'dusio cui exinde scribimus, 
ad predictum thuminum Baroli pro parte Curie assignandam. Recepturi exin
de ab eodem Matheo de assignatione ipsius scriptum competens ad cautelam. 
Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVII, die 1111 ianuarii prime indic
tionis. 

(A margine si legge: Pro mictendis frumento et. ordeo a7JUd Brwulu
sium. - Assignat exin~le mandatum ipsum in exitu). 

Fosn: ibidem, IL 117 e t. (l'anno è il 1288). 

7. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et. Iohanni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procurato
ribus Apulie etc. Ut pecunia et res alie cabellarum et iurium secretie Apulie 
et ad secretiam ipsam spectantium que pro anno presentis prime indictionis 
abolim per vos locari mandavimus, celerius et caucius pro expeditione servi
tiorum Curie que diversimodum, et frequenter incumbunt recolligi valeant 
et haberi. Recollectionem ipsius pecunie, ac rerum huiusmodi, vobis de quo
rum fide et legalitate ab experto confidimus usque ad nostrum beneplacitum 
duximus fiducialiter commictendam, vestre devocioni, sub obtentu gratie no
strè firmiter et expresse mandantes quatenus statim, receptis presentibus, per 
partes Apulie vos personaliter conferentes, pecuniam et res alias pro cabellis 
·et iuribus ipsius secrecie Curie debitas, locatis, vel in credenciam ad procu
randum commissas per vos vel alios pro predicto anno presentis prime in
dictionis, ab ipsorum debitoribus instanter exigere et recolligere pro parte 
Curie debeatis, et sicut successive pecunia ipsa ad manus vestras pervenerit, 
sic eam statim nulla inde penes vos quantitate retenta sine alicuius dilacionis 
obstaculo ad nostram Cameram per vestros fidos nuncios transmictatis, viro 
nobili Iohanni de Partis dilecto cambellano et familiari nostro, pro parte Cu
rie assignandam, a quo de ipsius a!;sl~atione pecunie recipiatis pro vestri 
cautela ydoneam apodixam in vestro computo producendam. De qua quidem 
pecunia nichil penitus perso~is aliquibus exolvatis vel etiam expendatis pro 
quibuscumque . negotiis et servitiis. Faeturi cabellotis seu credenceriis ipsis 
de hiis 'que ab eis receperitis, sub sigillis vestris, ad ipsorum cautelam ydo-
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neam apodixam, et signifìcaturi Magistris Rationalibus Magne Curie vobiscum 
morantibus quantitatem pecunie quam ad Cameram ipsam miseritis vice
qualibet et predicto cambellano nostro duxeritis assignandam. Et quia infra 
presentem annum cabellotis nonnullis iurium predictorum plura mandata 
nostra de exhibenda pecunia, tam super negotiis Curie quam etiam priva
torum hactenus sunt directa. volumus et devotioni vestre precipimus, ut exin
de ad plenum informemini, et . h~bita inde informatione plenaria, nostram 
subsequenter exinde Curiam informetis, per quatemum vestrum in quo con
tineantur particulariter locator cabellarum et iurium predictorum, ac iura 
omnia qué forte sunt commissa in credenciam procuranda, cum nominibus 
et cognominibus cabeUotorum et credenceriorum ipsorum quantitatem etiam 
pecunie, et aliarum rerum pro quibus iura ipsa singulis ipsorum locata sunt 
et quantum est per ens cxinde pro quibuscumque serviciis exolutum, qt,am 
tum etiam exinde hucusque remanet colligendum. 

l 

Volumus insuper tit de particulari introitu et exitu huiusmodi pecunie 
recipiendum per vos in antea. ac etiam exolvendum singulis quatuor men
sibus fieri faciatis duos quatemos consimiles cum distinctionibus supradictis, 
continentes diem et locum receptionis et solucionis ipsius pecunie partict!
lariter et distinete quorum altero penes vos retento, alterum prefatis l\tagi
stris Rationalihus suh sigilli!> vestris mietere procuretis. Provisuri aetente quod 
illam in recolleetione ipsius pecunie et rerum huiusmodi sollicitudinem et 
diligentiam apponatis, ut cxinde non reprehendi sed commendari potius va
leatis. Scire quidem vos volumus quod si in recolleetione diete pecunie et 
rerum ipsarum negligentiam coll)miseritis vel defectum, nos defectum ipsum 
totumque dampnum vel incomodum volumus de bonis vestris eidem Curie 
resarciri. Quod ob culpam vel negligenciam yestram Curia exinde subire 
contingat, sic cabellotos credencerios et 'alios ipsius pecunie ac rerum huius·· 
modi debitores, si ad ipsarum exhibitionem forte negligentes extiterint ad . 
id cohercitionem qua melius expedirc videritis compellatis, quod per eos in 
constitutis terminis vobis pro parte Curie de pecunia et rebus huius":lodi 
integre satisfìat. Datum Neritoni. anno Domini M CC L XXXVIII, die II fc
bruarii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro recolligenda pecunia secretie. - Assigrwt man
datum ipsum in quate~no introitus).r 

' 
Fo:om: ibidem, H. 117 t.-118. 

B. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dieta Nigro de Parisius, magistris portulanis et procurato
ribus Apulie ac statuti super recollectione pecunie cabellarum Apulie etc. 
Cum providerimus subscriptas res pro usu hospitii nostri oportunas, devo
tioni vestre districte precipimus quatenus, statim receptis presentibus, res 
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ipsas de pecunia Curie officii vestri, presente vel futura per manus vestras 
ematis precio quo poteritis pro parte Curie meliori. Ee emptas ad Curiam 
nostram assignandas, discreto viro magistro Arturio de Monte Leone, dilecto 
notario et familiari nostro per vestrum nuncium sine more dispendio desti
nare curetis. De quarum assignatione, ac de solutione precii earumdem reci
piatis ad vestri cautelam ydoneam apodixam~ Res vero predicte sunt bee 
videlicet: 
Sarecarum ..... novem milia 
Risi ..... libre .•... sexcente 
Zuccari ..... libre ..... ducente 
Amigdolarum ..... libre ..... mille ducente 
Cinzibarum ..... libre ..... quadragin~a 
Piperis ..... libre ... . . triginta 
Cannelle ..... libre . . ... triginta 
De eroe~ ..... libre ..... octo 
Galange, garofalorum et nucium muscatarum libre octo. 

Datum Neritoni, anno Domini M CC L XXXVIII, die Ili februarii prime 
indictionis. 

(A margine si legge: Pro mictendis ad opus coquine domini comitis iil
frascriptis rebus. - Assignat mandatum ipsum in exitu). 

Fo)\TI; ibidem, f. 118 t. 

9. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et 
Iohanni dieta Nigro magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. Cum 
ad presens in Camera nostra pro quibusdam serviciis que nullam recipiunt 
tarditatem pecunia sit non modicum oportuna, devotioni vestre precipimus, 
sub pena persone et vestrorum bonorum omnium, quatenus omni prorsus mora 
et occasione''sublatis, ad requisitionem Iohannis de Yspania. dilecti familiaris 

. nostri, quelll ad vos propterea destinamus, illam pecunie quantitatem quam 
idem Iohannes oretenus vobis duxerit exquirendam, de quacumque pecunia 
que per manus vestras existit ad predictam nostram Cameram, sine defectu 
quolibet destinare curetis, Iohanni de Partis dilecto cambellano et familiari 
nostro pro parte Curie assignandam. Recepturi exinde ad vestri cautelam 
ydoneam apodixam. Datum Brundusii, anno Domini M CC L À.'"'\.'\VIII, die 
XVII februarii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro mictenda pecunia ad Cameram. - Assignat 
mandatum ipsum originale). 

Fm;n: ibidem, H'. llB t.-119. 

10. - Robertus comes Attrebatensis etc. Tenore presentium notum fa
eimus universis quod iudex Raynaldus Cugnecfus de Barolo, et Iohannes 
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dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, assigna
verunt in Camera nostra lohanni de Partis dilecto cambellano et familiari 
nostro, per manus lohannis filii Palmerii de Marra et Perrocti Gallici, nuil
ciorum suorum, de pecunia offidi secrecie Apulie eis ad recolligendum com
missa, in florenis auri computatis quinque per i.mciam, unciam auri ducentas 
quinquaginta ponderis generalis. Unde ad futuram memoriam et tam..Curie 
certitudinem quam predictorum magistrorum portulanorum cautelam, pre
sentem apodixam eis exinde fieri fecimus, sigillo nostro munitam. Datmn 
Brundusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XXVI februarii prime indic
tionis. 

(A margine si legge: Apodixa de unciis CCL assignatis. in Camera. -
Assignat apodixam ipsam in quaterno e1'itus). 

FosTI: ibidem, f. 119. 

11. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Tenore presentium notum fa
cimus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius magistri portulani et procuratores Apulie, 

. assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et 
familiari nostro, per manus Riccardi de Barolo et Perrocti Gallici, nuncio
rum suorum, de pecunia officii secrecie Apulie eis ad recolligendnm com
missa, in florenis auri computatis quinque per unciam, uncias auri ducentas 
quinquaginta ponderis generalis. U nde etc. Datum Baroli anno etc. di e VIli 
mensis marcii prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de tmciis CCL assignatis in Camera. -
Assignat apodixam ipsam in exitu). 

Foxn: ibidem, f. 119. 

12. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Indici Raynaldo Cngnecto de 
Barolo et Iohanni Nigro de Parisius magistris portulanis et procuratoribus 
Apulie etc. Quia per racionem Bisancii de laquinto, Iohannis Scaramboni et 
heredum Guillelmi Flamingi de Trano stafutorum dudum per dominum Io
llannem de Anchis, et dominum Goffridum ~e Summesot, olim Iusticiarios 
Terre Bari. super fieri faciendo certo numero vegetum ad opus Curie visam 
in nostra Curia invenitur, quod remanserunt penes eos de vegetibus per ipsos, 
de mandato dictorum Iusticiariorum pro parte Curie factis, vegetes subdi
stincte. videlicet: de ana salmis quinque et media vegetes cenhim sexaginta 
tres, de ana salmis tribus vegetes sexaginta, de ana salmis duabus et media 
vegetes centum quindecim, que si diu servarentur, Curie nullum comodum 
redundaret. Nosque velimus ut exinde utilitas Curie procuretur, devocioni 
vestre firmiter et districte precipimus quatenus, vegetes ipsas a predictis Bi
sancio et sociis, pro parte Curie recipere debeatis, ét facta extimacione ydo-
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nea pro quanta quantitate pecunie vendi possent, faciatis per dictam terram 
Trani puplice divulgari. Ut, si quis de vegetibus ipsis emere voluerint, coram 
nobis compareat, et precium quod de eis haberi poterit nobis statim per 
vestras licteras intimetis. ut quid inde pro utilitate Curie fieri expediat, 
nostrum beneplacitum demandemus. Facturi hiis, de quibus vegetes ipsas 
receperitis, ydoneam apodixam. Datum Brundusii, anno domini M CC L 
XXXVIII, die XVII febru"arii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro recipiendis et vendendis vegetibi1.s Curie que 
sunt in Trano. - Assignat mandatum ipsum originale). 

FoNTI: ibidem, f. 119 t. 

13. - Robbertus comes Attrebatensis etc. Magistris portulanis et procu
ratoribus Apulie etc. Relacione quorumdam fidelium regiorum heredum, nn
per didicimus, quod nonnulli homines de partibus Romanie ·et specialiter 
de terra Durrachii de diversis portubus iurisdictionis vestre, victualia extra
hunt ipsaque ad loca inimicorum dictorum regiorum heredum extra Rc
gnum deferunt ad vendendum, contra inhibicionem regiam inde · factam, 
quod si ·verum est, patì nolentes, devocioni vestre mandamus quatenus de 

. premissis diligenter et fideliter inquiratis, et si quos inveneritis inhibitionis 
huiusmodi transgressores, ipsos cum barcis· eorum et mercibus oneratis in eis, 
auctoritate presencium èapiatis et faciatis pro parte Curie custodiri. Signifì
caturi nobis per licteras vestras si quos propterea inveneritis et ceperitis, cum 
nominibus et cognominibus eorumdem, ac barcas, quantitatem et qualitatem 
mercium quas in barci.s. ipsis inveneritis oneratas particulariter et distincte, 
ut quod exinde fieri debeat nostrum vobis beneplacitum referetur. Datum 
Brundusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XVIII februarii prime in
dictionis. 

(A margine si legge: Pro capierulis Durachinis et vassellis eorum extra
lumtibus victualia ad loca inimiéorum. - Assignat marulatum ipsum originale). 

FONTI: ibidem, ff. 119 t.-120. 

14. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Quia datum est ilobis intelligi 
quod vos, occasione mandati nostri vobis directi de Durachinis in vestre 
iurisdictionis partibus arrestandis, inter alios Durachinos capi fecistis quos
dam de Baro et aliis partibus iurisdictionis ipsius, propter quod volumus d 

mandamus quatenus illos qui Durachini non sunt et occasione huiusmodi 
capi vel arrestari fecistis liberetis instanter. Nichilominus volumus quod ad 
capcionem Durachinorum ipsorum nullatenus decetero procedatis, nisi con
tra tenorem capitulorum commissionis nostre venire prestimerent, vel inde 
aliquid actentarent. Mandamus etiam expressius iniungentes, quod nulla 



CARLO II • · REGISTRO QUINTO 19 

victualia seu merces aliquas cum vassellis quibuslibet extrahi de portubus 
iurisdictionis vestre et deferri ad predictas partes Durachii modo quoHbet 
permictatis, contra extrahentes et deferentes victualia et merces huiusmodi 
ad eandem terram seu loca Durachii vel terras et loca prohibita seu inimi
corum regiorum heredum, iuxta formam vobis traditam procedentes. Datum 
Fogie, anno Domini M CC L XXXVIII, die XIII martii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro liberandis hiis qui capti sunt pro Durachinis. ~ 

Assignat mandatum ipsum originale). 

Fmm: ibidem, f. 120. 

15. - Robertus comes Atrehatensis etc. Iudicl Raynaldo Cugnecfu et Io~ 
banni Nigro, magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. Devotioni ve
stre precipimus quatenus, Durachinos et alios occasione Durachinorum per 
vos captos lfberetis et liberòs abire sine molestia qualibet· permictatis. Resti~ 
tuentes eis bona eorum si qua occasione huiusmodi arrestastis, cum id ad 
partes nunciorum Paleologi duxerimus concedendum. Nichilominus volumus 
et mandamus, ut de portubus iurisdictionis vestre per aliquos, frumentum et 
victualia alia extrahi et per mare apud Durachium, deferri nullatenus per
mictatis, absque speciali mandato no.stre Curie, vobis super extractione huius
inodi dirigendo. Datum Fogie, anno Domini M CC L XXXVIII, die VIIII apri
lis prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro liberandis Durachinis et rebus eorum. - Assignat 
mandatum ipsum originale). 

Fo~"'TI: ibidem, f. 120 t. 

16. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et Io
ha11ni Nigro etc .. Devotioni vestre sub obtentu grane nostre fìrmitei" et di
stricte precipimus, quatenus statim receptis presentibus animalia et res sub
scriptas que fuerunt quondam domini Guidonis de Limons, qui de officio 
Iusticiariatus Terre Ydronti dudum gesto per eum fìnalem, quoad vixit, non 
posuit Curie rationem, capta per vos ut dicitur et pro parte eiusdem Curie. 
arrestata, nec Iion si qua alia exinde hahuistis, ad Curiam nostram sine dilac
cione mictatis. Animalia scilicet Raynaldò de Villamayn, marescalle nostre 
preposito et res alias nobili viro Iohanni de Partis, dilecto cambellano · et 
familiari nostro, pro parte nostre Camere assignanda adeo· per riostram Cu
riam detinenda, donec heredes sui, si heredes existunt, predictam rationem 
ponant et compleant et satisfaciant de omnibus in quibus invenienfur, propte
rea Curie debitores, de hiis autem que assignaveritis, reeipiatis apodixas ydo
neas ad cautelam et animalia vero et res predictas capta 1>ér~ vos sunt hec, 
videlicet: 
Muli duo ad bardam 
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Pultrus equinus unus pili sauri magnus mercatus merco templi 
Gambasiones duo de cendato 
Spalleria duo de cendato 
Forcheria tria 
Selle ad equum due deaurate 
Cera coquina sua 
Nappi duo de argento 
Duplectus unus 
Cohopertonum unum de panno lineo 
Par unum de cohopertis ad equum 
Par unum de coreis ad plicam 
Par unum de calcaribus de~uratis 
Ensis unus et 
Cutellus unus. 

Datum Brundusii, anno etc., die XXIII februarii prime indictioilis. 
(A margine si legge: Pro mictendis rebus ad Curiam que fuenmt quon

dam domini Guidonis de Limons. - Assignat mandatum ipsum in exitu rerum 
dicti quondam domini Guidonis). 

Foxn: ibidem, f. 120 t. 

17. - Robertus comes Atrebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro etc. Pridem cum domino Nicolao comestabulo 
Precine, domino Guillelmo Peregrino comestabulo Melfìe. ·et Huguecto de 
Palafredis, magistris aratiarum et marescallarum Apulie, pro gagiis et ceteris 
oportunis pro araciis et marescallis eisdem, toto presente anno, in certa con
venimus pecunie quantitate, de qua eis per. certos terminos exoh-enda. baiulis 
quarumdam cabellarum Apulie per nostras licteras scriptum fu1t. Volentes 
ergo quod inde provisum extitit observari, devocioni vestre mandamus qua
tenus solucionem diete pecunie ipsis de cabellis huiusmodi faciendam, iuxta 
formam licterarum nostrarum que exinde emanarunt, aucloritate. mandati no
stri facti vobis de tota pecunia cabellarum secretie Apulie recolligenda et 
ad nostram Cameram destinanda: non impedientes in aliquo easdem licteras 
nostras a cabellotis predictis debita executione compleri, per constitutos ter
minos presentiuin auctoritate mandetis. Datum Tarenti, anno Domini etc., 
die IIII martii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro non impedienda solucione pecunie facienda 
magistris marescallarum. - Assignat maridatum ipsum originale). 

Fm;TI: ibidem, f. 121. 

18. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugneèto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum pro quibusdam regiorum 
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heredum serviCns mm1s arduis et expressis que nullam recipiunt tarditatem, 
pecunia sit in Camera, plurimum et ultra quam dici valeat oportuna devo
tioni vestre sub obtentu regiorum heredum gratie atque nostre fìrmiter et 
expresse precipimus quatenus statiin, receptis presentibus, totam quantitatem 
pecunie Curie, quam undecumque habetis et habere poteritis ad eamdem 
nostram Cameram sine mora et dilaciomi qualibet transmictatis Iohanni de 
Partis, dilecto cambellano et familiari nostro pro parte Curie assignandam. 
Datum Fogie, anno Domini M CC L XXXVIII, die X aprilis prime iildictionis. 

(A margine si legge: Pro mictenda pecunia ad Cameram. - Assignat man
datum ipsum originale). 

Fmm: ibidem, f. 121. 

19. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presentium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et fa
miliari nostro, per manus Riccardi domini Sansonis de Barulo et Perocti Gal
lici nunciorum suorum de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligenduin 
commissa in karolensibus auri computatis quatuor ipsorum per unciam, un
cias septuaginta et in florems auri, computatis quinque ipsorum per unciam, 
uncias ducentas triginta. Que tota predicta .P~cunia est in summa auri uncc 
trecente ponderis generalis. Un de ad futuram memoriam et tam Curie certi
tudinem, quam predictorum magistrorum portulanorum et procuratorum cau
telam, presentem apodixam eis de predictis unciis auri trecentis fieri fecimus, 
sigillo nostro pendenti munitam. Datum Corneti, anno Domini ;'v1 CC L 
XXXVIII, die Xliii aprilis prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis CCC. 
Assignat apodixam ipsam i11 exitu). 

FoxTI: ibidem, f. 121 t. 

20. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto: dc 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum de subscriptis bonis sta
bilibus que Curia habet in tenimento Gallipolis sicut fertur, si sunt in manu 
Curie ac de annuo valore ipsorum velimus per vos informati ad plenum, 
devotioni vestre fìrmiter et expresse precipimus quatenus de bonis ipsis qne 
inferius subscribuntur, ac annuo valore ipsorum inquiratis diligenter et bene 
per homines fidedignos, per quos melius poterit huius rei veritas indagari, 
inquirere etiam debeatis de ipsorum finibus ac aliis circumstanciis diligenter, 
quam inquisicionem in puplicam formam redactam fideliter ad nostram Cu
riam destinetis, ut quod inde fieri debeat vobis evestigio per nostras licteras 
rescribamus. Bona vero sunt hec videlicet: fovea in qua auritur linun1. Item 
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terre laboratorie capacitàtis de semine frumenti salmarum duodecim. Item 
orti vinearum duo qui fuerunt Raballehocti proditoris. Item decima vinearum 
clausarum quod fuit quondam iudicis Danihelis que potest reddere per an
num vini certam quantitatem, et decima vini clausarum vinearum C"hunde
metri, que similiter potest reddere per annum vini aliam quantitatem. Datum 
Salpis, anno Domini M CC L XXXVIII, die XVIII aprilis prime indictionis. 

(A margine si legge: De inquirendo annuo valore subscriptorum bono
rum Gallipolis. - Assignat mandatum ipsuni originale. - Item assignat . .,crip
tum puplicum factum Tarenti ultimo aprilis, prime indictionis, de inquisì
tione ficta de valore annuo bonorum ipsorum per quod constat quod bona 
ipsa que in eodem scripto particulariter designantur valent comuniter an
nuatim uncias auri 1111, tarenos XVII, grana XVIII et terza, 7Jrout in eodem 
scripto particulariter continetur). 

Fmm: ibidem, ff. 121 t.-122. 

21. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius .etc. Pervenit ad audientiam no
stram quod ex multitudine portulanorum per vos in commissis vobis portubus 
statutorum, mercatores, victualia et alia extrahentes, gravari multipliciter se 
querentur, non minus in eorum dampnum qulfm Curie preiudicium manife-· 
stum, super quo volumus et vobis sub pena omnium bonorum vestrorum fir
miter et expresse mandamus quatenus statim, receptis presentibus, portulanos 
eosdem ad consuetum numerum reducatis. Ita quod pro quolibet famoso 
portu non remaneant plures tribus, quorum nomina et cognomina Curie no
stre. per vestras licteras rescribatis. Datum Salpis, anno Domini ~~ CC L 
XXXVIII, die XVIII aprilis prime indictionis. 

(A margine si legge: De reducendis portulanis ad numerum consuetum. -
Assignat mandatum ipsum originale). 

FoJ~;TI: ibidem, f. 122. 

22. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Quia constat nobis vos sol
visse subscriptis mercatoribus morantibus in Barulo, ad instantiam et man
datum viri nobilis domini Sparari de Baro militis, iuris civilis profexoris et 
Magne Regie Curie Magistri Rationalis, dilecti consiliarii et familiaris nostri, 
oretenus vobis factum pro subscriptis rebus emptis ab eis ad opus nostrum 
de pecunia Curie recollecta per vos de cabellis et iuribus secretie predicte, 
que erat per manus vestras, ·subscriptam ad generale pondus pecunie quan
titatem, videlicet: Philippo Freccie de Ravello pro precio unius petie teren
tane, mellate, de duasa ad dictum generale pondus auri uncias novem et 
Nato Boniczo pro precio unius pecie de cendato rubeo et alterius de cendato 
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viridi ad idem generale pondus, auri uncias tres et tarenos sedecim. Que 
tota pecunia per vos dicto modo soluta est in summa ad predictum generale 
pondus auri uncie duodecim et tareni sedecim. Et nobis humiliter supplicastis 
solucionem eiusdem pecunie vobis per nostras licteras acceptal.i, vestris sup
plicationibus inclinati, solucionem ipsius pecunie per vos predicto modo fac~ 
tam, tenore presencium acceptamus et in vestro volumus ratiocinio compu
tari. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die XX aprilis prime 
indictionis. 

(A margine si legge: Acceptatio unciarum duodecim et· tarenorum sex
decim solutar~m pro pannis domini comitis: - Assignat licteras ipsas in exitu). 

Fmm: ibidem, f. 122 t. 

23. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presentium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barul? et 
lohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis, dilecto cambellano et fa
miliari nostro de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum com
missa ad generale pondus auri uncias centum et de pecunia recepta jwr eos 
de iure exiture extractionis victualium ut dixerunt ad idem generale pondus 
auri undas centum. Que tota predicta pecunia est in summa ad dictum ge
nerale pondus auri uncie docente. Unde. ad futuram memoriam, et tam Cu
rie certitudinem, quam ipsorum magistrorum portulanorum et procuratorum 
cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri mandavimus sigillo nostro mu
nitam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die III madii prime 
indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis 'cc. - A~si
gnat apodixam ipsam in exi~u). 

FosTI: ibidem, ff. 122 t.-12:3. 

24. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dictci Nigra de Parisius etc. Quia constat nobis vos emisse, 
ad mandatum virorum nobilium domini Sparari de Baro militis, iuris civilis 
profexoris et domini Yldebrandini de Florentia militis, Magne Regie Cu
rie Magistrorum Rationalium, dilectorum consiliarium et familiarium nostro
rum, oretenus vobis factum, cannas de panno viridi de Sanctoforte Sancti 
Melis novem ponendas in bancis in quibus recipitur ratio officialium Curie 
et pro ipsitis pretio solvisse de pecunia cabellarum et iurium ad officium se
cretie Apulie spectantium. vobis ad recolligendum commissa, ad racionem 
de tarenis auri octo ponderis generalis pro qualibet canna ipsius panni ad 
idem generale pondus auri uncias duas et tarenos duodecim «;t humiliter 
supplicastis pecuniam ipsam nobis per vestras licteras acceptari. Vestris snp-
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plicationibus annuentes, pecuniam ipsam per vos dicto modo solutam tenore 
presentium acceptamus, et in vestro volumus ratiocino computari. Datum 
Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die III madii prime indictionis. 

(A margine si legge: Acceptatio unciarum duarum et tarenorum d~~ 
decim salutarum pro panno posito in bancis racionum. - Assignat licterd.ç 
ipsas in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 123. 

25. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presencium notum fac.i
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius magìstri portulani et procuratores Apulie 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et fa
miliari nostro, de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum com
missa, uncias auri centum ponderis generalis. U ode ad futuram memoriam 
et tam Curie certitudinem guam dictorum magistrorum portulanorum et pro
curatòrum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri fecimus nostro si
gillo pendente munitam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die 
V mensis madii prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in CaUiera tmciis C. - Assi
gnat apodixam ipsam in exitu). 

Fo:sn: ibidem, f. 123 t. 

26. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et lohanni diete Nigro de Parisius magistris portulanis et procurato
ribus Apulie etc. Urso -Pastor de Manfridonia magister massariarum Curie 
in Capitinata devotus noster, nuper nobis humiliter supplicavit. ut pro in
stante messione, ac recollectione segetum Cuiie massariarum ìpsarum, nec 
non pro emendis curribus et racanis oportunis ad recollectionem dictarum 
segetum et alia servicia massariarum ipsarum, subveniri sibi de oportuna 
pecunia mandaremus. Cum igitur idem U rso asserat, quod de massariis ipsis 
metende ac recolligende sint segetes satorum frumenti salme ducente. ordei 
salme centum quinquaginta et fabarum salme una, nosque propterea pecu
niam sibi ad rationem de tarenis auri septem et granis decem pro qualibet 
salma frumenti ac de tarenis quinque pro qualibet salma ordei, vel fabarum 
satorum ipsorum nec non et uncias auri quindecim pro emendis currubus 
quindecim cum racanis oportunis ad generale pondus providerimus exhiben
das, cuius pecunie summa est uncie auri nonaglnta et tareni quinque. Devo
doni vestre sub pena unciarum auri quinquaginta nec non totius dampni et 
interesse si quod exinde fisco si secus feceritis eveniret fìrmiter et districte 
precipimus quatenus statim, receptis presentibus, predictas uncias auri nona
ginta et tarenos quinque dicti ponderis generalis eidem Ursoni ye} nuncio 

,··: 
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suo pro eo de quacumque pecunia Curie officiorum vestrorum existente vel 
fÙtura per manus vestras, absque mora et difficultate qualibet exhibere et 
assignare cureti.S. Non obstante mandato nostro aiiquo huic contrario vobis 
facto, et eo precipue per q uod vobis iniungitur, de pecunia ipsa nemini exhi·
benda, nec pro quibuscumque negociis et serviciis expendenda, set ea tota 
ad nostram Cameram destinando, Iohanni de Partis cambellano et familiari 
nostro pro parte Curie assignanda. Recepturi ab eodem magistro massario 
de hiis que sibi assignaveritis ad vestri cautelam ydoneam apodixam. Datum 
anno Domini M CC L XXXVIII, die XXII madii prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa assignata Ursoni Past01'i magistro mas
sario CapitilUlte unciis XC, tareuis V. - Assignat mandatum ipsum in exitu). 

FoNTI: ibidem, ft. 123 t-124. 

27. - Robertus comes Atrebatensis. Iudici Raynaldo Cugnecto òe Ba
rulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Rogerius de Costa de Venusio 
magister massariarum Curie in Basilicata, devotus "noster, nobis humiliter 
supplicavit, ut tam pro mundandis satis camporum massariarum ipsarum, 
presentis anni prime indictionis, quam pro instanti messione et recollectione 
segetum satorum ipsorum nec non pro emendis currubus et racanis oportunis 
ad recollectionem dictarum segetum et alia servicia massariarum ipsarum 
subveniri, sibi de oportuna pecunia mandaremus. Cum igitur idem Rogerius, 
asserat quod in massariis ipsis, sate sint eodem presente anno frumenti salme 
centum triginta octo, ordei salme octuaginta octo. et fabarum salme quathor 
ad salmam generalem. Nosque pro muudandis satis eisdem uncias ·auri decem 
ac pro metendis et recolligendis s( eg)etibus satorum ·ipsorum ad rationem 
de tarenis septem et granis decem pro qualibet salma frumenti ac de tarenis 
quinque pro qualibet salma ordei vel fabarum satorum ipsorum nec non un
cias auri sex pro emendis curribus sex cum racanis oportunis, ad generale 
pondus, sibi providerimus exhibendas, cuius pecunie summa est uncie auri 
sexaginta quinque et tareni viginti quinque. Devocioni vestre sUb pena un
ciarum auri quinquaginta nec non tocius dampni et interesse si quod exiude 
fisco si secus feceritis, e\"eniret finniter et districte precipimus, quatenus 
incontinenti receptis presentibus predictas uncias auri sexaginta quinque, 
tarenos viginti quinque dicti ponderis generalis, eidem Rogerio vel nuncio 
suo pro eo, de quacumque pecunia Curie officio_rum vestrorum existente ve! 
futura per manus vestras, absque mora et difficultate qualibet exhibere cure
tis, non obstante mandato nostro aliquo huic contrario vobis facto, et eo 
precipue per quod vobis iniungitur de pecunia ipsa nemini exhibenda, nec 
pro quibuscumque serviciis et negociis expendenda, set ea tota ad nostram 
Cameram destinanda, Iohanni de Partis cambellano et familiari nostro pro 
parte Curie assignanda. Recepturi de hiis que prefato magistro massario 
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exhibueritis ad vestri cautelam ydoneam apodixam. Datum Corneti, anno 
Domini M CC L XXXVIII, die XXII madii prim~ indictionis. 

(A margine si legge: De exhibendis magistro TIUlSsario Basilicale unciis 
LXV, tarenis XXV. - Assignat mandatum ipsum in exitu). 

FONTI: ibidem, f. 124 e t. 

28. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Rogerii de Costa de Venusio 
in Basilicata et Ursonis Pastoris de Manfridonia in Capitanata, magistrorum 
massariorum Curie, devotorum nostrorum, nuper ad nos insinuatione per
venit, qQod cum per licteras nostras vobis directas dieta Rogerio uncie auri 
sexaginta quinque et tareni viginti quinque, ac predicto Ursoni uncie auri 
nonaginta et tareni quinque, generalis ponderis, pro servicio massariarum 
ipsarum per licteras ipsas expressis, de quacumque pecunia Curie officiorum 
vestrorum mandaverimus exhiberi, vos pecuniam ipsam eis e~hibere non posse 
pretenditis, nisi de pecunia cabellarum et iurium secretie Apulie vobis ad 
recolligendum commissa, pecuniam ipsam vobis solvere liceat ac expressum 
mandatum vobis exinde dirigatur. Nolentes igitur in exhibitione diete pe
cunie aliquem intervenire defectum, devotioni vestre districte mandamus, qua
tenus predictam pecunie quantitatem, eisdem magistris massariis vel eorum 
nunciis pro eisdem, iuxta predictarum priorum licterarum nostrarum tenorem 
de predicta pecunia cabellarum et iurium secretie seu quacumque alia pe
cunia Curie que per manus vestras est vel erit, non"'obstante mandato nostro 
aliquo huic contrario vobis facto, et eo precipue per quod vobis iniungitur 
de pecunia ipsa nemini exhibenda, nec pro quibuscumque negociis et ser
viciis expendenda, set ea tota ad nostram Cameram destinanda; lohanni de 
Partis cambellano et familiari nostro pro parte Curie assignando, sine mora 
et difficultate qualibet exhibere curetis. Recepturi ab eis de hiis que sibi 
exhibueritis ad vestri cautelam ydoneam apodixam. Datum Gaudiani, anno 
Domini }.1 CC L XXXVIII, mense iunii, die primo eiusdem prime indictionis. 

(A margine si legge: Mandatum super eodem negotio. - Assignat man
datum in exitu). 

Fmm: ibidem, ff. 124 t.-125. 

29. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presencium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex llaynaldus Cugriectus de Barulo et 
lohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
assignaverunt in Camera nostr~ Iohanni de Partis, dilecto cambellano et 
familiari nostro, de peèunia officii secretie Apu1ie eis ad recolligendum COIJ1-

missa, ad generale pondus auri uncias centum. U nde ad futuram memoriam 
et tam Curie certitudinem, quam dictorum magistrorum portulanorum et 
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procuratorum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri mandavimus, si
gillo nostro munitam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die II 
iunii prime indictionis. · 

(A margine si legge: Apodixa de assign.utis in Camera unciis C. - Assi
gnat apodixam ipsam in exitu). 

Fmm: . ibidem, f. 125. 

30. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presentium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
assignaverunt in Camera nostra· Iohanni de Partis, dilecto cambellano et 
familiari nostro, de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum com
missa, ad generale pondus uncias au:r:i centum. U nde. ad futuram memoriam 
et tam Curie certitudinem quam dictorum magistrorum portulanorum et pro
curatorum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri mandavimus; si
gillo nostro munitam. Datum Baroli, anno Domini M CCL XXXVIII, die YIII 
iunii prime indictionis. ' 

(A margine si legge: Apodixa d(} assignatis in Camera unciis C. - Assi
gnat li1Jodixam ipsam in exitu). 

Fo:-.-n: ibidem, f. 125 t 

31. - Robertus coi:nes Atrebatensis etc. Tenore presentium notmn faci
mus universis quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et lohannes Qidus 
Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Curie in Apulia, die 
octavo mensis iunii, prime indictionis apud Barolum, assignaverunt in Ca
mera nostra Iohanni de Partis cambellano nostro, de pecunia officii secretie 
Apulie eiusdem anni eis per Curiam ad recolligendum commissa, que est per 
manus eorum, ad generale pondus uncias auri novem. Unde ad· futuram 
memoriam et.tam Curie certitudinem quam predictorum magistrorum portu
lanorum cautelam, presentem eis apodixam exinde fieri fecimus sigillo nostro 
munitam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die VIII iunii 
prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis Vllll. As.si
gnat apodixam ipsam in exitu ). 

Fosn: ibidem, f. 125 t. 

32. - Robertus comes Atrebatensis etc; Tenore presentium notum faci
mus~ universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie. 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis, dilecto cambellano et fa-
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miliari nostro, de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum com
missa, ad generale pondus auri uncias centum. Unde ad futuram memoriam 
et tam Curie certitudinem quam dictorum magistrorum portulanorum et pro
curatorum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri mandavimus sigillo 
nostro munitam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die XII iunii 
prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis C. - Assi
gnat apodixam ·ipsam in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 125 t. 

33. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni Nigro etc. Pridem vobis mandasse recolimus nec minus 
tenore presentium firmiter et expresse mandamus, quatenus tota quantitate 
hiscocti Curie quod per precessores vestros in eodem officio in pattibus 
iurisdictionis vestre fuit ad conservandum commissum, ubicumque et apud 
quoscumque inveniri contingerit ad manus vestras recepta, faciatis illild de
ferri atque reponi cum iustis et moderatis expensis Curie, que fines modestie 
non excedunt, in illis videlicet castris maritime que viciniora et proximiora 
sunt teri:e vel loci in quo biscoctum ipsum invenietur. in eisdem castris 
pro thesauro servandum. Scituri quod si in celeri executione dicti negotii 
negligentiam commiseritis vel defectum, graviter contra vos provocahitis ira
cundie nostre motus. Datum Gravine, anno Domini M CC L XXXVIII, die 
XX iunii, prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro recipiendo biscocto et rep011endo in castris. -
Assignat mandatum ipsum originale). 

FO!'\TI: i/Jidem, t. 126. 

34. - Rohertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto ·de 
Barolo et lohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum totum biscoctum Curie 
quod est utile ad vescendum, confectum olim per vestros in officio preces
sores, immicti per vos velimus in castris Apulie ad municionem ipsorum, 
devotioni vestre, sub pena totius dampni seu incomodi quod posset inde 
Curie evenire, si secus inde feceritis et nichilominus sub pena unciarum auri 
centum, fìrmiter et districte precipimus quatenus, statim receptis presentibus, 
omni prorsus mora et dilaciorÌe postpos{tis, totum biscoctum Curie supra
dictum videlicet in castris propinquioribus et vicinioribus locis ubi hiscoctum 
ipsum tuerit iu~tis et moderatis expensis faciendis per vos de pecunia Curie 
existente per manus vestras ad munitionem (ipsorum) immictere procuretis. 
H.escripturi nobis et Magistris Rationalibus Magne Regie Curie nobiscum mo-
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rantibus, quantitatem et qualitatem insius biscocti, ·quam in castris ipsis du
xeritis immictendam, partculariter et distincte et quicquid inde duxeritis fa
ciendum. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die XXI iunii prime 
indictionis. 

(A margine si" legge: Pro recipiendo biscocto. - Assignat manclatum ipsum 
originale). 

Fo~~o··n: ibidem,· f. 126. 

35. - Robertus comes Atrebatensis etc. ludici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et. Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Vir nobilis dominus Raymun
dus Carbonellus, lusticiarius Capitinate, devotus noster, nuper_ nobis per 
licteras suas scripsit quod totum biscoctum Curie inventum in certis terris 
iurisdictionis sue, quod per eum in castris Manfridonie et Montis Sancti An
geli pro ipsorum munitione servandum reponi mandavimus, adeo est deva
statum et· putridum quod inutile detrimentum penitus advescendum preter 
cantaria ipsius biscocti quatraginta septem et rotulus viginti quatuor inventa 
bona et utilia, que in eodem castro Manfridonie reponi mandavit, sicut pi-e
diete sue lictere continebant. Nos autem nolentes qtiod castra eadem, quo
rum municio cure vohis est. de biscocto bono et utili remaneant immunita; 
devotioni vestre firmiter et expresse precipimus quatenus, incontinenti de. 
biscocto Curie recepto per vos a Gualterio de Melfìcta et Iohanne de Doci
bili de Trana. precessoribus vestris in eodem officio, auctoritate mandatornm 
nostrorum vobis proinde direclorum, predictis castris Manfridonie et Montis 
Sancti Angeli sicut_ in aliis castris maritime Apulie per que biscoctum ipsum 
distribuì iussimus, subveniatis et in eis reponi faciatis in necessaria quanti
late, cum iustis et moderatis expensis Curie de pecunia dicti nostri officii 
faciendis, que fìnes modestie non excedant, assignandum castellanis castro
rum ipsorum et ibidem pro thesauro diligenter et fìdeliter conservanda. Re
cepturi de quantitate hiscocti, quam in quolibet castrorum ipsorum reponen
dum duxeritis et castellanis eisdem assignaveritis, apodixam ydoneam ad cau
telam. Nos enim castellanis ipsis per alias licteras nostràs iniungimus, ut 
dictum biscocfum, a vobis vel nunciis vestris recipiant et de ipsius receptione 
cautelas faciant competentes. Cavere tantum vos volumus ut in celeri execu
tione aliorum ac presentis mandatorum nostrorum vobis super eodem negotio 
transmissorum, nullam moram vel negligentiam commictatis sicut personannn 
periculum et bonoruìn vestrorum dispendium cupitis evitare, quodque hi
scoctum ipsum quod assignabitis sit bonum et utile ad vescendum et ser
vando servari possit, cum vobis de omnibus totaliter incumbamus. De quan
titate vero dicti biscocti, quam in singulis castrorum ipsorum reponendum 
duxeritis, cum nominibus castellanorum quibus eam assignaveritis, nos <'t 
Magistros Rationales Magne Curie nobiscum morantes per vestras licteras in-
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formetis. Datum apud Sanctum Gervasium, anno Domini M CC L XXXVIII, 
die III iulii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro immictendo biscocto in castris Manfridonie et 
Montis Sancti Angeli. - Assignat mandatum ipsum originale). 

Follo-n: ibidem, f. 126 t. 

36. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni Nigro de Parisius etc. Cum pro exequendis quibusdam 
arduis et expressis servitiis Curie que nullam expeditionis in se recipiunt 
tarditatem, non modica pecunie quantitas sit nobis, ultra quam dici valeat 
oportuna,. devocioni vestre sub pena quinquaginta unciarum auri firmiter et 
districte precipimus quatenus statim receptis presentibus sine more cuiuslibet 
intervallo, uncias auri centum quinquaginta ad minus ponderis generalis, 
de pecunia Curie officiorum vestrorum que est per manus vestras, mietere 
ad nostram Cameram studeatis, Iohanni de Partis dilecto cambellano nostro 
pro parte Curie assignandas. Recepturi ab eo exinde pro vestri cautela ydo
neam apodixam. In cuius quidem missione pecunie si forte vos exhibueritis 
quomodolibet contumaces, nec actenderitis· quam sit necessarium, succurrere 
nobis in talibus pro predictis serviciis exequendis, contra vos ad extorsionem 
pene predicte procedi sine dubio iniungemus. Datum Venusii, anno Domini 
M CC L XXXVIII, die XV iulii prime indictionis. 

{A margine si legge: De mictendis ad Cameram undis CL. - Assignat 
mandatum ipsum originale). 

Fo:-;TI : ibidem,_ f. 127. 

37. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore preselJcium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et fa
miliari nostro pro parte eiusdem Camere recipienti de pecunia officii secretie 
Apulie eis ad recolligendum commissa uncias auri centum quinquaginta sex 
et tarenos quindecim ponderis generalis. Unde ad futuram memoriam 'et tam 
Curie certitudinem quam predictorum magistrorum et procuratorum ·caute
lam, presentem apodixam eis exinde ·fieri fecimus sigillo nostro munita m. 
Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XXII iulii· prime indic
tionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis CLVI, ta
renis XV. - Assignat àpodixam ipsam in exitu). 

FoxT): ibidem, f. 127. 
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38. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohaimi dicto Nigro de Parisius etc. Ad subscripta capitula per vo~ 
Curie nostre porrecta, devotioni vestre tenore presentium respondemus. Ad 
primum quideìn, continens. dominuin Iohannem de Sicli cui redditus et pro
ventus tèrre Poliniani in demanio Curie pe~sistentis ·per nos usque ad nostrum 
beneplacitum sunt concessi. Illis non contentum ad ius exittire casei, olei et 
camium salitarum maritime ipsius terre, quod esse dicitis membrum dohane 
Monòpoli et licitas manus extendere, placet nobis ut eum et procuratores 
suos ab huiusmodi: excessu, auctoritai:e presencium arceatis et nisi a Nobis 
monitus iride defecerit, diéte terre hominibus iniungatis, ne sibi decetero in 
aliquo pareant et intendant, statuto tantum ibidem aliquo probo et fideli viro 
per vos de sui coilscientia eligendo per quem iura, redditus et proventus 
terre ipsius percipiantur fìdeliter et sibi usque ad beneplacitum vestrum in
tegraliter assignantur. 

Ad aliud cuius tenor habebat, maritimam Termularum ne abinde furtive 
victualia extrahantur, sine vascello uno armato, commode custodiri non pos
se, volumus quod ad huiusmodi custodiam omnem quam poterit diligen
tiam adhibentes, comito et marinariis dicti vascelli per vos hucusque ad 
ipsam custodiam deputatis, quod esse asseritis. remorum viginti duorum a 
primo proximo futuri mensis augusti usque ad quintumdecimum sequentis 
mensis octubris, secunde indictionis. de pecunia Curie iuris exiture victua
lium que est vel erit per manus. vestras, si toto eodem tempore vascellum 
ipsum ad idem servicium naviget, gagia persolvatis, que statutum Cnrié non 
excedant, presertim cum per vos in nostri presentia sit assertum, quod hacte
nus ex dicti vascelli discursu .per maritimam ipsam de hiis que furtive que
dam extraxerant per ipsius vascelli marinarios intercepti, et fuerit procurata 
commoditas, que gagia supersint marenariis ipsis data. 

Ad terciumet ultimum de galea que naufragium passa est in portu Sancti 
Andree prope Barum, onerata lignaminum de medio miliare ,pro vegeticulis 
faciens mentionem cui nuilus patronus apparet et procurator ac homines 
dominorum Rutiliani et Nol1e, maiorem partem lignaminum eorumdem vio
lenter cepisse, scribitis. et ea vobis restituere noluisse, quamquam per vos 
ex parte nostra pluries requisitos. Ecce lusticiario regionis per licteras nostras 
iniungimus quod eos inde, prout iustum fuerit, puniat et !Id resignandum 
vobis que ceperant vel eorum valorem, qua expedierit distlnctione, com
pellat. Propter quod eundem Iusticiarium exinde requirentés, predicta omnia 
lignamina et quecumque haberi poterunt, de diete galee naufragio ad manus 
vestras recipiatis et fa~iatis salubriter conservari, donec patronus appareat 
cui ea, iuxta: Apostolic~ Sedis capitula contra que fieri, nil prorsus intendi-
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mus restituì iubeamus. Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die 
XXIIII iulii prime · indictionis. 

(A margine si legge: Responsales ad consultationem infrascriptorum ne
goticnum. - Assignat responsales ipsas originales). 

FoNTI: ibidem, f. 127 t. 

39. - Robertus comes Atrebatensis etc.· Tenore presentium notum faci
mus universis. quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et Iohannes dictus 
Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, assignaverunt in 
Camera nostra Iohanni de Partis, dilecto cambellano et familiari nostro, pro 
parte eiusdem Camere recipienti, de pecunia officii secretie Apulie eis ad 
recolligetidum commissa. uncias auri decem et octo ponderis generalis. Unde 
ad futuram memoriam, et tam Curie certitudinem quam predictorum magi
strorum portulanorum cautelam presenteni apòdixam eis exinde Seri fecimus, 
sigillo nostro pendente munitam. Datum Venusii, anno Domini M CC L XXX 
VIII, die XII mensis iulii prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatirt in Camera unciis XVIII. -
A.fsignat apodixam ipsam in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 128. 

40. - Robertus comes Atrebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnedo et Io
banni Nigro etc. Olim legitime et peremptorie de mandato nostro \'Ocatus 
fuit Petrus dompni Roberti de Corneto ad petitionem procuratorum. Curie. 
ut certo termino citationi prefixo in Magna Curia nostra iudicibus eiusdem 
Curie nobiscuin morantibus comparere deberet. responsurus in iudicio eidem 
procuratori Curie ipsum accusare volenti super eo quod ipse et quidam alii 
de Corneto ausu temerario ducti, spiritum rebellionis assumendo, ad regiam 
marescallam Corneti · more predoneo discurrentes marescallam ipsam disro
baverunt, et pultros et equos in marescalla ipsa existentes auctoritate ·propria 
per violenciam abstulerunt, et aliquos ex pultris et equis ipsis occiderunt et 
aliquos abinde asportarunt. Et quia in termino sibi dato in eadem Curia non 
compa":Jit, nec aliquis pro eo qui legitime ipsius absenciam excusaret. dicto 
procuratori instante et ipsius contumaciam incusante, idem Petrus. ut moris 
est, per triduum expectatus per nobilem virum dominum Yldibrandinum, de 
Florentia tunc temporis Magne Regie Curie iudicem, nobiscum morantem 
die vicesimo quarto octubris, quintedecime in~ictionis ·proxime preterite apud 
Barolum, fuit ad terciam part~m bonorum mobilium condempnati.1s et banno 
suppositus, bonis suis reliquis omnibus usque ad anni circulurri annotandi. 
Cumque de bonis · omnibus .banniti predicti inquisitione premissa im·entum 
fuerit predictum Petrum dompni Roberti bannitum habuit tantum in eadem 
terra Corneti et eius pertinenciis, domum et vineam per Stephanum de Fai-
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eone de eadem terra Corneti, cui executio forbannitionis eiusdem Petri 
extitit de mandato nostro commissa usque ad anni circulum annotatas, et 
elapso anno a die dicti banni editi, dictus Petrus innocentiam suam purgare 
non curans in dieta contumacia perdurarit, et propterea bona ipsa annotata 
fuit fìsci commoditatibus acquisita. Devotioni vestre mandamus quatenus, 
statim receptis presentibus, predictas domum et vineam per vos ad opus Curie 
infìscatis et satifacto vobis pro parte ipsius Curie de fructibus et. proventibus 
perceptis olim de bonis predictis, post lapsum arini a die predicti banni· editi 
numera,ndi predictas domum et vineam decetero diligenter et fìdeliter pro 
parte ipsius Curie procuretis, factis de infìscatione huiusmodi, quantitate et 
qualitate et annuo valore bònorum ipsorum cum forma presencium tribus 
puplicis consimilibus instrumentis, quorum uno penes vos retento, aliud Ma
gistris Rationalibus et tercium vice Magistro Iusticiario et Iudicibus Magne 
Curie nobiscum morantibus infra dies quindecim post receptionem presen
cium destinetis. Diem vero receptionis presencium cum forma ipsarnm pre
dictis vice l\fagistro Iu~ticiario et iudicibus sine mora qualibet rescribatis. 
Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XIII iulii, prime indic
tionis. 

(A margine si legge: De revocandis ad opus Curie· boniç Petri dompni 
Roberti .de Corneto banniti. - Assignat mandatum ipsum originale). 

Fo:-.-n: ibidem, f. 128 e t.-

41. ~ Robertus comes Atrebatensis etc: Tenore presencium notum facimus 
nniversis. quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et Iohannes Niger de 
Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, devoti nostri, assignave
runt in Camera nostra lohanni de Partis dilecto cambellano et familiari no
stro, de pecunia Curie cabellarum secretie Apulie eis per Curiam ad reeol
ligendum commissa ad generale pondus auri uncias decem et octo. Unde ad 
futuram memoriam et ipsorum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri 
fecimus pendente sigillo nostro munitam. Datum apud Lacumpensilem anno 
Domini M CC L XXXVIII, die IIII augusti prime indictionis .. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis. in Camera unciis XV Ili. -
Assignat apodixam ipsam in exitu). 

FosTI: ibidem, f. 128 t.-129. 

42. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presentium' notum ~acimus 
universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et lohan
nes dictus Niger de Parisius magistri portulani et procuratores Apulie, assi
gnaverunt in Camera nostra Iohanni dè Partis dilecto cambéllano et fami-. 
liari nostro, de pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum commissa 
uncias auri centum ponderis generalis. Unde ad futur~ memoriam et tam 
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Curie certitudinem. quam dictorum magistrorum portulanorum et procura
torum cautelam presentem apodixam eis exinde fieri fecimus nostro pendente 
sigillo munitam. Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die V .au
gusti prinie indictionis. 

(A margine s~ legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis C. - Assi
gnat apodixam ipsam in exitu). 

FosTI: ibidem, f. 129. 

43. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et. Io
banni Nigro etc. Quia constat nobis vos solvisse, ad mandatum viri nobilis 
domini Sparari de Baro militis, iuris civilis profexoris, Magne Regie Curie Ma
gistri Rationalis, dileçti consiliarii et familiaris nostri, oretenus nobis factum. 
pro precio cere li.brarum mille septingentarum quinquaginta duarum et me
dium~ emptarum et ad nos transmissarum pro usu hospicii nostri per fructua
rios Curie nostre, ad. racionem de unciis auri duabus et tarenis duobus pon
deris generalis, pro quolibet centenario librarum ipsarum, de pecunia cabel
larum et iurium officii secretie Apulie vobis ad recolligendum commissa, que 
erat per manus vestras in summa ad generale pondus auri uncie. triginta sex. 
tareni sex et grana undecim et .humiliter supplicastis solucionem predicte 
pecunie vobis per nostram licteras acceptari, vestris supplicatlonibus annuen
tes, pecuniam ipsam per vos dicto modo solvere nobis tenore presencium 
acceptamus et in vestro volumus ratiocinio computari. Datum Venusii, anno 
Domini M CC L XXXVIII, die V augusti prime indictionis. 

(A margine si legge: Acceptatio uncuirum XXXVI, tarenorum VI, grani l 
solutarum pro cera. - Assignat licteras ipsas in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 129 e t. 

44. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore presencium notum faci
mus universis quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et Iohannes di-

. ctus Niger de Parisius magistri portulani et procuratores Apulie, assignave
runt in Camera nostra Iohanni Partis dilecto cambellano et familiari nostro 
pro parte eiusdem Camere recipienti, de pecunia officii secretie Apulie eisdem 
ad recolligendum commissa uncias auri duodecim ponderis generalis. U nde 
ad futuram memoriam et tam Curie certitudinem, quam predictorum iudicis 
Raynaldi et lohannis dicti Nigri cautelam, presentem apodixam eis exinde 
fieri mandavimus nostro sigillo munitam. Datum apud Rivum Nigrum, anno 

· Domini M CC L XXXVIII, die Xl augusti prime indictionis. · 
(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis XII. - Assi

gnat apodixam ipsam in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 129 t. 
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45. - Robertus comes Atrebatensis etc. Tenore. presencium notum faci
mus universis quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barulo et Ioh~nnes dictus 
Niger de Parisius magistri portulani et procuratores Apulie, assignaverunt in 
Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et familiari nostro, pro 
parte· eiusdem Camere recipienti de pecunia officii secretie Apulie presentis 
anni eisdem ad recolligendum commissa uneias auri ducentas ponderis gene
ralis. Unde ad futuram memoriam et tam Curie certitudinem quam predicto
rum magistrorum portulanorum et procuratorum cautelam, presentem apodi
xam eis exinde fieri mandavimus nostro ·pendente sigillo munitam. Datum 
Melfie~ anno Domini M CC L XXXVIII, die XXI augusti prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis CC. -Assi
gnat apodix~m ipsam ·in exitu ). 

Fmm: .ibidem, f. 129 t. 

46·. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tenore presencium notum faci
mus universis, quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et 
Iohannes dictus Niger de Parisius magistri portulani et procuratores Apufie 
assignaverunt in Camera nostra Iohanni de Partis dilecto cambellano et 
familiari nostro, pro parte eiusdem Camere recipienti, de pecunia officii sc
cretie Apulie eis ad recolligendum commissa auri uncias centum ponderis 
generalis. U nde ad· futuram memoriam, et tam Curie certitudinem, quam 
predictorum magistrorum portulanorum et procuratorum cautelam, presen
tem apodixam eis exinde fì~ri mandavimus, nostro sigillo pendente munitam. 
Datum apud Lacumpensulem. anno Domini M CC L XXXVIII, die XVIII an
gusti prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis C. - Assi
gnat apodixam ipsam in exitu). 

Fo:>.TI: ibidem, f. 130. 

47. - Robbertus comes Atrabatensis etc . .Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni Nigro etc. Cum beneplaciti nostri sit, ut."palacium Curie 
Lacupensilis in tectis reparatione necessaria instanter debeat reparati,. ne oh 
morum commictendum in reparatione huiusmodi Curia expensas subiie opor
teat longiores, devocioni vestre. precipimus, quatenus statim receptis presen
tibus ad palacium ipsum personaliter accedentes, facta sollémpni, diligente 
et legali extimatione in testimonio puplico per magistros et alios probos viros 
expertos in talibus, de omnibus et singulis net:essariis reparatione tectorum 
dicti palacii, et de quantitate pecunie. pro qua res huiusmodi · reparacioni 
necessarie fieri et haberi poterunt particulariter et distincte, .palacium ipsum 
in tecti reparacione, qua indiget, de pecunia cabellarum officii secretie Apulie 
vel quacumque alia pecunia Curie dictorum officiorum vestrorum, que est 
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vel erit per manus vestras, reparari absque dilacione qualibet faciatis; ita 
quod ob tardam reparationem Curie in hoc e~nsas subire non oporteat 
longiores. Recepturi de hiis, que presencium auctoritate solveritis apodixam 
ydoneam ad cautelam, fieri facientes de reparatione predicta duo sçript~l 

puplica consimilia contin6ntia formam presencium, res omnes oportunas re
paracioni predicte et pro quanta qqantitate pecunie fieri et haberi poterunt 
particulariter et distincte, quorum uno pro cautela vestri computi vobis re
tento, alterum Magistris Rationalibus Magne Regie Curie nobiscum mor~n
tibus mietere procuretis, mandato nostro buie contrario vobis facto de tota 
pecunia Curie dictl officii secretie ad nostram Cameraqt destinanda et de ea 
nemin{ exhibenda vel pro quibuscumque serviciis Curie convertenda, absque 
speciali mandato nostro facient:e plenam de inhibitione huiusmodi mentionem 
aliquatenus non obstante. Datum Melfie, anno Domini M CC L XXXVIII, die 
XXVII augusti prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro reparando palacio Lacuspensilis. - Assigriat 
mandatttm ipsum in exitu). 

· FoNTI: ibidem, f. 130 e t. 

48. - Robhertus çomes Atrabatensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. In solucione gagiorum caste.I
lanorum et servientum castrorum Trani et Bari nullum volentes intervenire 
defectum, devocioni vestre firmiter et expresse mandamus, quat<:nus statim 
receptis presentibus, sublato cuiuslibet difficultatis obstaculo, castellanis, cap
pellanis per Curiam deputatis, g~gia eorum statuta et debita pro tempore 
vobis per virum nobilem dominum Spararum de Baro., iuris civilis profexo
reJil, Magne Regie ·Curie Magistrum Rationalem, dilectum, consiliarium et 
familiareni nostrum, apercius distinguendo et prout ipse dominus Spararus 
exinde vos duxerit informandos, de quacùmque pecunia Curie, que unde
cumque est vel erit per manus vestras, et in ipsius defectu, de pecunia ca
bellarum officii secretie Apulie vobis ad recolligendum commissa, existente 
vel futura per manus vestras, solvere et exhibere curetis, prout vos in Curia 
nostra presentis gagia ipsa solvere promisistis, non obstante mandato nostro 
aliquo buie contrario, et eo precipue per quod vobis iniungitur de pecWlia 
ipsa nemini exhibenda vel etiam expendenda pro quibuscumque negociis et 
~erviciis set. ea t.ota ad nostram Camerain destinanda. Recepturi de hiis que 
presencium .auctoritate solveritis ad vestri cautelam ydoneam apodixam. Da
tum Melfie, anno Domini M CC L XXXVIII, die X..\VIIII augusti prime 
indictionis. 

(A margine si legge: De" solvendis gagiis castellanorum 'et sen;ieutum 
castrorum Trani et Bari. - A.~signat mandatum ipb-um in exitu). 

Fot.-n: ibidem, ff. 130 t.-131. 
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49. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tenore presencium notum faci
mus universis quod discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et 
Iohannes dictus Niger de· Parisius, magistri portulani et procuratores Curie 
in Apulia, die ultimo mensis' augusti huius prime indictionis aput Melfi:un, 
assignari fecerunt per quendam eorum nuncium, Iohanni de Partis, dilecto 
cambellano et consiliario nostro, in Camera nostra, de pecunia cabellarum 
officii secretie Apulie dicti anni prime indictionis, eis per Curiam ad recolli
gendum commissa, que erat per manus eorum ad generale pondus uncias 
auri octo. Unde ad futuram memoriam et tam Curie certitudinem, quam 
ipsorum magistrorum portulanorum cautelam, presen~em apodixam eis exinde 
fieri fecimus, sigillo nostro munitam. Datum Melfie, anno Domini M CC L 
XXXVIII, die ultimo augusti prime indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis VIII. - As
signat apodixam ipsam originalem). 

FosTI: ibidem, f. 131. 

50 .. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Experti iam pluries, quod in 
regiomm héredum nostrisque negociis debite fidei vota et opera libenter im
penditur et efficacifer exercetur grande aput nos ortatu opus esse non creùimus 
quo ad eam vehementius, quam nos ipsi vestros aqimos excitemus. Ideoque 
contentus vestram noticiam non latere, quod ad ~eccessitatem, quo imminet 
licterali quidem expressione, maioris devocionis vestre studia sint nobi!> pe
nitus oportuna de ipsorum effectu non deliberavimus ut futuro, set nobis eum 
promisimus iam presentem, propter quod cum ad necessitatem eamdem, a 
qua si ei celeriter occuratur dictoruìn heredum, Regnique ~tatus et incrementa 
proveniunt, si vero quod absit alicuius more dispendia subeant, adversa ti
mentur, ultra quam dici valeat pecuniali subsidio egeamus, aput vos inde non 
certe pene innitimur, quia si ùefectus quod absit, accideret nulla pena suffi
ceret ad vindictam, set sub ea pena quam contra personas et res vestras de
fectus huiusmodi possit efficere duriorem, quam expressius possumus, preci
pimus et ortamur, quatenus ceteds pretermissis nullis parcentis laboribus, sic 
penitus faciatis, quod sive de residuo cabellarum secretie anni preteriti, aut 
proventibus portuum, sive de prima paga cabellarum ipsarum que pro pre
senti mense contigit, seu de quacumque fiscali pecunia, que · undecumque est 
vel erit per manus vestras et in eius defectu de ea quam vel de proprio mu
tuetis, vel recipiatis mutuo ab amicis, restituendas postmodum vobis vel eis 
auctoritate presencium de pecunia Curie, quam primo habebitis, nullo inde 
a nobis mandato alio expectato, uncias auri quingentas ponderis generalis 
usque ad diem ~sti Beati :Michaelis proximo futuri ad tardlus, ad nostram 
Curiam deferatis cui mandabimus assignandas. Rescribentes nobis per vestrum 
nuncium specialem qualiter sitis ir. huiusmodi negocio processuri, pro certo 
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scientes, quod sicut in eius celeri complemento gratiam nostram vobis fìrmius 
acquiretis, ita et de defectu possetis indignationis iram contra vos non leviter 
provocare. Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XX septem
bris II indictionis. 

(A margine si legge: De m-ictenda pecunia ad Cameram. - Assignat man
datum ipsum originale). 

Fmm: ibidem, f. 131 t. 

51. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tenore presentis apodixe fate
mur, quod die vicesimo secundo mensis septembris, II indictionis aput Mel
fiam, iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et Iohannes dictus Niger de Pa
risius, magistri portulani et procuratores Apulie assignaverunt in Camera no
stra Iohanni de Partis dilecto consiliario, cambellano et familiari nostro ad 
mandatum nostrum, de pecunia cabellarum officii secretie Apulie eis ad re
colligendum commissa, ad generale pondus uncias auri novem. Unde ad fu
turam memoriam et tam Curie certitudinem, quam predictorum magistrornm 
portulanorum et procuratorum cautelam, presentem apodixam eis inde fieri 
fecimus, pendente sigillo nostro munitam. Datum Melfje, anno Domini .\1 CC 
LXXXVIII, die XXII septcmbris II · indictionis. 

(A · n;Iargine, a fol. 131 t e 132, si legge: Apodixa de assignatis iu Ca
mera unciis VIIII. - Assignat apodixam ipsam in exitu). 

Fo:-:n: ibidem, ff. 1:31 t.-132. 

52. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tenore presentis apodixe fatemur 
quod iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et Iohannes dictus Niger de Pa
risius, magistri portulani et procuratores Apulie, assignaverunt, die vicesimo 
secundo mensis septembris secunde indictionis, aput :\lelfiam, in Camera 
nostra Iohan~i de Partis dilecto cambellano, consiliario et familiari nostro, de 
pecunia officii secretie Apulie eis ad recolligendum commissa, ad generale 
pondus, uncias auri undecim, tarenos decem et octo et grana quindecim. 

) 

U nde ad futur!lm memoriam e.t tam Curie certitudinem, quam ipsorum magi-
strorum portulanorum et procuratorum cautelam, presentem apodixam eis exin
de fieri fecimus, pendente sigillo nostro munitam. Datum Melfie, anno Do
mini M CC L XXXVIII, die XXII septembris II indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis XV, tareni~ 
XVIII et granis XV. - Assignat apodixam ipsam in exitu). 

Foxn: ibidem, f. 1:32. 

53. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tenore presencium notum faci
mus universis, quod. discreti viri iudex Raynaldus Cugnectus de Barolo et 
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Iohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
assignaverunt in Camera nostra nobili viro domino Iohanni de Partis militi, 
dilecto consiliario et familiari nostro, nomine et pro parte diete nostre Ca
mere recipienti, uncias auri duceritas ponderis generalis receptas per eos, 
ut dicunt, mutuo ab amicis, restituendum · per eos auctoritate presencium, 
nullo alio expectato mandato, de pecunia residui officii secretie Apulie anni 
primo preterite prime indictionis et in eius defectu de pecunia officii secretie 
Apulie anni presentis successive, sicut recolligetur per eos. Unde ad futurani 
memoriam, et. tam Curie certitudinem quam predictorum magistrorum por
tulanorum et procuratorum cautelam presentem apodixam de predictis un
ciis auri ducentis, eis fieri mandavimus nostro pendente sigillo munitam. 
Datum Melfìe, anno Domini M CC L XXXVIII, die II octubris II indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa 4e assignatis in Camera uncii.v CC. -
Assignat apodixam ipsam in exitu). 

Foxn: ibidem, f. 1:3.2 e t. 

54. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Tent>re presencium notum fa
cimus universis quod discreti viri iudex Haynaldus Cugnectus de Barolo et 
lohannes dictus Niger de Parisius, magistri portulani et procuratores Apulie, 
die secundo presentis m.ensis octubris huius secunde indictionis aput Mel
fìam, assignaverunt in Camera nostra nobili viro domino Iohanni de Partis 
militi, dilecto consiliario et familiari nostro, nomine et pro parte diete Ca
mere recipienti per manus videlicet nobilium virorum domini Hugonis de 
Vicinis, nostri hospicii senescalli et iudicis Iohannis Pipini de Barolo, Magne 
Regie Curie Racionalis, dilectorum consiliariomm et familiarium nostrorum 
receptas per eos, a quibusdam subofficialibus dictorum magistrorum portu
lanorum et procuratorum eorun~ nomine, de pecunia secretie Apulie anni 
primo preterite prime indictionis, uncias auri quadraginta novem, tarenos 
decem et septem et grana quinque ponderis generalis. Unde ad futuram 
memoriam et taro Curie certitudinem, quam predictorum .magistrorum por
tulanorum et procuratorum cautelam, presentem apodixam eis exinde fieri 
maudavimus, nostro pendenti sigillo munitam. Datum Melfie, anno Domini 
M CC L XXXVIII, die II octubris II indictionis. 

(A margine si legge: Apodixa de assignatis in Camera unciis XLVIIII, 
tarenis XVII et granis V. - Assignat apodixam ipsam in exitu). 

FoxTI: ibidem, f. 132 t 

55.·- Robbertus comes Atrabatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Quia ad mandatum pro parte 
nostra oretenus vobis factum. solvistis et assignastis viro nobili domino Hu~ 
goni dicto Russo de Solliaco, capitaneo in Calabrie per nos misso pr9 gagiis 
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gentis sue, per manus videlicet nobilis viri domini ·Hugonis de Vicinis, nostri 
Hospicii senescalli, et discreti viri iudicis Iohannis Pipini de Barolo, Magne 
Regie Curie Rationalis, dilectorum consiliariorum et famliarium nostrorum, 
nunciorum nostrorum ad hoc specialiter transmissorum, tam ·de pecunia ca
bellarum secretie Apulie anno proximo preterite prime indictionis, quam de 
pecunia cabellarum ipsarum anni presentis, auri uncias centum septuaginta 
sex ponderis generalis, assignatis quidem eis per quosdam sub officiales ve
stros~'nomine vestro prout de hiis omnihus ad plenum Curie nostre constat, 
pecuniam ipsam dicto modo solutam, vobis tenore presencium acceptamus, 
et in vestro volum!JS ratiocinio computari. Datum Melfie, anno Domini M 
CC L XXXVIII, die II mensis octubris II indictionis. 

(A margine si legge: Acceptatio de unciis C LXXVI assignatis Russo de 
So!liaco. - ASsignat lic:teras ipsas in exitu). 

FONTI: ibidem, f. 1:32 (Il). 

56. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Quia. iJresentes in Curia nostra 
exposuistis vos, ad requisitionem viri nobilis domini Hugonis de Vicinis no
stri hospicii senescalli, emi fecisse per dohanerios et fundicarios Trani anni 
proximo preterite prime indictionis, pro usu equorum et aliorum animalium 
dicti nostri hospicii, de · pecunia diete dohane et· fundici tunc existente per 
manus eorum, ferros equinos cum clavis eorum decem milia et aliorum cla
vorum sexaginta milia missos ad hoc per eumdem dominum Hugonem, ma
gistro Gualterio marescalco et familiari nostro cum cuius conscientia pre
dicti ferri et cavi empti {uerunt, nec non et solvisse ad licteras viri nobilis 
domini Sparari de Baro militis, iuris civilis profexoris, Magne Regie Curie 
Magistri Rationalis, dilecti coi1siliarii et familiaris nostri, Goffrido, custodi pa
lacii Mauli, in suis gagiis computandas, de pecunia cabellarum et iurium 
officii secretie Apulie predicti anni prime indictionis, que erat per manus 
vestras uncias auri tres ponderis generalis et ad requisicionem eciam discreti 
viri iudicis Iohannis Pipini de Barolo, Magne Regie Curie rationali~, dilecti 
consiliarii et familiaris nostri, emisse, et aput Materam misisse cum expensis 
Curie cere libras nongentas pro usu nostri hospicii oportunas, solutas per 
vos de eadem ·pecunia cum conscientia dicti iudicis Iohannis, tam pro precio 
quam pro delatura ipsius cere uncias auri decem et octo et tarenos viginti 
ponderis supradicti. Et humiliter supplicastis pecuniam ipsam dicto modo 
solutam vobis et dictis dohaneriis et fundicariis. per nostras licteras acceptari. 
vestris supplicationibus inclinati tam pecuniam solutam pro precio ferrorum 
et clavorum ipsoruni quam cere predicte cum delatura ipsius, quam e.tiam 
pecuniam solutam predicto Goffrido, dum modo de emptione dictorum fer
rorum et clavorum soh.ito precio pro eisdem, ac cera cum delatura ipsius per 
apodixam dicti magistri Gualterii, seu prepositorum ferrerie nostre, et cere 
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per apodixam ferreriorurri nostrorum, et assignatione predictarum unchirum 
auri trium per apodixam dicti Goffridi ·Curie nostre ronstet, vobis tenore 
presencium acceptamus, et in vcstro ac dictorum dohaneriorum et fundica·· 
riorum Trani ratiocinio volumus computari. Datum Melfie, anno Domini 
M CC L XXXVIII, die II octubris II indictionis. . 

(A margine. si legge: Acceptatio pecunie ferrorum Core et unciarum 
III solutarum diversis personis. - Assignat licteras ipsas in exitu). 

Fosn: ibidem, t. 132 (Il) e t. 

57. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Iudici Raynaldo· Cugnecto de 
Barolo et Iohanni Nigro etc. Quia ad mandatum nostrum infra mensem 
septembris proximo preterite huius secunde indictionis, pro pa1te nostra ore
tenus vobis factum misistis et assignastis pro solidandis trecentis, Saracenis 
arceriis peditibus ad obsidionem Castri Novi, quod tunc ·detinebatur ab ho
stibq.s, de mandato Curie nostre missis, de pec.unia cabellarum officii secretie 
Apulie vobis per Curiam ad recolligendum commissa, que erat per manus 
vestras uncias auri octoginta quatuor ponderis generalis, et ipsius pecunie 
missionem et assignationem pro gagiis Saracenorum ipsorum, supplicastis 
nobis in nostro ratiocinio computari, vestris supplicationibus inclinatis, mis
sionem et assignationem ac exhibicionem predicte quantitatis pecunie per vos 
factam pro gagiis Saracenorum ipsorum tenore presencium acceptamus et 
pecuniam ipsam in vestro volumus ratiocinio computari. Datum Melfie, anno 
Domini :\1 CC L XXXVIII, die primo octubris II indictionis. 

(A margine si legge: Acceptatio de rmciis LXXXII l{ solutis pm gagiis 
Saracenorum. - Assignat licteras ipsas in exitu). 

FosTI: ibidem, f. 132 (Il) t. 

58. - Robbertus comes Atrabatcnsis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum terras Horie, Nentoni 
et Ogenti sitas in Iusticiariatu Terre Ydronti per nobilem virum dominum 
Berterandum Arcus Iusticiarium ipsius provincie et terram Gravine, sitam 
in lusticiariatu Terre Bari, per nobilem virum dominum Theodiscum de Cu
neis Iusticiarium regionis eiusdem, cm~cessas dudum per nos nobili viro do
mino ~-layno de ·Monte l\·foranciaco cum·in Franciam de beneplacito nostro 
ivit, redditurus in fcsto sancti .Michaelis de mense septembris proximo pre
teriti. huius secunde indictionis. eo quod in termino ipso in Regnum non 
rediit. ut promisit, ad manus Curie revocari mandamus per eos vobis pro 
parte Curie assignandas. Devocioni vestre firmlter et expresse mandamus, 
quatenus statim receptis presentibus, requisitis per vos exinde lustichi.riis 
memoratis terras ipsas. quas vobis ipsi duxerint assignandas, cum iuribus et 
pertinenciis earum omnibns. prout sunt in manu Curie, pro parte ipsius Cu-
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rie procuretis et faciatis diligenter et fìdeliter procurari, ut exinde lò.peratam 
utilitatem et commodum Curie consequatur, cum inde totaliter vobis pro 
parte Curie incumbamus. Nos enim dictis Iusticiariis per nostras iniungimus 
licteras, . ut terras ipsas ad manus Curie revocent, ~t vobis pro parte Curie 
ad procurandum debeant assignare, factis inde scriptis puplicis consimilibus 
competentibus ad cautelam. Datum Melfìe, anno Domini M CC L XXXVIII, 
die primo octubris II indictionis. · 

(A margine si legge: Pro procurandis terris Horie, Neritoni, Ogenti et 
Gravine. - Assignat mandatum ipsum originale). 

FOXTI: ibidem, f. 133. 

59. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Prelatis ecclesiarum, comitibus, 
baronibus, pheudotariis, Iusticiariis, secreti~, vicesecretis, baiulis, iudicibus, 
magistris iuratis et universis officialibus, seu aliis regiorum heredum fidelibus 
per partes Aprucii constitutis, presentes licteras inspecturis devotis suis sa
lutem et dilectio"nem sinceram. Cum de voluntate prefati combaiuJi nostri pw
cesserit ut custodia portuum Aprucii simul cum poriubus Apulie de cetero 
procuretur ac ad id pro parte regiorum heredum discretos viros iudicem 
Haynaldum Cugnectum de Barolo et Iohannem dictum Nigrum de Parisius, 
magistros portulanos et procuratores Apulie devotos nostros duxerimus ordi
nandum. Devocioni vestre fìrmiter et expresse precipimus, quatenus eisdem 
magistris portulanis et prpcuratoribus in omnibus que ad huiusmodi portu
lanatus officium spectare noscuntur ad honorem et fìdelitatem predictorum 
regiorum heredum devote pareatis et efficaciter intendatis, ut servicia ipsa 
eis commissa comodius exequantur. Et de devocione et efficacia vestra pos
sitis coram, nobis merito commendari. Datum Melfie, anno Domini M CC L 

l 

XXXVIII, die primo octubris II indictionis. 
(A margine si legge: Patentes pro custodia portuum Aprucii. - As8iguat 

mandatum ipsum origi11ale). 

FoxTr: ibidem, L 133 e t. 

60. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Discretis viris iudici Raynaldo 
Cugnecto de Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum de volun
tate prefati combaiuli nostii processerit, ut custodia portuum totius Aprucii, 
simul cum portubus Apulie de cetero procuretur, devocioni vestre firmiter 
et expresse precipimus, quatenus statim receptis presentibus, vos duo vel alter 
vestrum ad partes Aprucii accedentes, officium portulanatus eiusdem in ipsis 
partibus ad honorem et fidelitatem regiorum heredum et nostrum, secundum 
illam formam exercere curetis, quam super custodiendis portubus Apulie a 
nostra Curia· recepistis et ecce quod ide.:O cambaiulus noster, portulanis ipsa
rum partium per licteras suas scribit, ut ab officio ipso desistant, qtws licteras 
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vobis mandavimus assignari. Datum Melfie, anno Domini M CC L XXXVIII, 
die primo octubris II indiction~s. 

(A margine si legge: De custodia portuum Aprucii. - Assignat mandatum 
ipsum originale). 

FosTI: ibidem, .f. 133 t. 

61. - Robbertus comes Atrabatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et 
Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Devocioni vestre precipimus quatenus 
municiones victualia et res alias mobiles, quas dominus Iohannes Piccardus 
procurator terrarum que fuerunt domini Mayni de Monte Moranciaco et filii 
quondam domini Buchardi fratris sui cui exinde scribimus, vobis pro parte 
Curie duxerit assignandas, ab eo recipere yel recipi facere procuretis, per 
vos ad opus Curie dlligenter et fideliter conservandas, facientes sibi de hiis 
que ab eo receperitis; apodixarri ydoneam ad cautelam, et rescribentes nobis 
ea que ab ipso recipienda duxeritis particulariter et distincte. Datum Sapo
narie, anno Domini M CC L XXXVIII, die XVIII octubris II indictionis. 

(A margine si legge:· Pro recipiendis munitionibus, victualibus· et rebus 
mobilibus domini Mayui et domini Buchardi fratris sui de Monte Moran
ciaco a domino Iohanne Piccardo. - Assignat mandatum ipsum originale). 

Fo~m: ibidem, ff. 133 t.-1:34. 

62. - Nobili et discreto viro iudici Raynaldo Cugnecto, magistro portu
lano et procuratori Apulìe etc. Spararus de Baro miles etc. Ab excellenti 
domino domino R.( obberto) illustri comi te Attrebatensi, recepimus licteras 
continentie talis : 

Robbertus comes Atrehatensis etc. Nobili viro domino Sparato de Baro 
etc. Ecce Cuscinum faniiliarem nostruin, Iatorem presentium, qui oh egritu
'dinem suam, nostram non potest assequi comitivam, ad vos destinandum, 
volentes ut sibi de suis necessariis sufficienter providere curetis. Datum apud 
~lontem Albanum. die XXllll octubris II indictionis. 

Volentes igitur idem mandatum eiusdem domini Comitis exequi sicut de
cet, discretionem vestram, ex eiusdem domini Comitis parte requirimus et ex 
nostra rogamus, quatenus earumdem licteramm tenore diligenter actento, et 
in omnibus observato, cum idem Cuscinus elegerit' apud Barolum comma
rari, sibi iuxta earum tenorem necessaria singula ministrare curetis. Et ne 
forte dubium vobis occurrat, qualiter eadem sibi necessaria debeantur mini
strati, cum nominatio necessariorum continet etiam, indumenta ipseque sit 
infìrmus et egeat indumentis, sibi de ipsi~ decenter providere curetis et ut 
tam de hiis, quam aliis ·sibi necessariis deffectum minime patiatur, adhibentes 
vel adhiberi · facientes eidem consilio medicorum prout fuerit oportunum. 
Scripta Baroli, XXVIII octubris II indictionis. ' 



44 CANCELLERIA ANGIOINA 

(A" margine si legge: De exhibendis necessariis Cosino familiari domini 
Comitis. - Assignat mandatum ipsum in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 134 t. 

63. - Nobili viro iudici Raynaldo Cugnecto de Barolo, magistro portu
lano et procuratori Curie in Apulia etc. Spararus de Baro etc. Cum pro 
emendis balistis de fuste ad unum pedem centum, quarum precio per dietum. 
comitem Attrebatensem commissa est, nobis ad presens pecunia necessaria 
reputetur, vobis ex parte eiusdem domini Comitis iniungimus quatenus, pro 
ipsis subcurandis magistro iurato Baroli uncias auri decem, ponderis gene
I:alis, de quacumque pecunia Curie que est per manus vestras solvere pro
curetis, et exinde recipiatis ydoneam apodixam. Nos enim de ipsa pecunia 
solvenda mandatum vel licteras fieri pro cautela vestri computi faciemus. 
Datum Tmni, penultimo octubris Il indictionis. 

(A margine si legge: De exhibendis magistro iurato Baroli unciis X pro 
8Ubastandis bali.stis. - Assignat mandatum ipsum in exitu). 

FoxTI: ibidem, t. 1:3-1 t. 

0-1. - Discreto viro indici Raynaldo Cugnecto,una cum lohanne etc. Spa
rarus de Baro etc. Dato per nos oretenus in mandatis Iacobo ma_gistro iurato 
Baroli de inveniendis et pro quibusdam expressis serviciis Curie conducendis 
ad presens animalihus ad bardam, tam roncinis quam mulis, seu iumentis 
triginta quinque bonis et utilibus ad vehendum, quia pro animalium ipsorum 
loerio unius mensis completi ad rationem de tarenis auri uno, pro quolihet 
animali cum ductore suo per diem est pecunia o:Portuna, discrecioni vestre 
eommissa nobis auctoritate per dominum Comitem Attrebatensem i!Justrem 
expresse mandamus quatenus, sicut expeditionem negotiorum Curie diligitis, 
statim receptis presentibus amni mora et alia qua vis occasione sublatis, ad 
requisitionem eiusdcm magistri iurati pecuniam necessariam pro loerio om
ninm animalium predictorum, et ductorum eorum .unius mensis ad rationem 
preseriptam, nee non et supplementum page, balistarum et halderiarum emp• 
tarum ad opus Curie per eumdem quod ascendit ad summam unciarum auri 
novem ponderis generalis, de pecunia Curie que est per manus vestras aucto
ritate presencium exolvatis et recipiatis exinde pro nostri cautela ydoneam 
apodixam. Scituri quod si in hiis apponeretis negligentiam aliquam seu de
fcctum magnum t'X hoc negociis Curie preiudicium oriretur, et de facili ira
cundiam domini .Cornitis incurrere, vos possetis. Et quia dominus Yldebran
dinus hgdie de Trano reces.sit et expedit ut cras animalia ipsa post illnm 
infallibiliter transmictantur sic faciatis et procuretis quod ipsius loerii solncio 
nec non et supplementum predictum nullatenus retardetur. Datum Trani, 
II novcmbris II indietionis. 
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(A margine si legge: De exhibenda · magistro iurato Baroli .pecunia ne
cessaria pro loerio animalium et ~>1tpplemento page balistarum. - Assignat 
mandatum ipsum· in exitu)~ 

Fmm: ibidem, f. 135. 

6.5. - Discretis viris indici Raynaldo Cugnecto de Barolo et Iohanni . di
cfo Nigro etc. Spararus de Baro et Yldebrandinus de Florentia etc. Cum ad 
mandatum excellentis domini domini R.(oberti} comitis Attrebatensis, illu
stris Regni Sicilie baiuli, per Sanctam Romanam Ecclesiam constituti,, quod 
nuper recepimus vos ab officiis magistratus, portulanatus et procuratoris Apu
lie ac etiam portulanatus :Aprucii. que de mandato eiusdem domini Comitis 
in eisdem partibus bue usque gessistis, duxerimus ammovendos, discretis viris 
Angelo de Pando de Trano et Iacobo Bovi de Botonto, auctoritate ipsius 
mandati eiusdem domini Comitis in eisdem officiis, nec non o!Iìcio secretie 
Apulie per nos pro parte Curie subrogatis, discretionem vestra.m ex predicti 
domini Comitis parte, requirimus expresse mandantes quatenus, ah eisdem 
officiis decetero desistentes, eisdem successoribus vestris vel eorum pro eis 
nuncio. ad requisitionem51. ipsorum. per quatemum unum sub sigillis vestris, 
civitates, terras, castra, casalia. villas, domos. apothecas, furnos, molendina. 
buccinderia, vineas, iardena, oliveta et generaliter omnia bona stabilia et iura 
Curie parcium predictarmn que in manibus yestris sunt, cum competenti di
stinctione. annui redditus vel valoris · eorum et fìnium ubi per fìnes fuerint 
designanda, nomina vestra et cognomina subofficialium vestrorum, tam cahel
lotorum quam credenceriorum. quarumcumque cabellarum et iurium officii 
supradicti, a'Tmi presentis secunde indictionis. quantitatem etiam pecunie vel 
aliarum rerum per cabellotos ipsos conventam et debitam Curie, pro quibus 
cabellis et iuribus. suh quibus pactis et tenninis et nomina fìdelium cabello
torum ipsontm. cum forma et approbacionibus fìdelium eiusdem, nec non 
quimtitatem per ipsos offìciales quoscumque solutam, et que per cabellotos 
eosdem solvenda restat sine alicuius tarditatis obstaculo, assignare curetis, 
quibns etiam per alium quaternum vestrum similiter assignetis. Residua om: 
nia dicti vestri officii alterius temporis retroacti. ac precessorum vestrorum, 
cum nominibus et cognominibus debitorum ac fìdelium et approbatorum co
rum, et pro quibus_officiis atque causis, nec non mandata pendentia, vobis 
directa, que executi no.n estis totaliter .vel in parte, cum piena informatione 
totius processus per vos habita in sin~ulis eorumdem et per inventaria con
similia .. omnia victualia, vinum, oleum et quascumque alias res mobiles in 
vestris et commissariorum vestrorum manibus exìstentes de quibus omnibus 
que predicto modo duxeritis assignandis. faciatis et recipiatis scripta com
petencia ad cautelam de hiis scilicet que per quaternos transumpta eorum 
sub sigillo ipsorum et que per inventaria totidem consimilia cum piena di
stinctione omnium predictorum. Quorum quaternorum et inventariorum si-
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mìlia per totum. mensem ianuarii primo futurum per eosdem precessores 
vestros _et vos Curie precipimus destinari. Reservata contra vos nichilominus 
questione si per vos ·constiterit quando residua ipsa recollecta et pendencia 
executione sortita fuerint, infra officii vestri temporis. Et quia committimus 
eis pro parte Curie ut proventus salinarum Bari et cabelle fundici salis Mo-
nopoli, què per vos ad opus Curie procurate fuerunt, deinceps ad opus et 
pro parte eiusdem Curie utiliter et ipsi toto officii eorum tempore debeant 
procurare; volumus et mandamus vobis ut, de proventibus salina~um Bari 
et predicta cabella fundici salis Monopoli, eosdem successores vestros infor
mare curetis, per quos procurantur ad presens si ad credenciam sunt com
missa, .quod de proventibus ipsis Curie vel vobis solutum fuerit, pro pre
senti anno, secunde indictionis, vel si locate sunt. pro quanta pecunie quan
titate et quibus et quod sit exinde recollecfum et quod remaneat colligen
dum, ut Curia non possit exinde in aliquo circumscribi. Datum Trani, XVTII 
novembris II indictionis. 

(A margine si legge: De desistendo ab officio. - Assignat mall(latum 

ipsum originale). 

F01m :_ ibidem, f. 135-135 t. 

, Mand~ta diversa super negotiis privatorum 

66. - Robbertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni Nigro, magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. 
Licet pridem secretis Apulie per nostras dederimus licteras in mandatis, ut 
Berlingeriq et Lanczelocto de Riso de Mt;)Ssana, devotis nostris, qui pro regii 
nominis fide servanda, de eadem terra Messane recesserunt, relictis omnibus 
bonis eorum, uncias auri decem generalis ponderis pro quolibet ipsorum per 
annum eis per nos provisas, pro substentacione ipsorum, de pecunia pro-

-ventuum officii secretie Apulie existente vel futura per manus eorum, US(fUC 

ad recuperationem predictorum ·bonorum ipsorum, ab anno prime indictionis 
·- presentis in antea pro rata sicut acciderit, mense quolibet exhibere deberent, 
et iidem secreti, ad exequcionem eiusdem mandati nostri procedere cupien
tes, dohaneriis et fundicariis Vigiliarum, cum ipsius nostri forma mand-ati, 
scripseri~t sicut accepimus, ut mandatum ipsum exequi deberent, et dictas 
uncias auri decem pro quolibet eorumdein Berlingerii et Lanczelocti, eis 
vel eorum procuratori persolverent, de pecunia cabelle dohane et fundici 
ipsius terre existente et futura per manus eorum, pro rata acciderit, sicut 
superius continetur. Quia tamen ipsius cabèlle pecunia, pro usu· hospicii 
nostri mandavimus depuhiri devocioni vestre mandamus qmitenus. preçlictas 
uncias auri . decem ponderis generalis, provisas per nos _ eisdem Berlingerio 
et Lanczelocto, cuilibet videlicet eoru11_1dem, donec ipsorum bona· recupe
rent, super iuribus et redditibus tributi Melficte, non obstante quod ad offi-
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cium vestrum non· pertinet, nec aliqtio alio buie contrario preiudicante man
dato, presencium auctoritate pro rata sicut acciderit, de mense in mensem, 
vel per terminos, iuxta quos ius ipsius tributi locari contigerit, et sive com
missum fuerit et credenciam, procuranduin assignari mandetis, et eis vel 
eorum procuratori exinde de cetero responderi, facturi fieri de exequtione 
presencium. duo puplica consimilia "instrumenta quorum uno vobis refento, 
alterum assignetis eisdem, et nichilominus presentes licteras nostras! vos in 
forma puplica recipere volumus, originalibus ipsis penes eosdem Berlinge
rium et Lanczeloctum remanentibus eis in posterum valituris; Datum Baroli, 
anno Domin~ M CC L XXXVII. die XXII octobris prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro Berlingerio et Lanczelocto cle Riso de Mes
sana. - Assignat transumptum ipsius mandati in forma puplica). 

FQXTI: ibidem, f. ·136. 

6i. - Robbertus .comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et 
Iohanni Nigro etc. Curo nos viro nobili Roberto de Bria dilecto familiari et 
devoto nostro. terrram Lavelli sitam in lusticiariatu Basilicate et casal~ Bù~ 
turriti situm in Terra Bari, velimus restitucionis nomine assignari, devotioni · 
vestre mandamus quatenus terram eamdem ac casale ipsum curo homini
bus, iuribus et pertinenciis suis, eidem Robberto vel procuratori suo pro eo, 
tenendum et possidendum per eum et heredes suos sub debito et consueto 
servicio, excepto oleo. presentis anni. debeatis pro }Jartè Curie facientes sibi 
de ipsius terre et eiusdem casalis proventibus integre de cetero responderi, 
et ab hominibus ipsius assecurationis debitum sacramentum prestari, iuribus 
Curie et cuiuslibet alterius semper salvis. Et facientes fieri de exequtione . 
presencium duo puplica consimilia instrumenta, quorum unum vobis reti
neatis, et alterum assignetis eidem. Datum Baroli, anno Domini M CC L 
XXXVII, die XXII octubris prime indfctionis. 

(A margine si ·legge: Pro Robberto cle Bria. - Assignat mandatum ipsum 
originale. - Item assignat scripta duo puplica unum factum Lavelli penultimo 
octubri~. prime indictionis, de assignatioile ipsius terre et aliud factuTfl- Bari 
V novembris eiusdem indictionis, de assignatione clicti casalis). · 

Fo~··n: ibidem, f. 136 t. 

68. - Robbertus ci>mes Atrabantensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni Nigro de Parisius etc .. Devotioni vestre mandamus qua
tenus virum nobilem domirium Petrurn Ruffum comitem Catanzarii, dilectum 
et devotum nostrum vel certum nuncium suum pro eo ordei salmas trecen
tas, ad salmam generalem, ferendas per mare ad partes Catanzarii pro usu 
sui hospicii liberas a iure quolibet exiture, de portu Manfridonie extrahere 
permictatis. Recepta prius ab eo ydonea fideiussoria cautione quod ordeum 
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ipsum non aJio quam ad partes deferatur easdem quodque de exoneratione 
ipsius iniJ:>i facienda infra certum et competentem terminum per vos sibi 
pro locorum distancia prefìgendum, a venerabilibus Archiepiscopis Sancte 
Severh;te et Rossani vobis referri faciat licteras responsales. Cauti ne pre
textu presencium maior .ordei vel aliorum victualium et Jeguminum quan
titas, de portu predicto in fraudem Curie extrahatur. Datum Baroli, anno Do
mini -M CC L XXXVII, die XXII octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere comitem Petrum Ruf
fum ordei salmas CCC). 

Fmm: ibidem, ff: 136 t.-137. 

69. - Robertus eomes Atrebatensis etc Iudici Raynaldo Cugnedo de 
Bando et Iohanni dieta Nigro de Parisius etc. Pridem Gualterio de Guisando 
de Melficta et Iohanni çle Docibili de Trano, precessoribus vestris ·in pre
dictis officiis scripsimus in hac forma: 

Robertus comes Atrebatensis una cum reverendo patre domino G.( erardo) 
Sabinensi episcopo. Apostolice Sedis legato, baiulos Regni Sicilie per Sanctam 
Romanam Ecclesiam constitutus, Gualterio de Guisando de Melfìcta et Io
hanni de Docibili de Trano, magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. 
Cum viro nobili domino Hugoni Brenne et Licii camiti, in sue liberacionis 
subsidiilm licentiam extrahendi libere a iure exiture de quocumque portu Apu
lie quero magis elegerit. frumenti salmas mille ad salmam generalem, ferendas 
quocumque ~oluerit extra Regnum, preter quam apud Accon et alia !oca pro
bibita, duxerimus concedendum, devocioni vestre mandamus quatenus, domi
num Iohannem de Capite, procuratorem prefati Comitis dictam frumenti 
quantitatem de quocumque portu .statuto Apulie quero duxerit eligendum 
ferendas per mm:e. ut predicitnr, extra Regnum libere a iure predicto in va
scello seu vascellis capacitatis eiusdem extrahere permictatis: Recepta prius 
ab eo ydonea fìdei cautione de frumento ipso ad locum licitum destinando 
et exònerando ibidem ac ydoneis responsalibus exonerationis eiusdem vobis 
in certo t~rmino prefigendo pro locorum distantia referendis. Cauti ne pretextu 
presentium màior frumenti vel aliorum_ victualium quantitas, in fraudem Cu
rie per eumdem procuratorem vel alios extrahatur. Datum apud Lacumpen
silem, anno Domini M CC L XXXVII, die XII septembris prime indictionis. 

Verum sicut per licteras djctorum precessorum' vestrorum, accepimus 
precessores ipsi infra tempus officii eorum procuratorem dicti Comitis, non 
nisi salmas frumenti ducentas quinquaginta ad salmam generalem. de portu 
Baroli ~xtrahi permiserunt, nec ad- totalem executionem predi<.1:i mandati 
nostri potuetunt procedere, -prius fuertmt ab officio ipso ammoti. e~1:rahi fa
cere ipsius frumenti residuam quantitatem pro parte dicti Comitis, nobis 
fuit humiliter supplicatum. Cuiits supplicationibus inc1inati, quia liberacio
nem Comitis prefati cuius effectum minime affectamus, nolumus propterea 
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retardari, devocioni vestre precipimus quatenus, forma predicti prioris man
dati nostri diligenter actenta, iuxta ipsius continentiam, salmas :frumenti se
ptingentas quinquaginta, que sicut prèdicitur de predicta quantitate salma
rum frumenti mille remanent extrahenda, per procuratorem ipsius Comitis 
extrahere a iure exiture libere permictatis, habita nichilominus exinde piena' 
certifìcatione per licteras a precesso~ibus supradictis. Datum Baroli, anno Do
mini M CC L XXXVII, die XXII octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere procuratorem domini 
Comitis Brenne et Licii frumenti salmas iJCCL restantes ad 'extrahendum 
de tempore precessorum); 

Fo:-.·TI: ibidem, f. 13i e t. 

70. - Robertus comes Atrebatensis etc. ludici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro étc. Pridem Gualterio de Melfìcta et Iohanni 
de Docibili de Trano, vestris in eodem officio precessoribus scripsimus in 
hec verba: 

Robertus comes Atrebatensis etc. Gualterio de Guisando de Melfìcta 
et Iohanni de Docibili de Tra no. secretis, magistris · portulanis et procu
ratoribus Apulie etc. Devocioni vestre mandamus quatenus, nuncium no
hilis mulieris domine lsabelle, Brenne et Licii comitisse, de statutis portubus 
Apulie, frumenti salmas mille et ordei salmas mille ad salmam generalem, 
libere a iure quolibet exiture, sine molestia extrahere permictatis, ferendos 
per eum ad partes Romanie pro munitione castrorum suorum que habet ibi
dem. Cauti ne sub pretextu presencium per eum vel alium maioi- vel alia 
victualium quantitas, in fraudem Curie extrahatur, et quod de extractione 
ipsart.un victualium facienda in partibus illis, vobis in certo et competenti 
termino quem . prefìgatis eidem a portulanis seu statutis ibidem per eandem 
comitissam vel rectoribus aut dominis locorum ubi victualia ipsa exonera
buntur ydoneas referat responsales. batum apud · Sanctum Gervasium, anno 
Domini ~~ CC L XXXVII, die XXII augusti XV indictionis. 

Cumque· resignatis Curie nostre prescriptis originalibus licteris quas iuxi
mus lacerari, liberam extractionem victualium predictonim viro nobili domino 
H ugoni Brenne et Li cii comi ti, in diberacionis ~ue subsidium ferendorum 
scilicet ad quecumque licita loca voluerit, e:ll.tra Regnum gratiose duxérin'ms 
concedendam. Volumus et mandamus quatenus dominum. Iohannem de Ca.;. 
pite, magistrum domus eiusdem Comitis vel alium loco sui. quem duxerit 
eligendum dictam victualium quantitatem liberam.a iure exiture de portubus 
predictis extrahere in vascello seu vascellis capacitatis eiusdem · ferendam, 
ut dictum est, quocumque voluerit, ad loca licita extra Regnum sine contra
dictione aliqua perniictatis, ydonea prius ·ab eo fideiussione recepta, quod 
victualia ipsa ad loca prohibita non ferantur quodque de exoneratione ilio
rum in Ioco licito facienda, infra prefìgendum per .vos terminum eompeten-
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tem ydoneas vobis referri faciat licteras responsales, proviso ne pretextu pre
sencium in fraudem Curie maior qu~ntitas extrahatur. Datum Baroli, anno 
Domini M CC L XXXVII, die XXII octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictenclo extrahere procuratorem dicti Co
mitis Brenne frumenti salmas M et orclei totidem). 

FoNTI: ibidem, ff. 137 t.-138. 

71. ·- Robertus comes Atrebatensis etc. Nobilibus viris iudici Raynaldo 
Cugnecto consiliario et Iohanni Nigro familiari, magistris portulanis et pro
curatoribus Apulie etc. Cum viris nobilibus domino Iohanni et domino· Si
moni de Malorespectu dilectis et devotis nostris extrahendi de portu Bar~li 
et deferendi Pesquicium, a iurc quolibet exiture libere de speciali gratia 
frumenti salmas ducentas et ordei saÌmas quingentas, ad salmam generalem, 
licentiam duxerimus concedendam, devocioni vestre precipimus quatenus, 
recepta prius ab eisdem domino Iohanne et domino Symone, nuncio seu por
curatori su~, ydonea et sufficienti fidei cautione, quod victualia ipsa ad pre
dictam terram Pesquicii et non alio deferri faciant et de exoneratione fa
cienda in terra ipsa a statutis ibidem per vos, infra certum et competentem 
terminum prefigendum eis per vos secundum loci distanciam ydoneas vobis 
referant licteras responsales, eosdem dominum Iohannem et dominum Symo
nem nuncium seu procuratorem eorum pro cis, dictam quantitatem frumenti 
et ordei de portu ipso Baroli extrahere, .libere a iure. quolibet exiture, sine 
molestia et contradictioJle qualibet permictatis. Cauti existentes ne pretextu 
presencium per vos vel alios maior vel alia victualium quantitas in fraudem 
Curie aliquatenus extrahatur. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVII, 
die XXIII octubris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictenclo extrahere clominttm Symonem et 
dominum Iohannem de Maloréspectu frumenti salmas CC et ordei D). 

FO.l\TI: ibidem, H'. 138 e t. 

72. - Robertus comes Atrebatensis etc. ludici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni Nigro de Parisius etc. Cum viro nobili domino Hugoni 
de Vicinis no$tri hospicii senescallo, dilecto consiliario et familiari nostro, 
extrahendi de portubus Apulie licitis et permissis ac ad extractionem victua
·lium deputatis, frumenti salmas octingentas ad salmam generalem et defe
rendi eas per mare extra Regnum licentiam duxerimus concedendam, devo
ciani vestre precipimus quatenus, recepta ab eodem domino Hugone vel nun
cio suo, ydonea et sufficiente fi.dei cautione· quod frumentum ipSum per mare 
extra ·Regnum, ad terras amicorum et devotorum regiorum heredum et no
strorum et non allo deferri et exonerari faciat, et de exoneratio~1e ipsius fa-. 
cienda in dictis locis licitis et permissis, a capitaneo, console vel rectore loci. 
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illius in quo exonerabifur, infra certum et competentem tenninum prefigen
dum sibi per vos secundum locorum distanciam, ydoneas vobis referat lic
teras responsales, eumdem dominum Hugonem vel procuratorem suum eius 
nomine predictam quantitatem frumenti de portubus ipsis libere a iure exi
ture extrahere, et per mare extra Regnum ad predicta loca licita et permissa 
ad vendendum deferre, absque molestia et contradictione aliqua pennictatis. 
Cauti existentes ne · pretextu presencium per eum vel alios mai or vel alia 
victualium quantitas, abinde in fraudem Curie aliquatenus extrahatur cum 
vobis inde totaliter incumbamus. Datum Neapoli, anno Domini M CC L 
XXXVII, die 1111 novembris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere dominum Hugonem 
de Vicinis frumenti salmas DCCC). 

FoNTI: ibidem, ff. 138 t. 

73. - Robertus comes Atrebatensis etc. ludici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et lohanni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procura- · 
toribus Apulie etc. Cum viro nobili domino Matheo de Perimi, dilecto et 
devoto nostro et suis heredibus ex suo corpore legitime descentibus mem
brum baiulationis Botonti, scilicet affidaturam pascuorum et aque, sicut hodie 
est in manibus Curie et per baiulos vel alios pro parte ipsius Curie procu
ratur et percipitur, pro annuo redditu unciarum auri quatuordecim, si sum
Iilam ipsam eius valor annuus, ut asseritur, non excedit, scilicet sex unciatas 
ad hereditagium pro .·supplemento terre de qua clare memorie dominus Ka
rolus lerusalem et Sicilie Rex illustris, sibi in suis ·ultimis gratiose providit, 
per nos ei postmodum assignatìs et reliquas unciatas octo usque ad bene
placitum regiorum heredum vel nostrum sub debito servicio militari, duxe
rimus concedend~s. Ita quod heredibus regiis vel nobis liceat membrum 
ipsum, eo quod de demanio est, cum voluerlmus ad manus Curie revocare, 
dando ei excambium compefens pro dieta parte que sibi 'ad hereditagium, 
ut predicitur, est concessa, devotioni. vestre mandamus quatenus, si dicti 
membri valor annuus . eamdem summam pectinie non excedit, prefatum Iili
litem vel procuratorem suum in eius possessionem predictÒ modo auctoritate 
presentium inducentes, faciatis e i de ipsius iuribus et proventibus decetero. 
responderi, iuribus ·Curie et cuiuslibet alterius semper: salvis. Factis de exe
cutione presentium tribus consimilibus instrumentjs, quorum uno vobis -re
tento et alio_osibi dato, tertium ad nostram Cameram destinetis. Datum -Neac 
poli; anno Domini M CC L XXXVII, die V novembris priine indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Matheo de Peritrti.·- Assignat man-, 
datum ipsum in quaterno introitus insoluti per cabellotos Botonti). 

Fo!'I.Tl: ibidem, ff. 139. 
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7 4. Robertus .comes Atrebatensis etc. Discretis vms iudici Raynaldo 
Cugnecto de. Barulo consiliario et Iohanni dicto Nigro familiari, magistris 
portulanis et procuratoribus Apulie etc. Cum dive memorie dominus Ka
rolus Ierusalem et Sicilie Rex illustris, patruus noster cariss'imus; circa ul
tima sua in discretione directa, locutione composita et sana memoria con- ' 
stitutus, personas conimemorans que fideliter sibi serviei:ant nec remunera
tionem · ab eo fuerant consecute, volens quod ipsarum labòribus ac anime 
sue saluti quam non proviso illis gravis oneìis non credebat expertem 
congruo remedio providere, quia de omnibus ipsis particularem noticiam 
non habebat nec circa id bono modo vacare tunc poterat, de nobis, tam
quam de se ipso confidens et pro certo tenens quod servitores suos gratiose 
eramt)s sua in illis renovata memoria tractaturi, nichilominus pro heredum 
suorum profectu et salubri regimine subiectorum concesserit, dederit et tra- · 
diderit nobis generalem, plenam et. liberam potest~tem in perpetuum conce
dendi predictis personis iuxta nostri provisionem arbitrii pro se et heredibus 
eorumdem ex suis corporibus legitime descendentibus secundum formam do
norum per regiam Excellentiam. indultorum de terra et bonis Curie Regni 
Sicilie annui redditus certam summam prout hec et alia in licteris regiis de 
potestate huiusmodi nobis factis plenius continentur. Nos intendentes volun
tatem Regis eiusdem efficaciter exequi, considerantes quoque grandia, grata 
et accepta servicia, que vir nobilis dominus Guillelmus de Alneto, dilectus 
consiliarius, familiaris et devotus noster dicto Regi exhibuit hactenus et suis 
heredibus incessanter exhibet ac exhibere . poterit ~n futurum, actendentes 
etiam, quod nullam ab eodem Rege remunerationem pro suis obsequiis exti
tit consecutus, videntes id insuper dictorum heredum profectui expedire, 
actentis suis serviciis et etiam qualitate, de quibus plenam habemus noti
ciam, terram Precine sitam in lusticiariatu Capitinate, cum hominibus, iuri
bus, ténimentis et pertinenciis suis,. pro annuo redditu unciar~m auri quin
quaginta in excambium castri Lavelli siti in lusticiariatu Basilicate et sibi 
olim per nos concessi per eum nuper in nostris · manibus resignati, ac per 
nos de inde Roberto de Iuriaco restituti, velut iuste, sibi ex paterna succes
sione spectantes, dicto domino Cuillelmo et suis heredibus ex ipsius corpore 
legitime d~scendentibus auctoritate predicte nobis tradite potestatis duximus 
concedendam, condicionis huius necessitate adiecta eiusdem· potestatis licte
ras supradictas quod Regno Sicilie ipse et heredes sui ad tuendum dictorum 
heredum dominium et honorem et ipsorum hostibus resistendum"" continue 
immorentur nec abinde recedant,. absque illorum vel illius quorum Yel cuius 

· intererit licentia speciali. Et si contra feceri~t a presenti cadant concessione 
iurlbus ipso factu, dictis etiam heredibus reservato, ut si terra ipsa inveniatur 
de antiquo fuisse demanio vel ipsi, aut nos eam voluerimus ad idem dema
nium .revocare, id eis vel nobis quando voluerimus, liceat equivalens ex
cambium prefato domino Guillelmo vel suis heredibus tribuendo, pro qua 
'l,uidem terra ipsa et heredes sui prefatis heredibus dicti Regis servient in 
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mediate, et in capite de servicio duorum militum et dimidii, computata per
sona sua, iuxta usum et consuetudinem dieti Regni, prout ipse dominus 
Guillelmus in nostri presencia constitutus nobis dictorum neredum nomine 
fìdelitatis prestans solitum iuramentum, pro se et suis heredibus sua bona 
et gratuita voluntate, facere obtulit et promisit, et quod illi quibus dominus 
Rex predictus aliqua casalia, iura seu possessiones diete terre forte concessit, 
ipsa in capite teneant prout eis concessa fore noscuntur nec responderetur 
sibi a baronibus et pheodotariis baronie ipsius nisi de hiis tantum que intra 
terram ipsam forte tenent aliqui eorumdem. Et si qui barones et Jlheodo
tarii sunt in dieta terra et pertinenciis suis qui servire in capite Regie Curie 
teneantur in regio demanio et dominio reserventur, retentis in inanibus Cu
rie salinis et iuribus marinarie ac lignaminum si qua sunt et debentur in 
dieta terra et pertinenciis eius, que utique ex antiquo regio demanio .per
tinentia ipsi demanio volumus remanere. Animalia etiam et equitatura ara
tiarum massari«rum et marescallarum regalium pascua et aquam lìbere su
mere valeant in tenimentis et pertinenciis terre prediete, quod si pertinencie 
ipse currerent usque ad mare reservetur predietis heredibus Regiis possessio, 
dominium, ius et proprietas todus litoris et maritime pertinentiarum ipsarum 
in quantum a mari infra terram . per iactum baliste eedem pertinentie pro
tendtintur, quam maritimam per homines demanii regii prout consuetum est 
haetenus volumus custodiri. Quar~ dev.otioni vestre mandamus quatimus, pre
dietum dominum Guillelmum vel c~rtum procuratorem suum eius nomine,· 
in corporalem po~sessionem diete terre cum hominibus, iuribus et pertinen
ciis suis, modo predicto, auctoritate presencium inducentes, faciatis sibi de 
ipsius terre 'proventibus decetero responderi, ac eum assecurari ab homi
nibus diete terre, iuxtil usum et consuetudinem dieti Regni nec non intendi 
sibi de omnibus in quibus tenentur et debent. Recepto prius ab eis pro 
predictis heredibus fìdelitatis solito iuramento, fìdelitate dietorum regiorum 
heredum ac iuribus Curie et cuiuslibet alterius semper salvis, de executione 
autem presencium factis cmn forma eorum, duobus consimilibus puplicis 
instrumentis, quorum uno vobis retento, alterum domino Guillelmo assigne
tis eidem. Datum Neapoli, anno Domini ~~ CC L XXXVII, die VIII novembris 
prime indietionis. 

(A margine si legge: Pro assignmula teffa Precine domino Guillelmo 
de Alneto. - Assignat mandatum ipsum in quatertw introitus). 

FosTI: ibidem, ff. 139 e t.-140. 

75. - Rohertus comes Atrebatensis etc .. Iu~ici Raynaldo Cugneeto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Pridem domino Plactelle, lusti
ciario Basilicate, nostras lieteras direximus in hec verba: 

Robertus comes Atrebatensis etc. Domino Plactelle Iusticiario Basilicate 
etc. Scire volumus devotionem vestram qnod nobis olim una cum predicto no-
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stro combaiulo Neapoli commorantibus, vir nobilis dominus Maynus de Monte 
Momeranciaco, dilectus devotus noster, terras Gravine et Altamure sitas in 
Terra Bari, quas quondam domino Buchardo fratri suo, per illustrem Princi
pem Salernitanum, consobrinum nostrum concessas fuisse dicebat, olim cum 
domino Rege patre suo prefato, burdolatas in Regnò Sicilie suas vices agebat, 
et domino legato combaiulo nostro et nobis, sibi, pro parte filii eiusdem 
domini Buchardi tamquam eius proximiori restituì postulavit, cuius peti
lioni vir nobilis et discretus dominus Spararus de Baro miles, iuris civilìs 
profexor, Magne Regie Curie Magister Rationalis, dilectus consiliarius et fa
miliaris noster, se opponens dicebat, prefatam terram Altamure cum, homi
nibus, iuribus et pertinenciis suis, in manibus Curie racionabiliter existentem, 
per nos pridem sibi et heredibus suis in perpetuum fuisse concessam aucto
ritate tradite nobis a clare memorie domino K.(arolo) Ierusalem et Sicilie 
Rege illustri, patruo nostro carissimo ,remunerandi eos qpi sibi servierant 
potestatis et ex eadem concessione se eamdem terram Altamure iuste ac 
legitime possidere, nec restitucionem quam dictus dominusr Maynus, pro 
parte filii et heredum predicti domini Buchardi, fratris sui fieri postulabat, 
posse et debere aliquo modo fieri, tum. quia concessio facta fuerat eidem 
domino Buchardo per eumdem dominum principem de terra patris sui, cum 
sibi terras donari, fuisset ab eodem patre suo, expresse prohibi~um, tum 
quia idem princeps easdem terras donavit, usque ad beneplacitum patris sui 
quod beneplacitum mortuo eodem Rege, finitum est secundum quod per iura 
comunia est provisum. Nichilominus addens quod nobis et eodem nostro 
combaiulo adhibitis utriusque consiliariis insimul congregatis, alias cum pri
mo post obitum Regis de Calabrie partibus reversi fuimus, cum super donis 
ab 'eodem principe factis, dubitatio oriretur, utrum obtinerunt alicuius ro
boris firmitatem de comuni deliberatione et consilio est provisum. quod 
dona per eumdem principem fàcta, de terra patris sui, nichil petinus fir
mitatis haberent,. set ad voluntatem nostrain eiusdemque combaiuli q~a
tenus de facto processerunt, poterint revocari. Quare cum collacio facta 
eidem domino Buchardo de predictis donis nichil iuris haberet per raciones 
predictas et quamplures alias, quas · se paratum dicebat cum necessitas im
mìneret sufficienter ostendere et probare, maxime cum eedem terre per eum
dein dominum Regem fuerant ad manus Curie revocate, de speciali ipsius 
mandato, et postmodum in manibus Curie eisdem legitirne existentibus post 
mortem ipsius Regis eadem terra Altamure eidem domino Spararo et suis 
heredibus, ex auctoritate nobis per eundem Regem tradite potestatis, in per
petuum legitipte concessa fuerit, cum iuribus. et pertinenciis suis et in eius
dem terre possessionem inductus, sicut hoc paratum se probare dicebat per 
privilegia concessionis ipsius nec non et omnia alia per probaciones dilucidas. 
et legitima documenta merito se peticioni eiusdem domini Mayni posse et 
debere. opponere asserebat, dicens causa fieri penitus non debere, et se pa
ratum causam suam defendere ut est iuris tandem eodem domino ~layno, 
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ordinario subire iudicio penitus recusante, et a nobis cum instantia postu
lante, ut causam ipsam per nos et consiliarios nostros breviter inspicere 
deberemus, et si ius in terris eisdem, pro parte eiusdem sui nepotis sibi 
competeret declarare per nos de gratia eius petitione admiSsa, una cum 
consiliariis nostris breviter causa examinata inventum est eumdem dominum 
Spararum et heredes suos, in terra Altamure plenum et integrum ius ha
bere nec petitionem eiusdem domini Mayni pro parte dicti nepotis sui de 
eisdem terris esse de iure aliquatenus admictenda. Tandem nobis venien
tibus Avellinum prefatus dominus Maynus, coram nobis comparuit cum 
instancia postulando, ut de gratia speciali terram Gravine quondam per nos 
viro nobili domino Bucardo camiti Chefalonie, usque. ad beneplacitum re
giorum heredum vel nostrum concessam, stio nepoti de gratia ·concedere 
deberemus, nec non et tantum de alia terra Regiorum heredum pro ·quanto 
eadem terra Altamure dicto domino Buchardo per eumdem dominum prin
cipem concessa extiterit, cum terra Altamure, cum iuribus et pertinenciis suis 
eidem domino Spararo heredibusque suis concessa, penes eum remanere 
deberet, assereret evidentem sicut per nos alias nostrosque consiliario.s fore 
se informatum dicebat, istud specialiter poteris de speciali gratia nepoti suo 
fieri, contemplacione eiusdem domini Mayni propter hoc potissimmn asse
rens inter alia in Regnum, de Francia ad eius (conces)sionem et regiorum 
·heredum obsequia, in certo termino rediturum, in festo scilicet sancti Mi
chaelis tum primo ventura secunda ipdictione futuro. Nos autem volentes 
regiorum heredum commodum procurare sue devocionis ir:{tuitu ac utilitatis 
obtentu quam ex redditu et mora eiusdem domini Mayni in Regnum eius
dem speramus. heredibus proventuram, dicto nepoti eiusdem domini Mayni 
non respectu iuris quo~ ex dicto principali dono sihi competere dicebatur, 
quod in rei veritate penitus nullum erat, set de nova gratia contemplacione 
dicti nobilis ut est dictum et ex utilitate Regiorum heredum quam ex rever
sione et mòra dicti nobilis in Regnum proventurum regiis heredibus credimus 
et speramus predi~mn terram ·Gravine cum hominibus, iuribus et pertinen
ciis suis de nova et speciali gratia, sub certo servitio militari, per eum Curie 
faciendo, usque ad beneplacitum dictorum Regiorum heredum vel nostrum 
duximus concedertdam, nec non castrum Oppidi, situm in Basilicata, cum 
hominibus, iuribus et pertinenciis suis nuper. ex·. obitu domini Iohannis de 
Alneto ad manus Curie per excadenciam devoh,1tum pro eo pro quo dieta 
terra Altamure dicto domino Buchardo per eundem principem, ut est dictuin, 
dicebatur esse donata, non ex iure donacionis illius que penitus nulla fuit, 
set contemplacione (sic) ipsius domini Mayni et ex eo quod, idem dominus 
Maynus se in ptefato termino ad defensionem Regni et obsequia Regiorum 
heredum rediturum et moraturum promisit ex· cu~us reditu sive mora utili
tatem, ut est did:um, proventuram regiis heredibus credimus et speramus. 
lta tamen quod per eumdem nobilem procuratorem statutus vide~icet dominus 
Iohannes Picardus redditus et proventus eiusdem castri perdpiat et conservet 
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eidem nobili, si infra prescriptum terminum sibi datum redierit pro parte 
eiusdem nepotis sui, vel eo non redeunte in tennino Curie Regie integre 
assignandum, de quo fideiusserunt apud nos pro parte Curie viri nobiles 
dominu~ Iohannes de Monteforti comes Squillacii et Montis Caveosi comes, 
dominus Odo de Tucciaco, dominus Guillelmus de Alneto, et dominus Iohan~ 
nes de Gonessa, Regni Sicil~e marescallus, set et bona sua ad id sollempniter 
obligantes, et quod igem dominus Maynus pro parte predicti nepotis sui, 
seu i~em nepos suus vel eius heredes serviant pro predicto castro quamdiu 
ipsum tenuerint dictis heredibus Regiis de servido quinque militum, com
putata persona sua, iuxta usum et consuetudinem dicti Regni, prout idem 
miles in nostri presencia constitutus pro parte eiusdem nepotis sui facere 
obtulit et promisit, retentis tantum in manibus Curie salinis et iuribus ma
rinarie et lignaminum si qua sunt, et debentur in dicto castro, et pertinen
ciis suis, libertatem etiam pascendi in eius territorio animalia massariamm, 
marescallarum et araciarum Regalium et omnibus aliis que in castro ipso 
Curie debentur maioris d.ominii ratiorie; Eo insuper adiecto ut si domimls 
Odo Pollicenus qui in castro ipso ius habere dicebat, illud de iure recuperet 
in terra Ogenti sita in Terra Ydronti, que ipsi domino Odoni per vos usque 
ad beneplacitum Regiorm..n heredum vel nostrum pridem concessa extitit 
filio prefati domini Buchardi vel procuratori suo, in ipsius castri Oppidi 
excambium in forma simili assignetur. Quare devotioni vestre mandamus 
quatenus, prefatum dominum Iohannem Piccardum nomine filii dicti domini 
Buchardi, in corporalem possessionem dicti castri Oppidi cum hòminibus, 
iQribus et pertinenciis suis predicto modo auctoritate presencium inducente, 
faciatis sibi de ipsius proventibus decelero responderi ac ab hominibus eius
dem castri, assecurationis debite sacramenta prestari, iuxta u.sum et consue
tudinem huius Regni, iuribus Curie et cuiuslibet alterius semper salvis. De 
executione presencium fieri facientes duo consimilia instrumenta quorum uno 
vobis retento alterum assignetis eidem. Datum Melfie, die 1111 septembris 
prime indictionis .. 

Verum quia dictus dominus Odo Pollicenus nuper in predicti com
haiuli nostri et nostra presencia constitutus, dictam terram Oppidi sibi 
rèstitui humiliter supplicavit velut ei ex dono Regio legitime ac rationa
hiliter pertinentem, ex deliberato consilio terram ipsam sibi restituendam 
duximus, in eius excambium dictam terram Ogenti cum hominibus, iuribus 
et pertinenciis suis quam huc usque idem dominus Odus de beneplacito no
stro tenebat~ heredes dicti domini Buchardi, sicut prius per nos provisum 
fuerat et in prescriptis nostris continetur licteris concedentes, tenore lictc
rarum ipsarum ad reliqua in suo robore durah~ro. Volumus igitur et devotioni 
vestre· mandamus quatenus, prefatum dominum Odonem in corporalem pos
sessionem diete terre Oppidi, cum hominibus, iuribus et pertinenciis suis 
restitutionis huiusmodi nomine, dictum vero dominum Iohannetn Piccardum 
in possessionem diete terre Ogenti, cum hominibus, iuribus et pertinenciis 
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suis nomine heredum -eiusdem domini Buchardi, pro excambio supradicto, 
predicto modo, auctoritate presentium inducentes, faciatis eis, de ipsorum 
proventibus integre decetero responderi, ac ab hominibus terrarum ipsarum 
asse~urationis robur sacramenta prestari, iuxta usum et consuetudinem 
huius Regni, iuribus Curie et cuiuslibet alterius semper salvis, fieri facientes 
de assignatione possessionis cuiuslibet terrarum ipsarum duo consimilia pu
plica instrumenta, quorum uno vobis retento alterum militum ipsorum cqi
libet assignetis. In assignatione autem terrarum ipsarum retineatis et reser
vetis pro Curia salinas et iura inarinarie ac lignaminum si qua sunt, et de
bentur ibidem ius etiam proprietatem et dominium tocius .litoris et maritime, 
in quantum a mare infra terram per iactum baliste ipsarwn terrarum perti
nentie protenduntur, quam maritimam per homines demanii volumus custo
diri. Salvis etiam pheudis et pheudotariis ad Curiam in capite et immediate 
spectantibus, donis insuper in terris ipsis vel earum pertinenciis per Curiam 
Regiam vel nos factis, et libertatem pascendi et aquandi equitaturas et ani
malia massariarum, aratiarum et maresèallarum Curie in tenimento et per
tinenciis terrarum ipsarum nec non omnibus aliis que ad heredes Regios 
pertinent, maioris dominii ratione, et in similibus donis per Curiam et pro 
Curia, sunt solita reservari. Datum Neapoli, anno Domini M CC L XXXVII, 
die VIII novembris prime indictionis. 

(A margine, a fol. 140 t. e 142. si "legge: Pro assignauda terra Oppidi 
domiuo Odoni Polliceuo et Ogeudi domiuo Iohauni Picardo pro parte lle
redum domini Buchardi. - Assignat mandatum ipsum originale. - Assignat 
scripta duo puplica unum factum Oppidi, VI decembris, prime inclictionis, 
de assignatione ipsius ca~tri et aliud factum Ogenti XI eiusdem mensis, de 
assignatione ipsius terre). 

Foxn: ibidem, ff. 140 t. a 14.:!. 

i6. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Cum viro nobili domino. Ade
nulpho 9e Aquino, devoto nostro, e:xtrahendi de quocumque portu Apulie, 
quem magis elegerit, · ad extractionem victualium deputato, frumenti salmas 
trecentas ad salmam generalem, ferendas ad partes Calabrie, licentiam du
xerimus concedendam, devotioni vestre precipimus quatenus, predictum do
minum Adenulphum vel certum nuncium aut procuratorem stium présentes 
vobis licteras assignantem, predictas salmas frumenti trecentas ad salmam 
predictam de quocumque portu Apulie ad extractionem. vietualium deputato, 
ferendas per mare cum vascello seu \rascellis capacitatis quantitatis ipsius 
apud maritimam Catanzarii "et deinde . per terram apud terram Barbari pro 
munitione ipsius et substentationem eiusdem terre hominum deferendas, 
extrahere a iure exiture libere pe1mictatis, recepta prius ab eo quod fru
mentum· ipsnm, non alio quam ad maritimam ipsam et deinde per terram 
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apud dictam terrarn Barbari, deferri faciat ut est dictum, quodque de exone
ratione ipsius in dieta · maritima facienda, ac delactione eiusdem ad terram 
eandem domini Giliberti de Aminoys, Iusticiarii Calabrie et Terre Iordane 
in certo termino per vos pro locorum distancia prefigendo, vobis referat 
licteras responsales, ydonea et sufficiente fidei cautione. Provisuri attente ne 
pretextu presencium maior frumenti quantitas vel alia prohibita in fraudem 
Curie abinde extraha'ntur, cum inde vobis totaliter incumbamus. Datum Nea
poli anno Domini etc., die VIIII novembris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere dominum Adenulphum 
de Aquino frumenti salmas CCC). 

Fmm: ibidem, f. 142 e t. 

77. - Robertus comes Atrebatensis etc. Prudentibus viris iudici Raynaldo 
Cugnecto et Iohanni dieta Nigra de Parisius etc. Pridem Gualterio de Gui
sando de Melficta et Iohanni de Docibili de Trano, precessoribus vestris in 
predictis officiis, mandatum nostrum direxisse recolimus continenti e talis: 
Robertus comes Atrebatensis etc. Gualterio de Guisando de Melficta et Io
banni de Docibili de Trana, magistris portulanis et procuratoribns Apulie 
etc. Cum dive memorie dominus Karolus Ierusalem et Sicilie Rex illu'>tris, 
patruus noster carissimus, circa ultima sua in discretione directa, locutione 
composita et sana memoria constitutus, personas commemorans que fideliter 
sibi serviverant, nec remuneracionem ab ·CO fuerant consecute, volens · quod 
ipsarum laboribus ac anime sue saluti, quam non proviso illis gravis oneris 
non credebat expertem, congruo remedio providere, quia de omnibus ipsis 
particularem noticiam non habebat, nec circa id bono modo vacare tunc 
poterat, de nobis tamquam de se ipso confidens, et pro certo tenens quod 
servitores suos gratiose eramus sua in illis renovata memoria tractaturi. Ni
chilominus pro heredum suorum profectu et salubri regimine subiectorum in 
terra et bonis Curie Regni Sicilie concesserit nobis plenariam · potestatem in 
perpetuum concedendi dictis personis iuxta provisionem nostram secundum 
formam donorum per Regiam Excellentiam indultorum in terra et bonis Curie 
Regni Sicilie annui redditus certa summam prout hec et alia in licteris Re
giis de potestate huiusmodi nobis factis plenfus continetur. Nos intendentes 
vohmtatem Regis eiusdem efficaciter exequi considerantes quoque grandia, 
grata et accepta servitia que vir nobilis dominus Iohannes de Floris, devotus 
noster, prefato Regi exhibuit hactenus et heredibus suis. exhibet incessanter 
ac exhibere poterit in: futurum, actendentes etiari:t qucid nullam ab eodem 
1 • 

Rege remunerationem pro suis obsequiis extitit consecutus, videntes insuper 
dictorum heredum profectui- expedire, actentis suis serviciis et etiam quali
late de quibus plen·am habe~us notitiam terram quam tenuit quondam do
minus Iohannes Garzia ex donÒ regio in Iusticiariatu Terre Idranti. pro an
nuo scilicet redditu unciarum auri viginti et bona quondam magistri Quin-
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tavallis de Neritone proditoris, sistentia in Neritone et pertinenciis suis pro 
annuo reddito aliarum unciarum auri viginti. Somma vero annui t·edditus 
predictorum terre et bonorum .·est uncie quatraginta ad manus Curie per 
excadenciam rationabiliter devolute cum hominibus, iuribus et pertinenciis 
eorum omnibus, dicto domino Iohanni et heredibus suis ex suo corpore legi
time descendentibus, auctoritate predicte nobis tradite potestatis duximus 
concedenda. Conditionis huius necessitate adiecta iuxta eiusdem potestatis 
licteras supradictas, quod in Regno Sicilie ipse et heredes sui, ad tuendum 
dictorum heredum dominium et honorem et ipsoruril hostibus resistendum 
continue immorentur nec abinde recedant absque illoium vel illius quorum 
vel cuius intererit licentia speciali et si contra fecerint a presentis cadunt 
concessionis iuribus ipso facto. Curie nichilominus reservato, quod liceat 
sibi terra et bona predicta ad manus suas revocare vel aliis concedere pre
fato militi vel suis heredibus excambio exinde retributo, pro qua quidem 
terra et bonis, ipse et heredes sui prefatis heredibus regiis serviant in me
diate et in capite de servicio duorum miltum computata persona sua, iuxta 
usum et consuetudinem dicti Regni, prout ipso in nostri presentia constitutus 
nobis, dictorum heredum nomine, fìdelitatis prestans solitum illramentum pro 
se et suis heredibus facere obtulit· et promisit. Illi tantum quibus dominus 
Rex predictus aliqua bona seu possessiones ex terra et bonis ipsis, forte 
concessit ipsa .in capite teneant prout eis concessa fore noscuntur, nec re
spondeatur eis a baronibus et pheudotariis terre et bonorum ipsorum nisi 
de hiis tantum que .intus in terra et bonis ipsis tenent aliqui corumdem et 
si aliqui barones et pheudotarii sunt in eis et pertinencijs eorumdem servire 
in capite Regie Curie teneantur, in Regio demanio et dominio reserirentur. 
Retentis in manibus Curie salinis et iuribus marinarie ac lignaminum si qua 
sunt et debentur in eis et pertinenciis suis, que utique ex antiquo regio de
manio pertinentia in demanio ipso volumus remanere; animalia etiam et 
equitatura arilCiarum massariarum et marescallarum Regalium, pascua et 
aquam libere sumere valeant in pertinenciis dictorum terre et bonorum et 
si pertinentie ipse currerent usque ad mare reservetur predictis heredibus 
possessio, dominium, ius et proprietas tocius litoris et maritime pertinencia
rum ipsarum in quantum a mari infra terram per iactum baliste ipse perti
nencie protenduntur quam maritimam volumus per homines demanii Regii 
custodiri, prout est hactenus consuetum. Quare devocioni vestre precipiendo 
mandamus quatenus, eumdem dominum Iohannem vel certum procuratorem 
suum eius nomine in corporalem possessionem terre et bonorum ipsorum, 
cum hominibus, iuribus et pertinenciis suis modo predicto auctoritate pre
sentium inducentes, faciatis ei decetero de ipsorum proventibus responderi, 
ac eum assecurari ab hominibuo; ipsis im:ta usum et consuetudinem dicti 
Regni, nec non intendi -sibi de omnibus in quibus tenentur et debent, re
cepto prius ab eis pro predictis heredibus regiis fìdelitatis solito iuramento, 
iure Curie et cuiuslihet alterius semper salvis. factis de executione presen-
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cium duobus scriptis puplicis consimilibus quorum uno vobis retento, alte
rum assignetis eidem .. Datum Bari, anno Domini etc., die XX octubris prime 
indictionis. 

Verum quia predicti precessores vestri prius fuerunt ab officio ipso 
ammoti quam mandatum ipsum exequi potuissent, nos nolentes quod prop
terea huiusmodi concessionis nostre impediatur effectus, devotioni vestre 
precipimus quatenus predictum mandatum nostrum, dictis precessoribus de
stinatum iuxta prescriptam formam ac si vobis directum fuisset, studeatis. in 
omnibus et per omnia exequi et compiere. Datum Neapoli, anno Domini 
M CC L XXXVII, die XI novembris prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro assignandis te"a quondam domini I. Gw·zia 
et bonis mllf!)stri Quintavalli domino Iohanni de Flors. - Assignat mandatum 
ipsum originale. - Assignat scriptum puplicum factum Tarenti ultimo no
vembris, I "indictionis de assignatioue ipsorum terre et bonorum ). 

FoNT): ibidem, ff. l-!2 t.-143 e t. 

78. - Robertus comes Atrebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnee:to et lo
banni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procuratoribus Apulie 
etc. etc. Dudum Gualterio de Melficta et Iohanni de Docibili de Trano, pre
cessoribus vestris, scripsisse recolimus in hec verba: 

Robertus colnes Atrebatensis etc. Gualterio de Melficta et Iohanni de 
Docibili de Trano ~te. Cum viro nobili domino Petro Ruffo comiti Catanzarii, 
dilecto nostro, extrahei1di de portu Manfridonie, libere a iure exiture, salmas 
frumenti quingentas et ordei trecentas nec non salmas .fabarum decem ad 
salmam generalem, ferendas apud Catanzarium pro suorum munitione ca
strorum, licentiam duxerimus concedendam, devotioni vestre mandamus qua
tenus, procuratorem eiusdem Comitis dictam frumenti, ordei et · faharum 
quantitatem, libere a iure ipso, de portu predicto in vascello aliquo seu 
vascellis capacitatis quantitatis eiusdem extrahere pennictatis ferenda~ et 
exonerandam in maritima dicti loci. Recepta prius ab eo ydonea fidei cau
tione quod victualia ipsa alio non ferantur, quodque in maritima exonerentur 
eadem, ac de exoneratione huiusmodi in certo termino prefigendo eidem pro 
locorum distancia a venerabilibus patribus Sancte Severine et Rossani Archie
piscopis ydoneas referat responsales, in, vestro ratiocinio producendas. Cau
tione pretextu presentium, maior vel aÌia frumenti, aut aliarum victualium 
quantitas, de portu predicto in fraudem Curie per alium vel alios e>.:trahetur. 
Datum apud Lacumpensilem, anno Domini t;tc., die XI~II septembris. prime 
indictionis. 

Verum quia procurator, dic:ti Comitis nuper ad nostram Curiam ve
niens nobis exposuit quod de predic:ta quantitate victualium non nisi inter 
frumentum et ordeum salmas quingentas quinquaginta per eum pro parte 
dicti Comitis. de predicto portu Manfridonie extracte fu~runt, et propterea 
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ut reliquas salmas inter frumentum et ordeum ducentas quinquaginta et 
fabarum salmas decem de predicto Manfridonie porto extrahi mandaremus, 
nobis humiliter supplicavit, nolentes prefato Comiti in premissis nequaquam 
deficere, devotioni vestre precipiendo mandamus quatenus, certificati prius 
per licteras dictoru.m precessorum vestrorum si receperunt a dicto Comite 
dictam fidei cautionern et :diete victualium salme ducente quinquaginta et 
faharum salme decem de predicta summa remanserint extrahende, ipsas pre
fatum procuratorem dicti Comitis de predicto portu Manfridonie, iuxta pre
diC?ti mandati nostri tenorem, extrahere sine molestia permictatis. Datum 
apud Schafatum, anno Domini M CC L XXXVII, die XXIIII novembris pri
me·· indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere comitem Catanzarii intus 
frumenti et ordei salmas CC et fabarrtm salmas decem restantes d~ tempore 
precessorum). 

Fmm: ibidem, ff. 143 t.-144. 

79. - Robertus comes Atrehatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni Nigro magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. 
Resignata dudum in manibus nos.tris pro parte Curie terra Genusii sita in 
Terra Ydronti per virum riobilem Iohannem de Partis dilectum cambellanum 
et familiarem nostrum, qui eam ex nostra concessione tenebat, .et restituta 
per nos viro nobili domino Oddoni de Solliaco cui prius illam regio celsitudo 
concesserat, quem inde ob defectum servicii destitui hactenus feceramus. 
Nolentes prefatum Iohannem diete nostre concessionis effectu, frustrati pri
dem castrum Rodii ~itum in Montana Sancti Angeli de lusticiariatu Capiti
nate, cum hominibus, iuribus et pertinenciis et rationibus !mis omnibus, ex 
obitu quondam domini. Hugonis Sine Avere, qui castrum ipsum, ex illustris 
Principis Salemitani dono renebat. absque legitimis filiis, mortui ad manus 
Curie rationabiliter devolutum, pro annuo redditu unciarunì auri sexaginta, 
nunc vero totam terram quam quondam dominus Plattollus, nu~r absque 
filiis legitimis mortuus, ex dono tam domini Regis quam dicti Principis in 
Terra Ydronti tenuit, videlicet ex dono Regis medietatem partis q1,1am ha
bebat Curia in casale Iullani, que fuit Nicolai Flamingi et medietatem pheu
di quod habebat Curia in casali Malie, quorum partis et pheudi reliquas 
medietates tenet frater ipsius Plattelli ex dono Regis et ex dono Principis, . ' 
medietatem casalis Pretorii · et partis quam olim tempore vicariatus ipsius 
Principis et doni sui fàcti inde predicto domino Plactello habebat Curia in 
Costiniano, per obitum eiusdem d0mini Plactelli ·ad manus Cune iUste et 
rationabiltter devolutam, cum hominibus, iuribus et pertlnenciis suis omnibus, 
pro annuo redditu unciarum auri triginta quinque in excambium diete terre 
Genusii prefato. lohanni de Partis et suis heredibus, ex suo corpore legitime 
descendentibus, auctoritate potestatis tradite nobis a dicto Rege, remune-
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randi eos qtù sibi serviverant in perpetuum duximus concedendum. Ita quod 
pro castro et partibus supradictis et aliis unciatis quinque per nos supplendis 
eidem, ipse et sui heredes servire teneantur heredibus regiis immediate et 
in capite de servicio quinque militum ·computata persona sua, iuxta usum 
et consuetudinem huius Regni, prout ipse in· nostri presentia constitutus, pro 
se et suis heredibus spontanea voluntate promisit, prestito per eum nobis 
pro parte Regiorum heredum fìdelitatis debito iuramento. Receptione enim 
su~ homagii ligii eisdem heredibus Regiis reservamu!!, salvis et retentis in 
manibus Curie salinis et iuribus marinerie ac lignaminum si qua sunt, et 
debentur in dictis castro et partibus ac pertinenciis eorumdem, libertate pa
scuorum et aque pro animalibus massariarum et marescallatum et araciarum 
Curie in territorio eorumde_m dominio etiam iure et proprietate ac custodia 
tocius Jitoris et maritime pertinenciarum locorum ipsorum, in quantum a 
mari infra terram per iactum baliste protenduntur, pheodotarii, si qui ibidem 
sunt, in capite servire debentes et phe.udi . que in dictis castro et partihns 
vel eorum pertinenciis per dictum Regem aut principem aliquibus sunt con
cessa, qui quidem ea teneant prout eis concessa fore. noscuntur, nec respon
deatur sibi a baronibus et phodatariis aliquibus, nisi de hiis tantum que 
intus castrum et partes ipsas eorum aliqui forte tenent. Adiecto insuper iuxta 
formam licterarum regalium predicte nobis tradite potestatis, quod ipse et 
heredes sui predicto Regno Sicilie ad tuendum dictorum heredum dominium 
et honorem suisque hostibus resistendum continue innorentur, nec abinde 
recedant absque illorum vel illius quorum vel cuius intererit licentia speciali, 
et si contra fecerint a prefatis cadant concessionis itiribus ipso facto. Cum
que possessionem dicti castri Rodii per alias nostras licteras sit adeptus, 
devotioni vestre mandamus quatenus prefatum Iohannem vel eitis procu
ratorem in corporalem possessiohem predictorum medietatum dictarum par
tis et pheudi quas prefatus domii:lus Plactellus ex dono dominorum Regis 
et Principis in Terra Ydronti tenuit cum hominibus. iuribus et pertinenciis 
suis predicto modo auctoritate presencium inducentes, faciatis sibi de ipso
rum proventibus integre decetero responderi, et ab hominibus ipsarum par
dum, vassallis suis, assecurationis debite sacramenta prestari, iuxta usum et 
consuetudinem dicti . Regni ut intendi de omnibus in quibus tenentur et 
debent. Recepto prius ab eis pro heredibus Regiis fìdelitatis ~olito iuramento, 
iuribus Curie et cuiuslibet alterius semper salvis, fieri facientes de execn
tione presencium duo ronsimilia instrumenta, quorum uno vobis retento, 
altero assignetis eidem, et quod duxerimus hactenus providendum. ut, pre
dictum redditum unciarum auri quatraginta,_ donec pro eo terra competens 
assignantur eadem de proventibus, faucis et Pantani Alexine percipere an
nuatim. Placel: nobis "et volumus ut cabelloto eiusdem Faucis et Pantani au
ctoritate presencium, iniungatis quod satisfacto sibi pro elapso tempore huius 
anni usque nunc decetero- sibi vel alii pro eo de huitismodi redditu non 
intendat, idem enim Iohannes licteÌ'as nostras patentes olim exinde sibi da-
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tas, nostre Curie resignavit, quas iussimus lacerati. Datum Avellini, anno 
domini M CC L XXXVIII, die II decembris prime indictionis. 

(A margine si l~gge: De assignandis lohanni de Parlis medietate partis 
quam habebat Curia in casale lullani et medietate pheudi quod habebat 
Curia. in casale· M alle et medietate casalis Pretorii et parte quam dominus 
Plattellus habebat in Castromari. - Assignat mandatum ipsum oritJinale. -
ltem assignat Ucteras responsales cabellotorum Pantani et Faucis Alexine 
sub sigillo unius ex cabellotis ipsis pet' quas constat de mandato eis facto 
per predictos magistros portulanos cum forma ipsius mandati domini Comitis). 

Foi..TJ: ibidem, ff. 144 e t.-145. 

BO: - Robertus comes Atrebatcnsis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo. et Iohanni Nigro etc. Cum Perroctus frater et heres quondam · do
mini Plactelli oJim Iusticiarius B~ilicate infra scriptos fideles penes. Curiam 
posuerit ·de ponenda debita et finali Curie ratione de ufficio Iusticiariatus 
eiusdem olim gesto per eum ac de satisfaciendo eidem Curie de toto eo in 
quo tam per racionem eandem quam pet inquisitionem faciendam exind~ 
per Curiam contra eum idem dominus Plactellus Curie debitor apparebit, 
devotioni vestre mandamus quatenus bona omnium mobilia per vos ad opus 
Curie arrestata, que fuerunt dicti quondam domini Plactelli preter frumenti 
salmas septem, ordei salm;Ìs viginti octo et duni salmas quatraginta ad ge
neralem salmam Regni existencia, sub conservacione quorumdam hominum 
de Mel6a, que pro usu nostri hospicii per eos volumus conservari, eidem 
Perrocto restituere et assignare curetis, facientes fieri de assignatione huius
modi scripta competencia ad cautelam. Nomina predictorum fldelium sunt 
hec videlicet: dominus Vicecomes de Tremblay, dominus Theodiscus de Cu
neo, dominus Guillelmus de Malassisa, dominus Nicolaus Billot et dcminus 
Hugo-Billot. Datum Venusii, anno Domini M CC L XXXVII, die XII decetn
bris prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro restituendis bom$ quondam domini Plactelli 
Perrocto fratri sui. - Assignat mandatum ipsum originaleY. 

Fmm: ibidem, f. 145 e t. 

81. - Robertus ~mes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Ctignecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Pridem Gualterius de Gui
sando de ~lelficta et Iohanni de Docibili de Trano, pre<:essoribus vestris in 
predictis officiis su h pendenti sigillo nos~ro scripsimus in hac forma: 

Robertus comes Atrebatensis etc. Oualterio Guisandi de Melficta et 
Iohanni de Docibili de Trano etc. Cum viro nobili domino Egidio de Sancto 
Liceto militi, dilecto et devoto nostro, licentiam extrahendi de quacumquc 
portu · Apulie licito et permisso a~ . ad extractionem victualium deputato, 



64 CANCELLERIA ANGIOINA 

quem magis elegerit, libere a iure quolibet exiture, ad salmam generalem 
frumenti salmas centum et ordei salmas centum, ferendas per mare in Ca
labriam aptid Maydam, pro munitione terre predicte, graciose duximus con
cedendam, devocioni vestre fìrrniter et expresse precipimus quab;nus; eum
dem militem vel suum nuncium pro ~odem, de quocumque portu Apulie 
voluerit, licito et pe1misso, dictam fru~enti et ordei quantitatem extrahere 
libere a iure exiture quolibet permictatis. Recepta prius ab eo ydonea ac 
iuratoria cautione quod predictum frumentum et ordeum. ad terras .aliquas 
inirnicorum seu rebellium deferri non faciat, set de exoneratione ipsius fa
cienda in terra Mayde predicta infra certum et competentem términum, 
quero prefìgatis eidem. a domino Marino de Florencia lusticiario Calabrie, 
ydoneas vobis referri faciat licteras responsales, proviso ne pretextu presen
tium. maior vel alia victualiuin quantitas, de portu ipso in fraudem Curie 
aliquatenus extrahatur. Datum Bari, anno Domini l\f CC L XXXVII, die XVII 
mensis octubris prime indictionis. 

Vemm quia predicti precessores vestri prius fuerunt ab officio ipso aro
moti quam mandatum ipsum in toto vel in parte exequi. potuissent et prop
terea idem mandatum originale fuit nostre Curie resignatum, quod fecimus 
lacerari, devocioni vestre mandamus quatenus, prefatum militem vel suum 
nuncium pro eodem, presentes, vobis licteras deferentem dictam frumenti et 
or~ei quantitatem de quocumque portu Apulie ad extractionem vic.1:ualium 
deputato, quem maluerit extrahere libere a iure exiture quolibet permictatis. 
Recepta prius ab eo ydonea et sufficienti fìdei cautione quod frumentum et 
ordeum ipsum non alio quam ad tcrram ipsam Mayde deferri faciat, quod
que de exoneracione ipsius facienda in maritima Catanzarii et delatione ip
sarum a maritima ipsa usque Maydam similiter facienda, infra totum et. com
,.petentem terrninum quem pro locorum distancia prefìgatis eidem a nobili 
viro domino Petro Ruffo de Calabria, comite Catanzarii dilecto et devoto 
nostro, ydoneas vobis referri f~ciat licteras responsales, proviso ne pret~xtu 
presencium maior vel alia victualium quantitas de portu huiusmodi in frau
dem Curie aliquatenus extrahatur cum vobis inde · totaliter incnmbamus. 
Datu~ Baroli, anno Domini M CC L XXXVII, die XXIII decembris, prime 
indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo extrahere dominum Egidium de 
Saucto Liceto frumeuti salmas centum et ordei toticlem). 

FoNTI: ibidem, ff. 145 t.-146. 

82. - Robertuli comes Atrebaterisis etc. Secretis, magistris portulanis, pro
curatoribus ac magistris salis Curie in Apulia etc. Cum i1obili mulieri do
mine Machille comitisse Theatine, dilecte et devot.e nostre, extrahendi dc 
portubus Apulie licitis et statut-is et deferendi extra Regnum ad terras et loca 
amicorum et devotorum regiorum heredum libere a iure qtUolibet exiture, 
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dé speciali gratia frumenti salmas tria milia duxerimus concedendum, de
vocioni vestre precipimus quatenus, recepta prius ab eadem domina Comi
tissa, nuncio seu procurat()re suo, ydonea et sufficienti fidei cautione, quod 

· victmilia. ipsa per mare extra Regnum ad terras amicorum et devotorum 
regiorum heredum et non alio deferri faciat, et de exoneratione facienda 
in terris ipsis, a potestate, capitaneo seu rectore loci illius in qua frumentum 
ipsum exonerabitur, infra certum et competentem terminum prefigendum 
sibi per vos secundum locorum distanciam ydoneas vobis referat licteras 
responsales, eandem dominam Comitissam, nuncium seu procuratorem suum 
pro ea, dictas salmas frumenti triamilia de portubus ipsis extrahere et per 
mare extra Regnum ad loca ipsa. deferre, libere a iure quolibet exiture, si ne 
molestia et contradictione qualibet, permictatis. Cauti existentes ut, pretextu 
presencium, per eum vel alios maior vel alia victualium quantitas in fraudem 
Curiè aliquatenus extrahatur. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, 
die XXVII decembris prime indictionis. 

(A .margine si legge: De permictenclo extrahere do~inam Comitissam 
Theatinam frumenti salmas MMM). 

Fo:-;11_: ibidem, f. 146 (l'anno è il 1287. e usato lo stile della natività). 

83. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et. Iohanni Nigro de Parisius etc. Cum nos Petruro de Furno, illu
stris domini Principis Salernitani, consobrini nostri carissimi nostrumque 
familiarem, super recipienda pecunia promissa dudum per barones et quas
dam universitates Regni Sicilie, pro liberatione ipsius domini . Principis, una 
cum deputato vel deputando, ad hoc per prefatum combaiulum nostrum 
duxerimus ordinandum. et nolimus eumdem Petrum in executione ipsius ser
vicii expensis propriis Jahtuare. devotioni vestre precipiendo mandamus qua
tenus, uncias auri tres ponderis generalis pro expensis suis unius mensis, 
quo in eodem servicio moram traxit, de quacumque pecunia Curie officiolllm 
vestrorum existente vel futura per manus vestras, eidem Petro vel nuncio 
suo pro eo, presentes vobis licteras assignantes; pro parte Curie solvere et 
exhibere curetis. Recepturi de hiis que sibi solveritis apodixam ydoneam ad 
cautelam. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die xxVIII de
cembris prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro Petro de Furno. - Assignat mandatum ipsum 
in eritu). 

Fo~m: ibidem, f. 146 t. (l'anno è il 1287. e usato lo stile della natività): 

84. - Robertus comes Attrebatensis etc, Iudici Raynaldo Cugnecto de· 
Barolo. et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Dt'Votioni vestre mandanms 
quatenus, certificatus per licteras vestrorum in officio preces,orum de· tem-
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pore usque ad quod Petro de Frenoyo Portulano Manfridonie, statuta sibi 
pro eodem officio gagia persolverurit, deinde illa- usq ue n une et in antea 
donec de mandato nostro in officio ipso erit, ad rationem de tareno auri uno 
ponderis generalis per diem, de pecunia iuris exiture vicesecretie vel qua
cumque · alia ·fiscali pecunia existente vel futura per manus vestras, dicto 
Petro absque difficultate solvatis, ma~dato aliquo buie contrario non oh
stante. Receptt.iri exinde pro vestri cautela ydoneam apodixam. Datum Ba
roli, anno Domini M CC L XXXVIII, di e penultimo decembris prime in-. 
dictionis. · 

(A margine si legge: Pro Petro de Frenoyo. - Assignqt. mandatum ipsum 
in e.titu)., 

FoNTI: ibidem, f. 146 t (l'anno è il 1287. ~ usato lo stile della natività). 

85. - Robertus comes ·. Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius etc. Pridem Gualterio de Gui
sando de Melficta et Iohanni de Docibili de Trano vestris in officio preces
sodbt.is, licteras nostr~.ts direximus in hac forma : 

Robertus comes Atrebatensis etc.· Gualterio de Guisando de ~lelfìcta et 
Iohaimi de Docibili de Trana etc. Cum viro nobili domino Iohanni Calda
rono militi, dilecto et devoto nostro, licentiam extrahendi, de quocumque 
portu ,,Apulie voluerit, licito et .permisso, ac ad extractionem victualium de
p~tato, frumenti salmas quatringentas ad salmam generalem in subsidium 
redemptionis sue, ferendas per mare quocumque voluerit extra Regriuin pre
ter quam ad terras inimicorum Regiorum heredum gratiose duxerimus ron
cedendam, devotioni vestre precipimus quatenus eumdem dominum Iohan
nem vel certum nuncium pro eodem de dicto portu Apulie licito et statuto, 
quem duxerit eligend_um dictam quantitatem frumenti, libere a iure exiture 
eXtrahere permictatis. Recepta prius ab eo ydonea ac fìdei cautione quod 
.frumentum ipsum ad terras aliquas inimicorum predictorum Regiorum he
redum deferri non faciat, set de exoneratione ipsius facienda in loco licito 
fidelium vel etiam amicorum infra certum et competentem terminum quem 
prefigatis eidem a domino vel rectore ipsius loci, ydoneas vobis referri fa
ciat licteras responsales, proviso ne, pretextu presencium, maior vel alia vi
ctualium quai:ttitas de portu predicto in fraudem Curie aliquatenus extra~ 
h~tur. Datum . Bari, anno Domini M CC L XXXVIII, die XVIII octubris pri
me' indictionis. 

Verum cum dicti precessores vestri prius arilmoti ab officio ipso fuerint, 
quam lictera5 recepissent easdem et proptérea lictere ipse originales sunt 
nostre Curie resignate, quas iussimus lacerari, devotioni vestre mandamus . 
quatenus, pi:es~iptarn formam licterarum ipsarum, ac si vobis directe fuissent, 
studeatis exequi diligenter; Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, 

. die · ultimo decembris prime indictionis. 
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(A margine si legge: De permictendo extrahere dominum Iohannem 
Caldaronem frumenti salmas CCCC). 

· FoNn! ibidem, ff. 146 t.-147 (l'anno è il 1287. ~ usato lo stile della natività). 

86. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procura
toribus Apulie etc. Pridem Gualterio de Guisando de Melfìcta et Iohanni 
de Docihili de Trano, vestris in officio precessorib~s. licteras nostras direxi
mus in hac forma: 

Robertus comes Atrebatensis etc. Gualterio de Mel6cta et Iohanni 
de Docibili de Trano, secretis, magistris portulanis et procuratoribus Apu
lie etc. Cum domino Iohanni Caldarono dilecto nostro, licentiam extra
bendi libere, de quocumque portu iurisdictionis vestre elegerit, frumenti 
sui salmas quingentas ad salmam generalem, f~rendas ad partes .Achaye, 
gratiose duxerimus concedendam, devotioili vestre mandamus quatenus 
Costam de Rimiaca, procuratorem suum, dictam quantitatem frumenti de 
suo proprio de aliquo statuto portu Aptilie quem duxerit eligendum, feren
dam ad partes predictas cum vascello vel vascellis capacitatis eiusdem, li
bere a iure exiture extrahere permictatis. Recepta prius ab eo ydonea fldei 
cautione quod frumentum ipsum non alio deferatur, ac de eius exonera
tion~ facieilda ibidem vobis infra competentem terminum a Balio Principatus 
Achaye referrf Jaciat licteras responsales, cauti ne pretextu presencium maior 
vel alia frumenti aut aliarum victualium quantitas de portu predicto in frau
dem Curie aliqualenus extrahatur. Datum apud Lacumpensilem; almo Do
mini M CC L XXXVIII, die XX septembris prime indictionis. 

Verum quia dicti precessores vestri prius ammoti ab officio fuerint, quam 
licteras recepissent easdem et·:propterea lictere ipse originales sunt nostre 
Curie resignate quas iussirilus lacerari devocioni vestre mandamus quatenus, 
. prescriptam fomtam licterarum ipsarum, ac si vobis directe fuissent studeatis 
exequi diligenter. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die ultimo 
decembris prime indictionis. 

(A margine si legge: De permictendo ~rahere dominum Iohannem 
Caldaronem frumenti salmas D ad partes Achaye). 

Fmm: ibidem, ff. 147 e t. (l'anno è il 1287. ~ usato lo stile della natività). 

87. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto. de 
Baiulo et Iohanni Nigro, magistris portulanis et procuratoribus Apulie etc. 
Pridem Gualterio de Guisando de Melflcta et Iohanni de Docibili de Trano 
secretis etc. precessoribus vestris licteras nostras direximus in hee verba: 
Robertus comes Atrebatensis etc. Gualterio de Guisando et Iohanni de 
Docibili de Trano etc. Cum viro nobili domino Nicolao de 'Sancto Adimario 



68- CANCELLERIA ANGIOINA 

dilecto et devoto nostro licentiam extrahendi s.almas frumenti quingentas et 
ordei totidem de quocumque portu iurisdictionis vestre licito et statuto quem 
magis elegerit et deferendi eas per mare in Achayam pro munitionibus ca
strorum su,orum nec non et egregie mulieri domine Ysabelle fìlie Principis 
Achaye, consobrine nostre carissime, quingentas salmas frumenti et totidem 
ordei similìter de quocumque portu licito et permisso voluerit, pro vita et 
substentatione sua sueque familie duxerimus concedendam, devotioni véstre 
etc. quatenus predictum dominum Nicolaum tam pro predicta domina Ysa
bella cuius procurator existit, vel eorum nuncium et procuratorem ipsius 
domini Nicolai pro parte utriusque, de portu Apulie'licito et statuto, quem 
duxèrit eligendum, dictas quantitates frumenti et ordei utrique concessas 
extrahere libere ·a iure exiture et deferre in Achayam perrriictatis per mare 
prout superius est expressum. recepta prius ab eis ydonea fìdei ac iuratoria 
cautione, quod predictam quantitatem frumenti et ordei ad terras aliquas 
inimicorum vel rebellium deferri non facient, set de exoneratione ipsius fa
cienda in Achaya, ut est dictum, · infra competentem terminum quem pre
fìgatis easdem a Balio Principatus Achaye vobis deferri faCiet licteras rc
sponsales, proviso ne pretextu presentium maior seu alia victualium quan
titas de portubus ipsis in frandem Curie extrahatur. Datum Baroli, anno Do
mini M CC L XXXVIII, die X augusti XV indictionis. 

Verum quia Laurencius Bonanima, procurator predicti domini Nicolai 
t;m pro parte sua quam prefate domine Ysabelle. Curie nostre nuper expo
suit, quod de quantitate predicta in prescriptis licteris nostris CQntcnta, quin
gente salme ordei extrahende supersunt, devotioni ve§tre mandamus quatenus 
si per certifìcationem dictorum precessorum nostrorum habueritis rem sic 
esse, dictum procuratorem quantitatem eandem ordei ferendam ad predictas 
partes ~chaye de portu Baroli libere a iure exiture extrahere permictatis, 
recepta prius ab eo predicta fìdei cau_tione. · Datum Baroli, anno Domini 
M CC L XXXVIII, die penultimo decembris prime indictionis. . 

(A margine sL legge: Pro domino Nicolao de Sancto Aclimario et do-· 
mina Y sabella filia Principis Achaye). 

Fosn: ibidem, ff. 147 t.-148 (l'anno è il 1287. t usato lo stile della nativiti1). 

88. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudiçi Raynaldo Cugnecto de Ba
rolo et Iohanni dicto Nigro ·de Parisiti,s, magistris portulanis et procuratoribus 
Apulie etc. Hactenus viro nobili domini Hugoni Brenne et Licii co~iti, di
lecto consanguineo nostro, ac quondam comitisse Brennensi uxori eius, certi
sque aliis procuratoribus suis de gratia concessimus speciali ut de portuhus 
statutis Apulie libere a iure -exiture certam victualium possent extrahere qùan
titatem, ferendam '-partem scilicet ad partes Achaye pro munitione castrm:um 
suorum et partem in liberationis sue subsidium quocumque vellent ad loca 
Iièita extra~ Regnum, directis propterea diversis licteris nostris taìn ad vos 
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quam ad vestros in officio precessores. Cumque nuper asseruerit idem Comes 
et Curie nostre constet quod de quantitate ipsa ordei salme mille adhuc 
remanent extrahende. Nosque sibi. in excambium quantitatis ipsius ord~i de 
libera exitura salmannn frumenti totidem gratiam fecerimus specialem, de
votioni vestre mandamus quatenus, loco dicti · ordei predictas mille salmas 
frumenti ad salmam generalem dictum Comitem vel procuratorem suum ex
trahere de quocumque statuto portu Apulie magis elegerit libere a iure exi
ture in aliquo vascello vel pluribus ferendas quocumque voluerit extra Rc
gnum, preter quam ad terras inimicorum et rebellium regiorum heredum 
absque contradictione aliqua permictatis, recepta prius ab eo vel procuratore 
suo, ydonea fidei cautione quod frumentum ipsum ad loca prohibita non 
feratur, quodque de exoneratione ipsius in loco licito facienda vobis referri 
faciat in competenti termino ydoneas responsales; proviso ne pretextu pre
sencium maior frumenti quantitas vel alia. vetita in fraudem Curie extra
hantur. Datum Baroli, anno Domini l'vi CC L XXXVIII, die prinjo ianuarii 
prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro comite Brenne et Licii de permictendo ipsum 
extràhere frumenti salmas M). 

FoNTI: ibidem, ff. 148 e t. 

89. - Robertus comes Atrebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto et 
Iohanni dicto Nigro de Parisius, magistris portulanis et procuratoribus Apu
lie etc. Hactenus viro nobili domino Hugoni Brenqe .et Licii comiti, dilecto 
consanguineo nostro ac quondam comitisse Brennensi, uxori eius · certisqne 
aliis procnratoribus suis, de gratia concesserimus speciali ut de portubus 
statutis Apulie, libere a iure exiture, certam frumenti possent extrahere quan
titatem, ferendam partem scilicet ad partes Achaye pro munitione castrorum 
suorum, et partem in liberationis sue subsidium . quocumque vellent ad loca 
licita extra . Regnum, directis propterea diversis licteris nostris tam ad vos 
quam ad v~stros in officio precessores. Cumque nuper asseruerit idem Comes 
quod de quantitate ipsa frumenti salmas mille sexcentas triginta adhuc rema
nant extrahendas, Nosque sibi de libera exitura supplementum salmarum 
duorum milium frumenti computata predicta quantitate ad extrahendum re
sidua gratiam fecerimus specialem, devotioni vestre mandamus quatenus, 
scito per precessores vestros et vos quod de dieta quantitate frumenti ad 
extrahendum concessa, prefatis Comiti, comitisse, aut procuratoribus suis, pre
dicta quantitas salmarum mille sexcentarum per eos remaneat extrahenda ut 
superius dictum est, tam quantitatem ipsam restantem, quam etiam sup
plementum usque ad predictam quantitatem salmarum duorum milium fru
menti ad salmam generalem. dictum Comitem vel procuratorem suum extra
here de quocumque statuto portu Apulie, magis elegerit libere a iure exiture 
in aliquo vascello vel pluribus ferendas quocumque voluerit extra Regnum. 
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preter quam ad terras inimicorum et rebellium regiorum heredum, absque 
contradictione aliqua permictatis. Recepta prius ab eo vel procuratore suo, 
ydonea fidei cautione quod frumentum ipsum ad loca prohibita non feratur, 
quodque de exoneratione _.ipsius in loco licito facienda, vobis referri faciat 
in competenti termino ydoneas responsales, proviso ne pretextu presentium 
maior frumenti quantitas vel alia vetita in fraudem Curie extrahantur. Datum 
Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, die primo ianuaril prime indk1:ionis. 

(A margine si legge: Pro domino Comiti Brenne et Licii de permictendo 
ipsum extrahere frumenti salmas M M). 

FoNTJ: ibidem, ff. 148 t.-149. 

90. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dieta Nigro etc. Pridem Gualterio de Melfìcta et Iohanni de 
Docibili de Trano, vestris in officio precessoribus, scripsimus in hac forma: 
(Robertus) co~es Atrebatensis, una cum reverendo patre domino G.(erar
do) Sabinensi episcopo, Apostolice Sedis in Regno legato, baiulus Regni Si
cilie per Sanctam Romanam Ecclesiam constitutus, Cualterio de Guisando 
de Melfìcta et Iohanni de Docibili de Trana secretis, magistris portulanis 
et procuratoribus Apulie, devotis suis, salutem et dilectionem sinceram. Cum 
viro nobili domino Odoni . de Tucciaco militi, dilecto consanguineo, consi
liario et familiari nostro, concesserimus de gratia speciali ut pro liberacione 
nobilis viri domini Nardonis de Tucciaco fratris sui, Regnf Sicilie Ammirati, 
frumenti saJmarum duomilia de portubus iurisdictionis vestre per mare extra 
Regnum ad ven~endum ferendarum extrahi cum vascello aliquo libere fa
ciat, absque iure aliquo exiture, devotioni vestre mandamus quatenus, statim 
receptis presentibus predictum" dominum Odonem seu nuncios ve l procura· 
tores suos ad hoc statutos, frumenti salmarum dm~ milia de portubus licitis 
iudisdictionis vestre, ad extractionem victualium deputatis, extra Regnum 
ferendam ad vendendum per mare, libere et sine aliquo iure exiture extrahi 
permictatis. Recipientes seu recipi facientes a predicto domino Odone, vel 
nunciis et procuratoribus suis, sufficientem ydoneam fìdei cautionem, quod 
predictam quantitatem frumenti non deferat vel deferri faciat ad terras ali
quas inimicorum· heredum dare memorie illustris quondam domini Rcgis 
Karoli, carissimi patrui nostri, et quod infra certum terminum sibi per vos 
prefìgendum a statutis super custodia portuum terrarum in quibus dieta fru
menti quantitas exonerabitur, de ipsius exoneratione frumenti ydoneas licte
ras vobis deferat responsales. Cauti ne pretextu predicte quantitatis frumenti 
maior seu alia frumenti quantitas in fraudem Curie de predictis portubus 
extrahatur, sicut personarum nostrarum periculum et bonorum vestrorum 
dispendium cupitis evitare. Datum Baroli, anno Domini M CC L Xt'\..XVII, 
mense augusti X eiusdem XV indictionis. 

Verum quia dicti precessores vestri prins ab officio ammoti fnerunt; 
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quam prescriptas nostras licteras recepissent et propterea lictere ipse origi
nales, sunt nostre Curie resignate quas iussimus lacerari, devotioni vestre 
mandamus quatenus, prescriptam formam earumdem licterarum nostrarum 
ac si vobis directe fuissent exequamini diligenter; dictam quantitatem fru> 
menti non per predictum dominum Odonem set dictum Ammiratum qui 
presens est vel procuratorem suum eodem modo extrahi permictendo. Da
tum Bar~li, anno Domini M CC L XXXVIII, die III mensis ianuarii prime 
indictionis. 

(A margine si legge: De 11ermictendo extrahere Ammiratum frumenti 
salmas MM). 

FoNTI: ibidem, ff. 149 e t. 

91. - Robertus comes Atrebat~nsis etc. Magistris portulanis Apulie, pre
sentibus et futuris etc. Cum viro nobili domino Andree de Guisa de Venetiis 
dilecto et devoto nostro, intuitu serviciorum grandium et gratorum que dare 
memorie domino Karulo, Ierusalem et Sicilie regi illustri, patruo nostro ca
rissimo, ~c suis heredibus hactenus exhibuisse dignoscitur, iniungiter exhibet 
et exhibere poterit in futurum dE gratia concesserimus speciali, ultra totam 
quantitatem frumenti, cuius libera exitura, tam per illustrem Principem Sa
lemitanum, quam doininum legatum et nos sibi de P<>rtubus Apulie hactenus 
est concessa singulis nnnis, a presente in antea, · usq.u.e ad beneplacitum re
giorum heredum vel nostrum frumenti salmas trecentas de portubus ipsis, 
licitis et statutis; libere a iure exiture possit · extrahere, ferendo quocumque 
voluerit extra Regnum, preter quam ad terras inimicorum et rebellium Re
giorum heredum in vascello vel vascellis capacitatis quantitatis eiusdem, 
volumus et mandamus quatenus presèntem gratiam nostram sibi usque ad 
dictum beneplacitum inviolnbiliter observetis. Recepta vice qualibet ab eo, 
ut moris est, ydonea fìdei cautiorie quod frumentum ipsum ad loca prohibita 
non feratur, quodque de exoneratione ipsius in loco licito facienda referantur 
vobis in competenti termino ydonee lictere responsales, proviso ne pretextu 
presentium maior frumenti quantitas vel alia vetita in fraudem Curie de 
dictis portubus extrahantur presentibus autem originalibus licteris remanen
tibus apud eUJl!, singuli vestrum earum transuptum autenticatum recipiant 
in computum producendum. Datum Baroli, anno Domini M CC L XXXVIII, 
die V ianuarii prime indic:tionis. 

. (A margine si legge: Pro domino Andrea de Guisa). 

FosTI: ibidem, ff. 149t.-150. 

92. - Karolus illustris Ierusalem et Sicilie Regis primogenitus etc. Se
cretis, magistris portulanis et procuratoribus Apulie presentibus et· futuris etc. 
Cum viro nobili domino Andree de Guisis, de Veneciis ad supplicationem 



72 CANCELLERIA ANGIOINA 

suam, extrahendi anno quolibet in vita sua, de quibuscumque iurisdictionis 
vestre portubus licitis et permissis, ad extractionem 'victualium deputatis, 
frumenti salmas trecentas ad salmam Regni generalem, ferendas quocumque 
voluerit ad vendendum preter quam ad terras inimicorum domini Patris 
nostri et nostrorum licentiam duxerimus de speciali gratia concedendam, 
devotioni vestre precipimm; quatenus, recepta prius ab eo vel predicto nun
cio, ydonea fidei cautione, quod predictam frumenti quantitatem ad aliquas 
terras predictorum inimicorum non deferri et quod de exoneratione ipsius 
in terris fidelium vel amicorum eiusdem · domini Patris nostri et nostrorum 
facienda in termino competenti, quem iuxta loci distanciam prefigatis, ydo
neas vobis deferat licteras responsales. Deinde predictum dominum Andream 
vel eius procuratorem seu nuncium presentes vobis licteras ostenderunt ipsas 
trecentas salmas frumenti, anno quolibet, in vita sua de quocumque portu 
Apulie elegerit, extrahere libere et sine iure aliquo exiture permictatis. Acten
tius provisuri ut per eum vel alium pretextu presencium maior vel aliqua 
frumenti, seu aliarum victualium quantitas aut aliqua alia prohibita de portu 
ipso in f~audem Curie extrahantur, cum. inde vobis totaliter incumbamus, 
presentes autem licteras nostras penes eumdem · dominum Andream rema
nere volumus quas singuli vcstrum predictorum offìcialium cum eas execu
tioni debite mandaveritis, autenticatas in formam puplicam recipiatis ad cau
telam vestri ratiocinii conservandas. Datum Capue, anrio Domini ~~ CC L 
XXXIIII, die XVI ianuarii XII indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Anclrea de Guisa) . 

. Fosn: ibidem, ff. 150 e t. 

93. - Robertus comes Atrebatensis etc. Secretis, magistris portulanis et 
procuratoribus Apulie tam presentibus videlicet quam· futtiris etc. Cum viro 
nobili domino Andree de Guisa de Venetiis, dilecto et devoto nostro, intuitu 
serviciorum grandium et gratorum que dare memorie domino Karulo Ieru
salem et Sicilie Regi illustri, exhibuit hactenus, et heredibus suis ad presens 
exhibet et in futurum exhibere poterit gratiora, eoncesserimus de gratia spe
ciali ut usque ad beneplacitum dictomm heredum vel nostrum, anno quo
libet, de portubus Apulie licitis et permissis, ad extractionem victualium 
deputatis, libere. a iure quolibet exiture possit extrahere frumenti salmas 
ducentas, ad salmam generalem, ferendas extra Regnum ad loca licita et per
missa, devotioni vestre precipil:nus quatenus eumdem dominum Andream 
anno quolibet, usque · ad predictum berieplacitum, predictam quantitatem 
fmmenti de portubus ipsis extrahere libere a iure quolibet exiture et per 
mare extra Regnum quocumque voluerit ad loca licita et permissa deferre 
sine molestia et ·contradictione aliqua permictatis. Recepta prius ab eo suffi
cienti et ydOnea fidei cautione quod frumentum ipsum ad terras inimicorum 
Sancte Romane Ecclesie, ipsorum regiorum heredum aut riostrorum non de-
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ferat vel deferri faciat et quod da exoneracione ipsius facienda in locis 
licitis et permissis. a capitaneo, potestate, seu rectore ipsorum locorum in 
certo et competenti termino prefigendo sibi per vos secundum locorum di
stanciam, ydon~as vobis referat licteras responsales. Cauti existentes ne pre
textu presentium per eum vel alios maior vel alia vietualium quantitas in 
fraudem Curie aliquatenus extrahatur, presentes nostras originales licteras 
·penes eumdem dominum Andream remanere volumus, transumpto ipsarum 
in formam puplicam per quemlibet vestrum redacto, tempore vestri ratio
cinii producendo. Datum Fogie, anno Domini M CC L XXXVI, die XXIIII 
martii Xliii indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Andrea de Gui~a). 

Fol'm: ibidem, f. 150 t. 

l fogli 151 e 151 t. manccmo. 

94. - Robertus comes Atrebatensis etc. Secretis et magistris portulanis 
Apulie tam presentibus quam futuris etc. Scire vos vòlumus quod nobili viro 
domino Andree de Guisa. de Venetiis, dilecto et devoto nostro grandium 
serviciorum intuitu que dare memorie domino Karulo, Ierusalem et Sicilie 
regi magnifico, patruo nostro carissimo et heredibus suis prestitit hactenus 
et prestare non desinit ac ipsum in antea credimus prestiturum sibi de gratia 
concessimu.s speciali, ut usque ad beneplacitum Regiorum heredum vel no
strum, annis singulis a presente in antea, possit per se vel alium suo nomine 
de quocumque portu statuto Apulie magis elegerit, frumenti. salmas ducentas 
extrahere libere a iure exiture ferendas in competente vase ad loca fidelium 
et amicorum dictorum heredum quocumque voluerit extra Regnum ultra 
aliam quantitatem frljmenti, cuius extractio libera tam ab illustre Principe 
Salernitano, dum regias vices agebit quam a nobis per patentes licteras est 
concessa, quas quidem licteras volumus in robore sua esse. Quare devotioni 
vestre mandamus quatenus prefatum dominum Andream vel eius procum
torem suo nomine dictas frumenti salmas ducentas quolibet anno a presente 
in antea, de predicto portu ad terra predistincta ferenda in vase competenti, 
ut dictum est, libere a iure exiture extrahere. permictatis. Recepta ad eo 
ydonea fidei cautione, quod frumentum ipsum alio non feratur, quodque de 
exoneratione ipsius in loco licito facienda vobis in certo termino pro locorum 
distancia prefìgendo a domino seu rectore illius loci deferri procuret licteras 
responsales. Ceterum si licterarum prefati Principis pro tempore retrohacto 
serviciis Curie prepeditus. ut asseritur, 1ion extitit prosecutus effectum, placet 
nobis ut illud quo de executione ipsarum preteriti temporis vobis presentibus 
restitisse constiterit cum iniustum esset predicta dampno sibi cessisse ser
vicia. Vos presentes similiter auctoritate presenium supplicetis et iuxta licte
ramm ipsarum formam exequamini diligeriter, proviso ne de aliquo portu 
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sub huius pretextu gratie in fraudem Curie aliud extrahatur, cum vo.bis inde 
totaliter incumbamus. Datum Fogie, anno Domini M CC L XXXVII, die VI 
februarii XV indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Andrea de Guisa). 

FoNTI: ibidem, f. 152. 

95. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohai:mi dicto Nigro etc. Cum nos obtentu serviciorum que Ysa
bella uxor Huecti de Palafredis, et idem vir eius, dare memorie domino 
Karulo, Ierusalem et Sicilie Regi, patruo nostro cariss.imo, prestiterunt hacte
nus, et eius _heredibus prestant ad presens, et que ipsos credimus in antea 
prestituros, eidem Ysabelle et suis heredibus ex suo corpore legitime descen
dentibus concesserimus gratiose ut, usque ad beneplacitum Regiorum here
dum vel nostrorum, ipsa Ysabella et heredes sui habeant, teneant et usu
fructent subscriptas vineas Curie sitas in Spinaciola et tenimento eius, cum 
iuribus, racionibus et pertinenciis suis omnibus, ita quod quamdiu dieta Ysa
hella et heredes eius vineas ipsas tenuerint, beneplacito ipso durante, te
neantur Curie reddere annuatim auri tarenos duos ponderis gencralis in 
-recognitionem gratie nostre huiusmodi, iuribus tantum Curie et cuiuslibet 
alterius semper salvis. Devotioni vestre mandamus quatenus predictam Ysa
!Jellam vel certum procuratorem suum eius nomine, in corporalem posses
sionem dictarum vinearum auctoritate presentium modo predicto inducentes, 
faciatis sibi usque ad predictorum regiorum heredum vel nostrum benepla
citum, de ipsarum vinearum fructibus et proventibus decetero responderi, 
iuribus Curie et cuiuslibet alterius semper salvis. De quarum vinearum assi
gnatione fact_!s cum forma presentium duobus puplicis consimilibus instru
mentis. ùnum ipsorum vobis retineatis et altcrum diete Ysabelle assignarc 
curetis. Vinee vero ipsc su n t hec videlicet: vinca una que fui t ~1athei de 
dompno Petro in Rayca, iuxta vineas Simini de Lenzaro et iuxta vineam 
que fuit Boniaci. Item vinea una in Lama que fuit magistri Sanctori. iuxta 
vineas Stephani de Annona et iuxta vineam que fuit domini Valeriani. Item 
vinea una in eodem loco qt;e fuit iudicis Riccardi, iuxta vineas predicti ma
gistri Sanctori et iuxta vineam que fuit presbiteri Asquitini et ,-ineam que 
fuit notar!Jklohannis. ltem vinca una in eodem Ioco que fuit notarii Nicolai 
de Asquitino, iuxta vineas Caudine mulieris et iuxta vineas heredum Do
nadei de Leticia, et vinca una in eodem loco que fuit Angeli Greci, iuxta 
vineas heredum Dona dei et iuxta vineas · Iohannis de Tanordo et viam pu
plicam. Datum Spinaciole, anno domini M CC~ L XXXVIII, die XII ianuarii 
prime ~ndictionis. 

(A margine si legge': Pro Huguecto de Palafredis et Ysabella uxore sua. -
Assignat man~latum ipsum originale. - Item assignat scriptum puplicum fa-
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ctum Spinaciole XX februarii prime indictionis de assignatione vinearum 
ipsarum). 

FoNTI: ibidem, f. 152 t. 

96. - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto de 
Barolo et Iohanni di<.to Nigro de Parisius etc. Cum sicut intelleximus the
rida cum qua de mandato nostro transvehebantur equi domini . Nicolai de 
Sancto Ademario, balii Principatus Achaye, vento Hante contrario, ad portum 

· Brundusii declinarit et inibi exonerati existant, vosque in iterata oneratione 
ipsorum et aliarum rerum necessariarum equis eisdem ac personis aliis eius
dem theride, impedimentum prestetis. Mandamus vobis qmitenus in iterata 
oneratione ipsorum equorum iuxta numerum expresse contentum in prioribus 
licteris nostris Portulanis portuum Brundusii vel Ydronti transmissis, nec non 
et aliarum rerum victui necessariarum eisdem et personis , eiusdem theride, 
nullum obstaculum ingerentes, theridam eandem cum rebus et equis eisdem 
abire alius permictatis. Datum Orie, anno Domini M CC L XXXVIII, die XXV 
ianuarii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Nicolao de Sancto Ademario. - Assiguat 
mandatum ipsum originale). 

FOSTI: ibidem, f. 153. 

9i; - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnectu consi
liario et Iohanni Nigro de Parisius · familiari etc. Pro parte viri nobilis do
mini Iohannis Caldaroni militis, fuit nuper expositum coram nobis, quod vus, 
barcas tres eiusdem militis oneratas frumento et rebus aliis licitis arrestastis 
seu arrestati fecistis, opposito sibi per vos quod ii)se miles barcas easdem 
fecit sine mandato nostre Curie onerari. Unde cum vir nobilis dominus Narzo 
de Tucciaco, Regni Sicilie ammiratus, dilectus consanguineus noster, nos su
per hoc pro milite ipso rogaverit, nos obtentu ipsius domini Narzo~is prc
carninum volentes dicto militi gratiam facere specialem de barcis eisdem, 
devotioni vestre mandamus quatemis barcas ipsas sic oneratas, prout ipse 
sunt per vos vel vestros subofficiales aliquos dicto militi vel suo pro eo nuncio 
presentes vobis licteras assignantes absque difficultate qualibet restituere 
procuretis revocantes in irritum si processistis ad aliquod propterea contra 
eum. Datum ~'lendelini, anno Domi!li ::\1 CC L XXXVIII, die XXVI ianuarii 
prime indictioniS. 

(A margine si legge: Pro domino Iolwnne Calciarono. - Assigm1t man
datum ipsum originale). 

FOSTI: ibidem, f. 153. 

98 . Robertns comes Atrebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto de 
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Barolo et Iohanni dicto Nigro de Parisius, magishis portulanis et procura
toribus Apulie etc. Pridem Gualterio de Guisando de Melfìcta et Iohanni de 
Docibili de Trano precessoribus vestris in predictis officiis, mandatum no
strum direximus continentie talis: 

Robertus comes Atrebatensis etc. Gualterio de Guisando de Melfìcta et 
Iohanni de Docibili de Trano secretis. ,magistris portulanis etc. Cum viro 
nobili domino lohanni de Epa iuniori, dilecto et devoto nostro licentiam 
extrahendi libere a iure exiture de altero portuum Baroli- et Manfridonie 
frumenti salmas mille ad salmam generalem ferendas quocumque voluerit 
extra Regnum preter quam apud Accon, vel alia loca prohibita gratiose du
xerimus concedendam, devotioni vestre mandamus quatenus, dictum militem 
vel certum suum procuratorem eius nomine, dictam frumenti quantitatem 
in vascello aliquo capacitatis eiusdem ferendam, ut dictum est, ad loca li
cita, extra Regnum libere a iure exiture, de altero portuum predictorun. 
quem magis elegerint extrahere permictatis. Recepta prius ab eo ydonea fidei 
cautione de responsalibus exonerationis eiusdem frumenti in loco licito fa
ciendo referendum vohis in certo termino iuxta formam quam de mandato 
Curie in talibus observatis, proviso ut pretextu presencium maior frumenti 
seu aliarum victualium quantitas, in fraudem Curie aliquatenus extrahantur. 
Datum apud Ri\'um Nigrum, anno Domini M CC L XXXVII, die ultimo au
gusti prime indictionis. 

Verum quia predicti precessores vestri prius fuerunt ab officio ipso am
moti, quam mandatum ipsum exequi potuissent resignatoque Curie nostre 
propterea per eumdem militem mandato predicto quid iuximus lacerari, 
volentes quod miles idem huiusmodi concessionis effectu non careat, devo
tioni vestre precipimus quatenus receptis presentibus forma predicti man
dati nostri diligenter actenta, et in omnibus observata iuxta ipsius continen
tiam, predictam frumenti quantitatem de huiusmodi portubus, sicut predi
citur, cum vascello capacitatis ipsius predictum militem vel certum procu
ratorem suum permictatis extrahere. Datum apud Neritoncm, anno Domini 
M CC L XXX\'III, die II februarii prime indictionis. 

(A margine si legge: Pro domino Iolwnne de Epa de permictendo ipsum 
e,.trahere frumenti salmas M). 

FoxTI: ibidem, f. 153 t. 

99. - Robertus comes Atrebatensis etc. l\bgistris portulanis et procura
toribus Curie in Apulia etc. Cum Bonaiunçte de Cusentia et Iohanni socio 
suo tam de speciali gratia quam pro comuni bono et commodo fìdelium re
giorum heredum atque nostrorum, parcium Calabrie iicentiam extral-Ìendi 
subscriptam frumenti quantitatem, de portubus quibuscumque Apnlie et 
specialiter de maritima Alexine, Albani.· et Forturii et. deferendi per mare 
ad predictas partes Calabrie ad terras et loca predictorum fidelinm regibrum 
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heredum ac devotorum nostrorum nuper duxerimus conced~ndam, devotioni 
vestre firmiter et expresse precipimus quatenus, recepta prius ab eis vel pro
curatore eorum vobis presentes licteras assignantibus ydonea fidei cautione, 
ac corporali et debito iuramento, quod frumentum ipsum ad predictas partes 
Calabrie videlicet: ad tE~rras et loca predictorum Regior.um heredum fidelium 
deferant et non alio ac de exoneratione ipsius frumenti facienda per. eos, 
in partibus predictis. Ca)abrie ydoneas vobis referat licteras responsales. a 
capitaneis, rectorìbus seu statutis per nos in partibus predictis CaJabrie prc
dictos Bonaiunctam et Iohannonum salmas frumenti duo milia ad salmam 
generalem de portubus Apulie quibuscumque et specialiter de predicta ·ma
ritima Alexine, Albani et Fortorii absque iure quolibet exiture extrahere 
libere permictatis nullam in extrahendo frumento ipso predic:tis molestiam 
seu contradictionem aliquam inferatis, non obstante quod sub sigillo nostro 
a nostra Curia per capitula . recepistis quod victualia aliqua ·in portubus 
illicitis Apulie non permicteretis aliquatenus onerari. Cum hoc eisdem con
cesseri!J!us pro comuni bono et commodo fidelium predictorum ac honore 
predictorum Regiorum heredum et nostro de gratia speciali, cauti ne pre
textu presentium per eos vel alios maior vel alia victualium quantitas in 
fraudem et dampnum Curie aliquatenus extrahatur. Datum aput Neritonem, 
anno etc,, die III· februarii prime indictionis. · 

(A margine si legge: Pro Bonaiuncta de Cusentia et socio). 

Fo~"TI: ibidem, f. 154. 

100; - Robertus comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugi:tecto de 
Barolo et Iohanni Nigro etc. CtJm Iacobo Briaco de lanua devoto Regiormn 
heredum et nostro, extrahendi de portubus Apulie licitis et statutis, et ad 
extraction~m victualium deputatis et deferendi per mare· extra Regnum ad 
terras ainicorum et devotorum ipsorum Regiorum heredum, frumenti salmas 
mille octingentas ad salmam generalem, licentiam duxerimus concedendam, 
soluto per eurri· exinde. ad presens in Camera nostra iure exiture in talibus 
per nostram Curiam ordinato, ·devotioni vestre precipimus quatenus, recepta 
prius ab eodem Iacobo ydonea et sufficiente ftdei cautione, · quod predictam 
quantitatem frumenti per mare extra Regnum -ad· terras amicorum devotorum 
ipserum Regiorum heredum et non alio deferat seu deferri faciat et de exo
neratione ipsius facienda in locis predictis a capitaneo, consule vel rectore, 
loci illius in quo frumentum ipsum exonerabitur, infra certum et competen
tem terminum prefigendum sibi per vos secundum locorum distantiam, ydo
neas vobis referat licteras responsales, eumdem Iacobum vel suum pro eo 
nuncium predictam quantitatem frì.tmenti, de portu Baroli in quo frumentum 
ipsum emere intendit, extrahere cum barcis a centum salmis infra, absquc 
impedimento aliquo, et usque Manfridoniam deferre et in. portu ipsius terre 
in aliquo vel aliquibus vascelli!! capacitatis quantitatis ipsius, onerare et 
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deinde extrahere libere a iure quolibet exiture et ad predicta loca per mare, 
extra_ Regnum déferre, absque molestia et contradictione aliqua :permictatis. 
Cauti existentes ne pretextu presentium per eum vel alios maior vel alia 
victualium quantitas de portubus ipsis in fraudem Curie modo aliquo extra
hatur cum vobis ind~ totaliter incumbamus. ~t si forte processu temporis, 
vobis per licteras nostras mand;;tbitur de non permictenda extrahi de por
tubus iurisdictionis vestre per privatas personas aliqua victualium quanti
tale, nolumus ut occasione ipsarum licterarum nostrarum ·de inhibitione huius
modi vobis dirigendarum presens mandatum impediatur, vel modo aliquo 
retardetur. Da tu m · Brundusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XIX fe-

-bruarii prime ·indictionis. 
(A margine si leggec Pro Iacob_o Briaco). 

FoNn: ibidem, f. 154 t. 

101. - Robertus comes Atiebatensis etc. Magistris portulanis et procu
ratopbus Apulie etc. Ex parte venerabilis patris Episcopi Venusini, devoti 
nostri, fuit nobis supplicatum humiliter ut · cum .tam ipse quam antecessores 
sùi a catholicorum Regum Sicilie temporibus usque nunc decimas baiula
tionis Venusii et Spinaciole, annis singulis, ratione ecclesie Venusine, consue
verint p/èrcipere et habere, exhiberi slbi illas pro presenti anno, pro quo eas 
nondum se asse:i'it recepisse benignius mandaremus. Cuius petitionibus an
nuentes, devotiòni vestre mandamus, quatenus si notorium fuerit quod tam 
ipse quam antecessores sui, huiusmodi decimas consueverint aimis singulis 
usque nunc ratione ipsius ecclesie percipere et habere, illas sibi vel procu
ratori suo .pro anno presentis prime indictionis, si nondum_ percepit easdem, 
de pecunia baiulationis ipsius vobis ad recolligendum commissa, integraliter 
exhibere curetis, prout hactenus extitit consuehim. Regiorum heredum iure 
in omnibus semper salvo,· non obstante mandato aliquo huic contrario vobis 
facto per quod presencium executio impediri posset in aliqtt<?. ve l differri, 
apodixam de hiis que si.bi dederitis ad vestri cautehlm ~doneam recepturi. 
Dat~ni Brundusii, anno Domini M CC L XXXVIII,· die · XX februarii prime 
indiétionis. . . 

{A margine si legge: Pro exhibendi.<J dec;imis EpiscopO Venusii. - Assignat 
mandatum ipsum ·originale. - · Item assignat scriptùm puplicum factum V e" 
nusii XxV aprilis, prime indictioni.y continens inquisitionem factam V enusii 
et Spinac;iole de consueta perceptione ipsius decime). 

Fo!I.'TI: ibidem, f. 155. 

102. - Robertus comes Atre~atensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni dicto NigrQ de Parisius etc. Ex parte venerabilis patris 
dominiEpiscopi'Venusini fuit.nùper expositum coram(nobis, quod licet pri-
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dem vobis -in certa forma scripserimus de e"hib~ndis eid~m Episcopo pro 
presenti anno prime indictionis decimis baiulationis Spinaciole, vo~ue de
cimas ipsas sibi per. baiulos eiusdem terre·mandaveritis exhiberi. Baiuli tan
tum ipsi · asserentes fore sibi per _licteras. nostras inventtim de exhibenda pe
cunia baiulationis ipsius magistris marescallarum et araciarum Curie pro 
serviciis earumdem, decimas ipsas eidem ~EpiscopO solvere, non· posse pre
tendunt. Nolentes ·igitur quod occasione ipsa, solucioni decimarum ipsarurn 
obstaculum ingeratur, devotioni vestre mandamus .. quatenus;, <Sf est ita quod 
pecunia baiulationis ipsius sit pro aliis .Curi~ servitiis deJiutata, decimas ipsas 

. si nondum soh.lte .suht in defectu pe~unie. baiulations eiusdem eidem Epi
scopo vel nuncio suo pro· .eo, ~e· pecunia reliquorum iurium··et proventuum 
offieiorum nostrorpm seu officii sècretie, iuxt~ predicti prioris mandati ·con~ 
tinentiam exolvatis. Datum Brundusii, anno Domini l\f CC L ~III, die 
XVIII mensis iunii prime indictionis. . 

(A margine si _legge: Pro eodem. - Assig,wt mcmclatum ipsum originale)~. 

F011.-n: ibidem, f. 155. 

103; - Robertus comes Att~ebatensis etc. Indici Raynaldo Cugnecto de 
Barulo et Iohanni Nigro de Parisius etc. Pro parte venenibilis in Christo 
patris, .domini H. archiepiscopi Tarentini fuit nuper. nobis humiliter suppli
catum, quod cum tam ipse quam predecessores sui a Catholicorum Regum 
Siciliè temporibus usque nunc annis singulis, decimas proventuum baiula· 
tionis e~ dohane . Tarenti, veterum iurium procurationis antique, nec non 

. uncias auri decem de proventibu!> tintorie, uncias auri duas de proventlbus 
bucharie, et decimam proventuum Gualdi seu Silve ·ac ·decimam terrag10rum ' 
curatorie eiusdem terre: Tarenti. consueverint percipere et habere; exhiberi 
sibi huiusmodi decimam et pecuniam pro anno presentis prime indictionis, 
pro quo ut asserit nondùm recepit easdem benignius mandaremus. Cuitts 
supplicationibus inclinati devocioni vestre mandamus, quatenus si notorium 
fuerit quod tam pr~decessores sui quam ipse a predictorum Catholicon1m 
Regum Sicilie-teniporibus usque nunc huiusmodi decimas et pecuniam ipsam 
pro anno presentis prime iudidionis pro quo, ut asserit, nondum recepit, 
easdem de proventibus iurium predictorum terre :Tarenti eidem Archiepi
scopo vel nuncio aut procuratori suo pro eo pr9'1;1t consuetum est hactenus, 
ratione ~aioris . Ecclesi.e T a. rentine, so.lvere et ~xhiber~ sine defectu quo~ibet 
p~et1s, 'mandato ahquo nostro hu1c contrario vob1s facto et eo prec1pue 
per quod vobis. iniungitur, de tota pecunia cabellarum et iurium.-secretie 
Apulie, vobis ad recoiligend~m commissa, ad nostram Cameram destiminda, 
et de ea nemini exhibenda, nec epam expendenda, pro quibuscumque qe
gotiis et servitiis vestris aliquatenus non obstante. Cum intentionis nostre ·non 
fuerit quod exhibitio decimarum ~èt iurium ecclesiis debitorum·in aliquo prop-
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c 
. terea differatur; Recepturi inde ab ea pro vestri cautela ydoneam apodixam. 
Datum · Brundusii, anno Domini M CC L XXXVIII, die XXIII februarii prime 
indictionis. 

(A margine si legge: Pro Archiepiscopo Tarentino de decimis. - Assignat 
mandatum ipsum in exitu). 

FoNTI: ibidem, f. 155 t. 

. 104. - Robertus comes Atrebatensis etc. Discrctis viris iudici Raynaldo 
Cugnecto de Bantlo et Io banni dicto Nigro etc. Cum. viro nobili domino Ade 
Harant militi, devoto nostro, se~iciorum suorum inh.titu, de unciis auri sexa
ginta per anmim ponderis generalis, in iuribus, redditibus et proventibus 
tinctorie civitatis Trani auctoritate nobis tradite Regie potestatis,, du~erimus 
in perpetuum de gratia providendum, sicut in patentibus licteris nostris ad 
secretos, magistros portulanos et procuratores Terre Bari, de solvendis eisdem 
directis apercius continetur, devotioni vestre fìrmiter et expresse precipimus, 
quatenus eidel!' militi vel certo suo nuncio pro eodem dictas unciàs auri 
sexaginta ponderis supradicti, de iu.ribus et proventibus tinctorie predicte 
iuxta continentiam predictarurn nostrarum patentium licterarum pro presenti 
anno prime indicti~nis~ ·si nondum recepit,. easdem sine defectu quolibet 
exolvatis, vel per cabellotos ipsorurri iurium faciatis exolvi, mandato nostro 
aliquo buie contrario de certa quantitate pecunie ad nostram Cameram pro 
usu nostri hospicii destinanda, vel de residuo ipsius cabelle nemini exhibendo, 
seu pro aliquibus serviciis expendendo, sine speciali mandato nostro conti
nente, de· verbo ad verbum formam predicti mandati nostri aliquatenus non 
obstante, cum intencionis nostre non fuerit p:rovisiones huiusmodi propterea 
impediri vel in aliquo retardari. Recepturi vel facturi recipi exinde ab eoùem 
pro vestri cautela ydoneam apodixam. Datum Tarenti, anno etc., die secundo 
marlii prime indictionis. 

(A margine si 'legge: Pro domino Ada de Arant. - Assignat maudaturn 
ipsum io quaterno iutroitus in solutis per cabellotos tintorie Trani). 

Fo~~;"TT: ibidem, f. 156. 

105. - Robertus comes Atrebatensis etc. Magistris portulanis et procu~ 
ratoribus Ai>Ulie etc. Cum nobili viro domino Petro Ruffo de Calabria, co
mite Catanzari dilecto et devoto nostro, extrahendi de portubus iurisdictionis 
vestre licitis "et permissis et deferendi abinde ad terram Catanzari per mare 
absque iure aliquo exiture frumenti salmas mille ad salmam generalem de 
thuminis octo per salmarn concesserimus gratiose, (devo)tioni vestre manda
mus quatenus, notarium Matheum Nicolaum de Mabilia. Anselinum de Mar
ra, Boniohannem de Esculo, Iohannem de Odone et Adinolfum :\laynardum, 
habitatores Catanzari, nuncios prefatl Comitis ipsius nomine, predictam quan
titatem frumenti de predictis portubus extrahi et deferri abinde ad predictam 
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terram Catanzarii absque iure aliquo exiture, libere et sine contradictione 
aliqua pennictatis. Recepta prius per vos a prefatis (n)uncii(s) n(omin)e dicti 
Comitis, pro parte Curye ydonea fìdei cautione, quod nuncii ipsi predictam 
quantitatem frumenti ad predictarn terram Catanzarii et non alio deferant 
quodque de extractione dicti frumenti facienda per eos ibidem per. licteras 
responsales statutorum ad hoc per nos in Calabria partibus infra certum 
tenninum ~r vos nunciis ipsis iuxta loci distantiam prefìgendum, vobis pro 
parte Curie constet. Cautus tantum vos e~se volumus ne pretextu presen
tium alia seu maior seu aliarum rerum quan(tita)s de predictis portubus 
extrahatur. Datum Tarenti, anno etc., die III martii prime indictionis. 

(A margine si legge:. ·Pro Comite Catanzarii). 

Follo"TI: ibidem, ff. 156 e t 

106. - Robertus · comes Atrebatensis etc. Iudici Raynaldo Cugnecto et 
Iohanni Nigro etc. Cum religioso viro fratri G~illelmo de Vendolensi sacre 
Domus Hospitalis Sancti Iohannis Ierosolimitani in Barolo priori, devoto 
dostro, licentiam extrahendi de portu Manfridonie frumenti salmas' mille et 
ardei septingentas ad salmam generalem, ac deferendi eas per mare in Ac
con pro vita et substentatione fratrum et pauperum eiusdem Dorrius Hospi
talis ibidem morantium, duxerimus de gratia concedendam, devotioni vestre 
precipimus quatenus eumdem priorem vel certum procuratorem ipsh1s, vobis 
presentes licteras assignantem dictam frumenti et ordei quantitatem, de por
tu ipso Manfridonie libere extrahere et apud Accon deferre cum vascello 
eorum, sine iure e]!:iture quolibet pennictatis. Recepta prius ab eo ydonea 
fìdei et iuratoria cautione quod victualia ipsa apud Accon pro vita et sub
stèntatione fratrum et pauperum ipsorum et non alio deferri faciat, quodque 
de exoneratione ipsarum in loco predicto a magistro Domus Militie Templi 
seu a domino Patriarcha Ierosolimitano infra competentem terminum quem 
prefìgatis eidem, vobis deferri faciat licteras responsales, proviso ut pretextu 
presencium maior seu alia victualium quantitas de portu ipso in fraudem 
Curie quomodolibet extrahatur. Et quia per eumdem Priorem nobis fuit expo
situm quod predictam quantitatem salmarum frumenti mille, non poterit in 
portu ipso Manfridonie exttahere ·nisi p~us illuc de p01;tu Baroli quingentas 
salmas frumenti quas habet ibidem deferri faciat, sicut dicit, mandamus 
vobis quatenus eundem Priore~ vel procuratorem ipsius dictas salmas fru
menti quingentas de portu ipso Baroli extrahere et apud Manfridoniam cum 
barèis parvis deferre sine molestia pennictatis. Cauti quod in extraclione 
huiusmodi nullum preiudicium Curie generetur et quod ipsius. frumenti one
ratio summam predictarum salmarum mille aliquaten:us non éxcedat .. Datum 
Fogie, anno Domini M CC L XXXVIII, die XIII martii ·prime iridictionis. 

(A ma!gine si legge: Pro Magistro Hospitalis). ·. 

Fosn: ibidem, f. 156 t 
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N. B. - I numeri" s.egnati indicano le pagine. 



Abruzzo - beni della Corte, 4:3 - custodia 
dei porti, 42 - ufficiali regi, 42 - ufficio 
del Portolano, 45. 

Acaia, 11 - balio del Principato, 67, 68, 
75 - castelli, 68 - invio di frumento, 67, 
68, 69. 

Accon, in Palestina - case dell'Ospedale di 
S. Giovanni di Gerusalemme, 81 - invio 
di frumento, 76 - invio di vettovaglie, Rl. 

Albano, in Puglia - litorale, 76, 77. 
Alesina v. Lèsina. 
Alneto v. Aunay. 
Altamura, in T. di Bari, 54, .=;5 - tenimento 

Fornelli, 11. 
Aminoys (de) Giliberto, Giustiziere di Ca

labria, 58. 
Ancl1is v. Hances. 
Angelo del giud. Gaudio· di Barletta, e so

cii, gabellati del sale in ~~~nfredonia, 
Salpi e· Canne, 13, 14. 

Animali, 19, 21, 44 - delle mas~erie regie, 
~3, 56 - cavalli, 20, 32, 40, 7.5 - giu
mente, 44 - muli, 44 - muli bardati, 19 -
puledri, 32 ·- puledro equino sauro, 20 -
ronzini, 44. 

Annona .(de) Stefano, 74. 
Apricena (Precina), in Capitanata - terra, 

52 - comestabulus, ·20. 
Aquino (d') Adenolfo, 57, 58. 
Artois (d') conte, 3 - Roberto, vicario del 

Regno, 5t 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 
18 e ssgg. 

Artus Bertrando, Giustiziere di Terra d'O
tranto, 41, 52. 

Ascoli (di) Buongiovanni, di ,Catanzaro, 80. 
&quitino (de) Nicola, notaio, 74 - prete in 

Spinazzola, 7 4 .. 
,\unay (Alneto) (d') Giovanni, 55 - Gugliel

mo; consigliere, 52, 53, 56. 
Avellino, nel: Principato, 55. 

Barbaro, terra, 57, 58. 
Banniti, 32. 

. Banno, in Corneto, 32, 33. 
Bari (di) Sparano, milite, professore di di

ritto civile, Maestro Razionale della Gran 
Corte, 11, 22, 2-3, 34, 36, 40, 43, 44, 45, 
54, 55. . . 

Bari, 18 - Giustiziere, 17 - porto di S. An
drea, 31 - saline, 46 - stipendi ai castel
lani e servienti, 36. 

Barletta, 3~ 5, 10, 14, 15, 17, 18, s; 4.'3 -
maestro giurato, 43, 44 - mercanti, 22 -
Ospedale di S. Giovanr~i di Gerusak>JTJ
me, 81 - porto, 48, 50, 68, 76, 77, 81 -
subasta, 10. 

Barletta (di) Riccardo, 17. 
Baroni e feudatari del Regno, 5, 53, 59, 62. 
Basilicata - maestro delle masserie, 25,. 26 -

Giustiziere, 53, 63. 
Beni della Corte, 52, 58, 61, 62, 63 - in 

Gallipoli, 21, 22 - in Puglia e Abruzzo, 
45. 

Bilot Nicola, 6.'3 - Ugo, 63. 
Binetto, in T. di Bari - diritti e proventi, 

11. 

Biscotto, 4 - della R. Corte, 28; 29. 
Bitonto, in T. di Bari - bagliva, 51. 
Bonaiunta di Cosenza, mer~ante, 76, 77. 
Bonanima Lorenzo, 68. 
Boniaco, di Spinazzola, 74. 
Bonizzo Nato, 22. 
Bove Giacomo, di Bitonto, 45. 
Briaco Giacomo, .di Genova, 77, 78. 
Bria (de) Roberto, familiare, 47. 
Brienne, conte di, v. Ugo. 
Brienne, contessa, 49, 68, 69. 
Brindisi - invio di frumento ed orzo per 

l'Ospizio regio, 13, 14 - porto, 75 - por
tolani, 75. 
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Bucharia, di Taranto, 79. 
Buturriti, casale in T. di Bari, 47. 

Cacio, 31. 
Calabria, 54, 57 - capitano, 39, 40 - Giu

stiziere, 58, 64 - invio di vettovaglie, 12, 
64, 81 - invio di frumento, 76, 77 -
ufficiali regi, 77. 

Calderona Giovanni, milite, 66, 67, 75. 
Canne, in T. di Bari, 13, 14. 
Cannella, 16. 
Capitanata - m. massaro, 24, 26. 

Capite (de) Giovanni, procuratore del.Con
te di Lecce, 48, 49. 

Capitoli della Sede Apostolica per il Re
gno, 9, 12. 

Capitoli dell'ufficio di Portolano e Procura
tore di Puglia e Abruzzo, 5, 6, 7, 8, 9. 

Carlo I d'Angio, re di Sicilia, 51, 52, 54, 
58, 70, 71, 72, 7-'3, 74. 

Carni salate, 31. 
Casa della Milizia del Tempio, 81. 
Castellammare, 63._ 

Castelli: di Bari, 36 - di ~1anfredonia, 29 -
di Monte Sant'Angelo, 29 - di Puglia, 28, 
29 - di Rodi in Capitanata, '61 - di Tra
ni, 36 - Castelnuovo, assedio, 43. 

Catanzaro, in Calabria - invio di orzo, 47 -
invio di vettovaglie,' 60, 80, 81 - lito
rale, 57, 64. 

Catanzaro, conte di, v. Ruffo. 
Cefalonia, conte di, 55. 
Cera, 20, 34, 40. 
Chiese: di Venosa, 78 ·- Cattedrale di Ta-

ranto, 79. 
Chieti, contessa di, 64, 6.5. 
Chundemetri, vigne, 22. 
Coltello, 20. · 

Confisca di beni in Corneto, 3.'3. 
Coperte per cavalli, 20. 
Copertone di panno di lino, 20. 
Cor.egge (briglie), 20. 

Cometo, in Capitanata - casa e vigna, 32, 
33 - particolari, 32. · 

Costa (de) Ruggero, di Venosa, m. massa
rio in Basilicata, 25, 26. 

Castignano, in T. d'Otranto - beni della 
della Corte ivi, 61. 

Credenzieri gallici a custodia dei porti, 12. 
Cugnetto Rinaldo, di Barletta, giùdice, M. 

Portolano e Procuratore di Puglia e A
bruzzo, 3, 5, iO, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 19 e sg. a 81. 

Cuneo (di) Todisco, Giustiziere di Terra di 
Bari, 41, 42, 63. 

Cuscino, familiare del He, 43. 

Daniele, giudice, 22. 
Demanio regio, 31, 53, 59; in Puglia e 

Abruzzo, 9, IO. 
Denaro: della Corte, 21, 22, 25, 30, 31, 32, 

33 - d. dell'ufficio della Secrezia di Pu
glia, 21, 2,.'3 e sg. 

Diritti di famiglia · in Puglia e- Abruzzo, 
8, 9. 

Docibili (di) Giovanni, di Trani, M. Porto
lana e Procuratore di Puglia e Abruzzo, 
3, 29, 48, 49, 58, 60, 63, 66, 67, 70, 76. 

Dogane: di Monopoli, 31; del sale di Mo
nopoli, 46 - di Taranto, 79 - di Trani, 
40. 

Duplectus (imbottita?), 20. 
D1.1razzo - ahitanti, 18 - invio di vettovd

glie ai porti di Puglia, 19. 

Enrico, arcivescovo di Taranto. 79,1l0. 
Eppe (Epa) (de) Giovanni, irmior, 76. 
Esculo v. Ascoli. 

Falcone (de) Stefano, di Corneto, 32, 33. 
Fauci di Lesina - gahelloti, 6'3. 
Fave, 24, 25, 60, 61. 
Federico· .II imperatore, Il. 
Ferrier,~ in Puglia, 40. 
Feudatari e baroni del Resno, 53, 59, 62, 

65 - di Puglia e- Abruzzo, 5 e sg. 
Firenze (di) Marino, Gimtiziere di Cala

bria, 64 - Ildehrandino, ~onsig)jere, fa-· 
miliare e Maestro Razionale, 2-'3; giudice 
della Gran Corte, 32, 44. 4.5. 

Flamand (Flomingo) Guglielmo, di Trani -
eredi, 17 - Nicola, 61. 

Flami~o v. Flamand. 
,FJoris (de) Giovanni, 58, 60. 
Forensi (de) Matteo; di Brindisi. 14. 
Fornelli, {enimento pr. Altamura, Il. 
Fortore - litorale del, 76, 77. 
Four (Furno) (du) Pietro, familiare, 05. 

., Francia, 41, . 55. 
Frenay (Fre.noyo) (de) Pietro, Portolano di 

Manfredonia, 66. 
Frezza Filippo; di Ravello, 22. 
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Frumento, 13, 14, 19, 22, 24, 25, 48, 49, 
50, 51, 57, 58, 60, 61, 63, 64, 65, 66, 
67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 75, 76, 77, 
80; 81. 

Fumo v. Four. 

Gabelle: di 'Pantano Versenti11o - ~uhasta, 

10 - del fondaco del sale di Monopoli, 
46 - di Puglia, raccolta di denaro, 15, 
16, 20 c della Secrezia di Puglia, 22, 33,. 
34, 35, 36, 37, 38, :39, 40, 41 e sg. 

Galange, per l'Ospizio del Conte d'Artois, 
16. . . 

Gallipoli, in T. d'Otranto - beni della Cor-
te; 21, 22. 

Gambasiones di. zendado, 20. 

Garofano .. 16. 
Garzia Giovanni, 58, 59, 60. 
Gandina, . padrona di vigne i~ Spinazzola, 

74. 
Gerardo, vescovo di Sahina, legato aposto-

) li co, 48, 70. 

Gerusalemme - patriarca, 81. · 
Giacomo, maestro giurato di Barlett.l, 44. 
Giaqulnto lde) Bisa~cio, 17. 
Ginosa, in T. d'Otranto, 61. , 
Giovanni, di Cosenza, socio 4i Bonaiunta, 

·76, 77 .. 
Giocanni cl~tto Negro di Parigi v .. Xoir 

(Le). 

Giovanni. . notaio in Spinazzola, i 4. 
Giuliano, casale in T. d'Otranto,. 61, 63: 
Giustizieri: di Basilicata, 5:3 -i di Calabria, 

58, 64 - di Puglia, 31 - :di Terra di 
Bari, 41. 42 - di Terra d'Otranto, 41, 42. 

Goffredo, custode del palazzo di :\fola, 40, 
41. 

Gonesse (La) Giovanni, mares'!iallo del Re-
gno,. 56. 

Gran Corte, 4,. 11, 1.'5, :32, :):3~ 

Gravina, in T. di Bari, 51, 54~ 55. 
Greco Angelo, 7 4. · 

Gualdi seu Silve, di Taranto, ~9. 
Gualtiero (?) maestro maresei~llo, familiart 

del Re, 40. 
Guisa (del Andrea ,di Venezia~ 71, 72, 73, 

74. 
Guisando (de) Gualtiero, di :-.iolfetta, 48 -

Maestrp Portolano di Pugliai · 49, 58, 60, 
63, 66, 67, 70, 76. 

Hanches (Anchis) (de) GioVanni, Giustizie-. 
re di Terra di Bari; 17. 

Harant Adamo, milite, 80. 

lnquisitio, in Corneto, 32, 33. 
Isabella, figlia del Principe di Acaia, 68. 
Isabella, contessa di Lecce e di Brienne, 49. 
ltdlani v. Giugliano. 
lvry (Iuriaco) (de) Roberto, .52. 

Lagopesole, in Basilicata. - palazzo della 
Corte, riparazioni, 35, 36. 

Lama, pr. Spinazzola, vigna in, 74. 
Lavello, in Basilicata, 47, 52. 
Lecce, conte di, v. U go. 
Lecce, contessa di, 49. 
Legname caricato su di una galea, 31. 
Legumi, 48. 
Lenzaro (de), Simino, 74. 
Lescot (Scotto) Giovanni, nobile, r. consi-

gliere, 11. 
Lesina - litorale, 76, 77 - Panta;10, (i2. 
Letizia (de) Donadio, 74. 
Limons (de) Guido, Giustiziere <;li Terra 

d'Otranto - suoi beni ed animali, H), 20 -
suoi beni rimessi alla R. Cort<:•, 20. 

::-.tabilià {di) Matteo Nicola; di Catanzaro, 
notaio, 80. 

.\!achilia, contessa. di Chiet-i, 64. 
~aestri Razionali, 3, 4, fj oe sg., l 1, 15, 28, 

29, 33, 34, 36. 
:\faida, in Calabria, terra, 64. 
:\faglie, in T. d'Otranto, casale, 61, 63. 
Malassise (de) Guglielmo, 63. 
Malore~ctu v. Maurespect. 
:\landorle, 16. .) 
:\fanfredi, principe di Tara11to, 7. 
Manfredonia, in Capitanata - castello, 29 

invio di frumento, 77 - nave della Corte 
in costruzione, 13 - porto, 47, 48, 60, 61, 
76, 81 - M; Portolano, 66 - saline. 13, 
14 - subasta, 10. 

:VIares'callia regia, 19. 
~lara {della) Anselino, di Catanzaro, 80 -

Giovanni, 17 - Palmerio, 17. 
:\lasserie della R; Corte, 24~ 59; 62. · 
:\~atina, in T.· d'Otranto-- casale, 111 
:\latteo de dompno Petro, 74. 
.\fauli v. Mola., · 

. :\faurespect (Malorespectul {de) Giovanni, 
50 - Simone, 50. 
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Maynardo Adinolfo, di Catanzaro, 80. 
Mel.6, in Basilicata, 37, 38, 39 - comesta

bulo, 20 - particolari, 63. 
Mercanti, 6 e sg., 12, 13 - dimoranti a 

Barletta, 22. 
Merci, 5 e sg., 18 - per la Calabria, 12 -

merci e spezie varie per l'Ospizio del · 
Conte di Artois, 16. 

Messina, 46. 
Mola di Bari (Mauli), custode del pala7.zo, 

40. 
Molfetta, in T. di Bari - tributo, 46. 
Molfetta (di) Gualtiero, Maestro Portolano 

e Procuratore di Puglia e Abruzzo, 3, 29. 
Monete: carlini d'oro, 21 - fiorini d'oro, 

2i - grani, 25, 34, 38, 39 - oncie, 21, 
25 - once d'oro, 4, 11, 13, 14, 17, 21, 
22, 2.'3, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 32, 33, 
34, 35, 37, 38, .39, 40, 41, 43, 44, 46, 
51, 52, 58, 59, 61, 62, 65, 79, 80 -
tarì, 2.'3, 24, 25, 26, 30, 34, 38, 39, 40 -
tarì d'oro, 23, 24, 44, 66, 74.· 

Monopoli, in T. di Bari - dogana, 31 • 
gabelle del fondaco del sale, 4~. 

Montana di Sant'Angelo, in Capitanata, 61. 
Monte Caveoso v. ~fontc:-scaglioso. 

Monteleone (del Arturio, notaio e familiare, 
16. 

Monte Sant'Angelo, in Capitanata, 29. 
Monte Momeranciaco v. ~Iontmorenci. 

Montescaglioso .(Monte Car;eoso), conte di, 
v. Montfort (de) Giovanni. 

Montfort (de) Giovanni, conte di Squillace 
e di Montescaglioso, 56. 

Montmorenci (Monte 1\forallciaco) (di) Bue
cardo, 42; conte di Cefalonia, 54, 55,. 56, 
57 - Mayno, nobile, 41, 42, 54; 55, 56. 

Napoli, 54. 
Nappì d'argento, 20. 
Naufragio di una galea, 31. 
Nardò (Ne,·itonum), in T. d'Otrapto, 41 -

beni, 58. 
Nardò (Neritone) (di) Quintavalle, traélito

re, 59, 60. 
Navi: della Corte in costruzione a Manfre

donia, 13 - barche, 18, 75 - galee, 31 -
vascelli, 18, 49, 57, 60, 67, 70, 71, 73, 
76, 77, 81 - vasL-ello armato, 31 - va
scelli grandi, 5 e sg. - terida, 75. 

Neritone, um v. ::'ll'ardò. 

Nicola, comestabulus di Precin.1, maestro 
delle razze e marescallia di Puglia, 20. 

Noci mo.~cate, 16 .. 
Noia, in T. d'Otranto - signore di, 31. 
Noir (Le) Giovanni, di Parigi, M. Portola-

no e Procuratore di Puglia e Abruzzo, 3, 
5, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 
sg. a 80. 

Oddone (de) Giovanni, di Catanzaro, 80. 
Olio, 4, 31, 45. 
Oppido, in Basilicata, 55, 56, 57. 
Oria, in T. d'Otranto, 41. 
Ordine dei Frati Minori, 12. 
Orzo, 13, 14, 24, 2q, 47, 48; 49, 50, 51, 

60, 61, 63, 64, 68, 69. 
Ospedale di S. Giovanni di Gerusalemme in 

Barlettà, 81. 
Ospizio regio, 34, 40, 46, 63 - frumento e 

orzo per l'O., 13, 14 - senescallo, 39, 40, 
50. 

Ospizio del Conte d'Artois,' 15 - merci va
rie per l'O., 16. 

Otranto - Portolani, 75. 

Palafredis (de) Isabella, moglie di Ughettò, 
74 - Ughetto, maestro delle R. Razze e 
marescallia di Puglia, 20, 74. 

Paleologo - ambasciatori, 19. 
Pando (de) Angelo, di Trani, 45. 
Panni, 22, 2.'3, 24. 
Pantano - gabelloti, 63. 
Pantano Versentino, provventi, affitto, Hl. 
Parabate, in T. d'Otranto - casale, Il. 
Partis (de) Giovanni, r. ciambellano e fami-

liare, 14, 16, 17, 19, 21, 23, 24, 25, 26, 
27, 30, 31, 33, 34, 35, 37, 38, 39, 61, 63. 

Pastore Orso, di Manfredonia, m. massaro 
di Capitanata, 24, 25, 26. 

Pepe, 16. 
Peregrino Guglielmo, comestabulo di Melfi, 

maestro delle r. razze e marescallia di 
Puglia, 20. 

Perimi (de) Matteo, 51. 
Perrotto gallico, ambasciatore dei Portolani 

di Puglia, 17, 21. 
Pesquici v. Pisticci. 
Piccardo Giovanni, procuratore delle terre 

di Maymo di Montmorerici, ·H, 55, 56, 
57. 

Pietro dompni Roberti, di Cometo, 32. 
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Pipino Giovanni, di a·arletta, giudice, Mae-
stro Razionale, 39, 40. 

Pisticci (Pesquici), in Basilicata, 56 
Polichien (Polliceno) Oddone, 56, 57. 
Polignano, in T. di Bari, 31 - litorale, 31. 
Porti: di Abruzzo, 42- di Barletta, 48, 50, 

68, 76, 77, 81 - di Brindisi, 75 - di Man
fredonia, 47, 48, 60, 61, 76, 81 - di Pu
glia e Abruzzo, custodia, 5 - dl Puglia, 
esportazione di vettovaglie verso i nemici 
del Regno, 17, 18, 19, 22, 42, 48, 50, 
57, 63, 64, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 
76, 77 - di Sant'Andrea di Bari, 31. 

Portolani : di Manfredonia, 66 - di Puglia, 
3 e sg. - di T. di Bari, 8Q - latini a cu
stodia dei porti, 12. 

Precina v. Apricena. 
Prelati, 6 e sg. 
Pretoro, casale, 61, 63. 
Puglia - beni della Corte, 45 - castelli, 28, 

29 - gabelle, raccolta di denaro, 15, 16 -
secrezia, gabelle, 20 - Giustiziere, 31 -
r. ·marescallia e razze, maestri, 20 - porti 
e maritima, esportazione di vettov~glie, 

12 - porti, 18, 19, 22, 42, 48, 50, 57, 63, 
64, 66, 68, 69, 70, 71, 72, 7:3, 76, ii -
Portolani, 3 e sg. - capitoli dei P., 5, 
6, 7, 8, 9 - Secreti, 46 - Secrezia del 
sale, 5 - Secrezia, 14, 17, 21, 22, 2-3, 24, 
26, 27, 28, 30, 33, 34, 35, :36, 37, 38, 
39, 41, 45, 46, 79 - ufficio del Porto
lane, 45 - Puglia e Abmzzo - Capitoli 
dei ~{aestri Portolani e Procuratori, 5, 6, 
j, 8, 9. 

Raballehocto, traditore, 22. 
Razze regie e marescallia in Puglia, 20. 
Rayca, vigna nelle pertinenze di Spinazzo-

la, 74. 
Requisizioni di terre, 41. 
Ribelli, 12 - r. e nemici del Re, 66, 69, 70. 
Riccardo domini Sansonis di Barletta, am-

basciatore dei Portolani di Puglia, 21. 
Riccardo, giudice di Spinazzola, 7 4. 
Rimiaca (de) Costa, 67. 
Riso (de) Berling;rio, di ~le;sina, 46, 4'7 -

Lancill~~o, di Messina, 46, 47. 
Riso, 16. 
Rodi, in Capitanata - castt·llo, 61, 69. 
Romania, 49 - abitanti, 18. 
Rossano, in Calabria - arciwscovo, 4~, 60. 

Ruffo Pietro, conte di Catanzaro, 47, 60, 
61, 64, 80, 81. 

Rutigliano, signore di, 31. 

Sabina, vescovo di, 70. 
Saint-Lié (Sancto Liceto) (de) Egidio, 63. 
Saint-Omer (Sancto Odemario ·o Ademario) 

(de) Nicola, nobile, 11, 67: balio del 
Principato di Acaia, 75. 

. Sale - Secrezia di Puglia, 5. 
Salerno, principe di, 54, 61, 62, 65, 71, 73. 
Saline, 56, 59, 62 - di. Bari, 46 - df Canne, 

13, 14 ·- di Manfredonia, 13, 14· - di 
Salpi, 13, 14. . 

Salpi, in Capitanata - saline e salinari, 13, 
14. 

Sancto Liceto v. Saint-Lié. 
Sancto Adimario o Odemario v. Saint-Omer. 
Sansavoir· (Sine Avere) Ugone, 61. 
Santa Romana Chiesa - nemici, 72. 
Santa Severina, in Calabria - arcivescovo, 

48, 60. 
San toro, maestro in Spinazzola, 7 4. 
Santoforte di San Miele, panni verdi; 23. 
Saraceni arcieri, 41. 
Saraghe, 16. 
Scaramboni Giovanni, 17. 
Scotto v. Lescot. 

Secrezia del sale di Puglia, 5 - raccolta di 
denaro, 14, 15 - Secrezia di P., 22, 23, 
24, 26, 27, 28, 30, 31, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40, 41, 45, 46, 79. 

Sede, Apostolica, 31 - legato, 48. 
Selle dorate per cavalli, 20. 
Sicli (de) Giovanni, 31. 

Sicilia - baiuli, 48 - Regno di, 58, 59, 62, 
65. 

Sine Avere v. Sansavoir. 
Solliaco v. Sully. 
Spade, 20. 
Spalliera di zendado, 20. 
Speroni dorati, 20. 

Spezie per l'Ospizio del Conte di Artois, 16. 
Spinazzola, in T. di Bari - baiuli, 79 . - de-

cima della bagliva, 78, 79 - vigne della 
Corte, 74. 

Squillace, conte di, v. Montfort (de) Gio
vanni. 

Stipendi, 20 - s. ad arcieri saraceni, 41 
s. ai castellani di Trani e Bari, 36. 
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Sully (Solliaco) (de) Oddone, 61 - Ugone 
detto Rosso, capitano di Calabria, 39, 40. 

Summesot (de) Goffredo, Giustiziere di T. 
di Bari, 17. 

Tanardo (de) Giovanni, 74. 
Taranto, arcives<..'OVO, v. Enrico. 
Taranto - cattedrale, 79 - proventi vari, 79 

- proventi della dogana, 79. 
Taranto, principe di, v. Manfredi. 
Templari in Pantano Versentino, 10. 
Termoli, nel Molise, 31 - litorale, 31. 
Terra di Bari, 11 - Giustiziere, 41, 42 -

Portolani, 80. 
Terra d'Otranto, 11 - Giustizierato, 58 -

Giustiziere, 19, 20, 41, 42. 
Terraggi di Otranto, 79. 
Tinctori;1: di Taranto, 79 - di Trani, 80. 
Toucy (Tucciaco) (de) Oddo, 56; milite, fa-

miliare, 70, 71 - Narzone, ammiraglio 
del Regno, 70, 71, 75. 

Trani, in T. di Bari, :'3, 44 - castellano e 
servienti del castello, stipendi, 36 - do
gana e fondaco, 40 - doganieri e fondi
cari, 40, 41 - introiti della tinctoria, 80 -
vendita di cegetes della Corte, 18. 

Tremhlay (de) Giovanni, vicecomite, 63. 
Tuccy e Tucciaco v. Toucy. 

Ufficio dei Maestri Portolani di Puglia e 
Abruzzo - loro nomina, 3, 4, 5 

Ugento, in T. d'Otranto, 41, ,56, 57. 

Ugo, conte di Brienne e di Lecce, 48, 49, 
68, 69, 70. 

Valeriano, signore in Spinazzola, 74. 
Vegetes della R. Corte : vendita. in Trani, 

17, 18. 
Veglie, in T. -d'Otranto - doganiere e fon

dicari, 46. 
Vendole_nsi (de) Guglielmo, priore dell'O

spedale di S. Giovanni di Gerusalemme 
in Barletta, 81. 

Venezia (di) Peruzwlo, abitante in Barlet-
ta, 10. ' 

Venosa, in Basilicata - chiesa, ;78 - decime 
della bagliva, 78 - vescoVo di, 78, 79.' 

Vettovaglie, 5 e sg. - esportazione in Ca
labria, 12 - esportazione dai porti di Pu
glia e Abruzzo, 7 e sg. - esportazione dai 
porti di Puglia verso i nemici del Re
gno, 18, 19 - esportazione fuori del Re
gno, 12, 13, 63, 65, 67, 68, 69, 70, 71, 
72, 73, 76, 77, 78. 

Vicinis v. Voisins. 
Vigne, 22 - in Spinazzola, i 4~ 

- Villamayn (de) Rinaldo, prepo,to alla R. 
Marescallia, suoi animali, 19. 

Vino, 14, 22, 45. 
Voisins (Vicinis) (de) Ugone, Sene>callo del

l'Ospizio del Re, 39, 4!i, 50, .51. 

Yspania (de) Giovanni, 16. 

Zendado, 20. 
Zinzibero, 16. 
Zucchero, 16. 
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